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empo fa già, che d'Àpennin su ì collie 
Cui fama accrcbber Fortegaerri, e Gino, 
Senza onor, senza ponte, e da montano 
Imberbe passaggier spesso derìso, 
Povero e scarso ruscelletto il Reno 
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Errar fu TÌsto, e quindi piccìol dettò; 
E per l)alze, è per piani spatiàndo 
Ricco d' altri torrenti , e d* altri rivi 
Di ripari non schivo» e obbediente 
A le facili leggi, e a gli altrui cenni» 
Del Mincio, e del Panar seguendo Y orme» 
Far di se stésso a 1' Eridan tributo ; 
E r onde loro insiem confuse^ e reso 
Quel Re de* fiumi più superbo » ed atto 
Di novi pini a sostener 1* ìncarco» 
A' tnìei eoncittadin qiiindi fa dato , 
Per bemgaó roler del quinto Arrigo. 
Solcar traiiquilli oltre i lombardi lìdìi^ 
Senza temer de* pubblicani avari 
Le ingorde Toglie , e V inumano aspetto» 



E fatti/falifittfi > ^ gH aurei coccH 

In navili comesi , arfttti V ed usi 
A mischi noti telnet % bb 'sóesi iniCuiri , 
Per ntìù tétìtà*^ tife *|>iflg^ • U pirare v 
Ma come sctàl <Ae da nitó scita «Cocchi» 
O èèinè neblJi^ ft F apparir ^1 €ofe ^ 
Ohimè passato qtié* bealf i giorni , 
AUor che ài flcfi6 ^r folal' divièttt 
Fu tolto ^ il pri^ó tì&t«tal stto^ «oiw V 
E da quel tempo a teìgcr uso a diletto, 
Sprezzator -d* ógiii fréfl fcufe toiri)id' onde, 
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Ove fender eoi Vofiiero il bìfìolco» 
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E pascer 1* àlpigidn sòlea la greggia 
Fatti tótì campi àfcqfuftfri > e i 'v^rdi prati 
Immondi nidi d* avvoitoj, di serpi. 
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Né yalser de* Gregori , e de gli Urbani 

I memorandi alti depreti, e i voti 

De' Barberini,! ed* Adda., e i lunghi stridi 

/ 

Di quei che i lari abbandooando , e i solchi 

Del yiver lor i508tegno unico e. solo. 

Tra i singulti >^f i;so»pir se n giedo in .cerca 

•V 

Di meno ingi;ata ed infelice stanza . 

£ de* Liguri vane!, e al. vento sparse . 

Fur le querele ,,e di . colpr. ohe ; tanto 

E per ;terra,.e per mar da noi disgiunti, 

A le in pria pingin semiilate zolle • 

Moveano il pieflè , -dfeio^i e vaghi 
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Ne* maggior rischj de la lor salvezza . . . 
Che dov^ ialtere, e quasi al eiel vicine ; 
Germogliar si vedean le molli piante? >. 
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On<le attorte formar gomèrié, e sarte, 

E vele atte a sUdar Tira diCiuno,' 

R la ràbbia , e il faiibr d* Affrico , e Nòto , 

• » » « • 

Vii giunco alligna ;y e di stridenti' rane 
Stuolo ovunque à* ascolta, è T aere assoirdà. 
Ma dopo taiiti sudor spàrsi , e tanti 
Tesori , ahi lasso , inutilmente spesi^ 
Fatto de* nostri lai pietoso il cielo 
Tuonò a sinistra', e a* comun voti arrise • 
Suonami a mente ancor quéll* aureo foglio 
Che ^ di ferrea Corona il capo cinto» 
De r Italia Signor , segnar ti piacque » 
£ eh' io pien d* alta meraviglia intesi. 
Tu , dal seggio regale , in fra i più saggi » 
In fra i più valorosi in toga » e in armi , - 
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Che, il crip piu«i4tQt €r i» mml^M^KO, é'^rgmto. 



Fean di se mQ^trA , ^ a» Te co^teggi^ , ^ Q^r^hjp , 



i . ^ 



Librati i 4fUti 4i; iattura., i^ms<» 



piìiui 



Profugo, e :Y^gip ^' ifinp^lu^i, ^, tt^oi. 
Torni a 1' ^nti^o <?or90,j| i« P4 declitìi.. 
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Potrai. j^qn^sX l^-n^ni ^'. al^i >fqsi 

Offrirti gHi4f^?fipii J« Pattili wk?; 



Qual* io, 9bfi i ^VfHPÌ.m^ 9&>cr.i ft Pomqim'; 



A Bromip. c^, pt pi» ^be, Jftfii^ ojrti 

à ^ 

Vidi fallii» palpftr^jft^il Ji»io, 

Del q9«Q ofjpeis^dp ^ilomem% e Progne 
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Impietosir solean col canto alterno 

Le villanelle, e raddolcir lor cure, 

Di Proteo il muto gregge ha nido, "e pasco? 

A Te, che Ovunque scorri armato in campo 

Accorto e prode Condottiero ins€gni 

A vincer gemprc , e a non temer perigli ; 

E grand' Oste fugando, a i vinti- il trono. 

Novo Scipio ridoni, al par di lui ' 

Di viver degno in quegli andati tempi ? 

A Te , che se talor lorica , , ed elmo 

Deposti., il guardo ed il peosier rivolgi 

A le bel r arti, e a i geniali studia 

Tu con provvide leggi a i Ciiltor sai 

Dispensar premj , e di tua man comparii , 



Più liberal distributor d'Augusto, 

-kit 
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L* indico argento , e di Golconda i vetri , 
Sì che tra brevi avventurosi istanti 
Ne r «mula Parigi, e ne F amica 

Pur anco Ausonia al Dio di Citra, e a Palla, 

>>' . 

Atene rivedrem rinata , e Delfo , 

E sorger novi A pelli, e novi Ortìeri . 

Serbo "volume di sudate carte, 

Opra d' industre ingegno , o prosa ei verghi . 

O spazi tra gli ombrosi orti di Pindo, 

Degno è di starsi tra i più cuhi a paro 

Onde d'Adige, e d*Arno è chiaro il grido: 

O la man stenda a colorir le tele, 

Son le imagini lor spiranti al vivo, 

Tal ohe tra noi non • v' è chi- più felice , 

Chi più de*, prischi imitator severo 
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Dì si pregiata, e si difficil arte 

Gli alci misteri con Y esempio additi. 

Che se, CESARE, infitto, è Ter che presti.. 

Facile ascolto a gli altrui preghi, e a i nostri", 

Queste a T incude richiamate carte 1 •. 

Degna d' un guardo, © vedrai, quanti lifti. 

Quante pareti in pochi lustri puote. , 
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Effigiar r anim^tor penaello . < 
Di chi di Cento fé Y antica Terra: i 
Al mondo nota, ed or Bologna impingua. 
E mentre fia che il . donatore , :.e il dopo 
A Te pia^ia. sigg^adir > a) Te che .sìei • 
Del Franco suol raro ornamento e luniQ» 
Non che d' Italia che ti dièla cunn, [ :.'. 
Non ti fìa grave, è non. averlo a. ^degxio^ 1 
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Cb' io de gli auspici tuoi riposi a 1* ombra. 

Sia che avrò spirto^ e sin che ber del fonte 

Dato mi fia che d* Elicona in cima 

Alato corridor con 1* unghia aprio , 

De le tue imprese , e de* trionfi tuoi 

Sincero lodator- me, SIRE, avrai, 

E pien del nome tuo^ di cetra armato. 

Segnar saprò con carrarese pietra 

Quel per me sempre mcmorabil giorno 

In cui Tu, tra i cultor d* arti, e di studi; 

E tra gli evviva e di color cui sono 

Larghi del fòvor lor Cerere , e T altra 

Non men possent^b Dea che al mondo diede 

Già de r ast-a al rotar T eteitia uliva , 

Festì y clemente , e pio > Felsina degna 
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Di regal Principessa unico e primo 
Cernie d* eccelsa al cielo amica Pianta; 
Pianta che dietro i luminosi esempi 
Di Te , che de* tuoi giorni ancor nel verde 
Solo ornai tempri Y universo, e reggi, 
Cara a Marte del par, cara a Minerva, 
Sarà d' Adria splendore , e de gì' Insubri. 



Umilitsiinoi Devotissimo, Obbligatissimo Servo, e Suddito 



r 



*X ^ y )(* 



JLad JLmatori oe((e Jjette Jbrti 
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ra quanti Biografi di .Pittura hanno scritto la vita di 
Qios^an-Francesco Barbieri , due principalmente si distinguo^ 
no , il Canonico Carlo Cesare MaUasìa , e V Abate Qiambat^ 
tista Passeri : il primo nella sua Felsina Pittrice , dopo un! 
esordio ripieno d' enfatiche parole , conforme V uso del secolo 
in cui vivea , quasi nuli' altro fa , che riportare il catalogo 
delle opere del Barbieri , che ottenuto avea dagli Eredi di 
lui ; V altro nel suo bel libro delle vite de* Pittori , Sculto-^ 
ri , ed Architetti , stampato in Roma del 1^7^* t ^^ parta 
secondo le i^oci che a' suoi giorni correano in quella metro-- 
poli ^ le quali i^oci però non erano del tutto al vero confor*^ 
mi ; per simil motivo non dovrebbe riuscir discara una nuo- 
va narrazione^ e più diligente della vita del Barbieri, anzi ^ 
riguardo al Malvasìa , non è mancato chi desideri che li 
due interi tomi della sua Felsina Pittrice vengano ritessuti 
in più semplice stile e naturale , ma non mi sarebbe neppu- 
re caduto in animo giammai di scrivere le presenti Notiiie\ 
se varie favorevoli combinazioni non mi ci avessero indotto 
quasi senza volerlo : il trovarsi gran parte de documenti ne- 
cessari a tal uopo in mano di erudita Persona , che mi ha 
cortesemente offerta ogni comodità di servirmene , l' avere io 
potuto raccoglierne alquanti altri non meno sicuri^ e final 
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mente V avere in patria , e ne' miei viaggi avuto campo di 
fare osservazione diligente y ed attenta sopra molte delle mi-^ 
gliori opere del Barbieri , onde posso parlarne con maggior 
sicurezza ^ furono tutti motivi che me ne accrebber V impul-^ 
so , tanto più che mi riusciva di gradevole , e nuovo interte- 
ninijsnto il compilare tale Operetta ; è di già scorso qualche 
tempo dacché questa fu terminata ^ ed ora consegnandone al- 
la stampa il manoscritto^ amo che si sappia che il solo de-- 
siderio di recar piacere ed utilità ^ come per me si può^ a 
gli studiosi della miq. Professione , e non vana brama d^ono" 
rc^ mi move a produrlo in luce . Se troverete quày e là spar- 
si alcuni miei sentimenti , e alcune opinioni circa U arte , 
sappiate che ho creduto a proposito 5 anzi camme ndevol cosa 
il cosi adoperare ; V egregio Consigliere Bianconi editore del 
libro del Passeri , loda le vite che questi scrisse perchè ap-* 
punto contengono simili tratti : io non presumo d! esser del 
pari fornito d' ingegno , e d' esperienza ^ ma parlo in,, fine di 
ur^ arte nella quale ho posta indefessa applicazione , e che 
per lunga serie d* anni fu ^ ed è ancor di presente il princi- 
pai mio studio; non insisterò per altro nel mio ^ parere ^ e 
quando alcuno con buone ragioni mi avvertisse di avere erra^ 
to , sarei pronto senza contrasto a correggermi . Se V investi-- 
gare sopra tutto la verità conviene allo Storico > conviene 
egualmente a chi nelle belle Arti intende di apportare ad 
altri ^ e a sa medesimo giovamento ^ e profitto • 
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ento antichissima e ragguardcfol Terra, al presen- 
te Città, fu la patria di Gìovan Francesco Barbieri pit- 
tore tanto rinomato , che Ferrara- il contende a Bolo- 
gna, e* vórebbe annoverarlo tra suoi; attesocchè Cento 
e bensì collocata sul confine del territorio bolognese^ e 
fu a lungo soggetta agli Arcivescovi, ed anco al Comu* 
ne di Bologna, ma Clemente Vili, -nel iStjS* Xó\le che 
fosse unita al Ducato di Ferrara, restandone però sino 
a* nostri giorni la spirituale giùristtiziotie agli Arcivescò^ 
vi stessi; per altro, come dice V erudito e diligente Sig. 
Abate Luigi Lanzi, V esempio quasi comune ripone il 
Barbieri fra gli scolari de bolognesi Oarracci,e se ciò, coiu* 
egli soggingne, mal* si accordi con l'epoca di sua età, 
avremo occasione di vederlo in appresso^'^r) Noii man- 
cano autentici documenti che provano cihè' la famiglici 
Barbieri è d^ òrittine assai antica e disf inka: tra le cente-^ 
si, (a) ina convieri dire che col ten»po decadesèenMi pó-^ 
co dvil primiero buon'essere, poiché Andrea Barbièri, 
con Elena Ghisellini sua moglie Abitava tra villici iib^ 
qualità di pigionante^ in una piccola casa f'uoridì Cen/o^* 
non lohtaiìH che pochi passi dalla p<vrrà tletta déUa cH?d-* 
sa, ^'iu tal loco», e da tali genitori nàcque Giovah Tran^- 



Cesco; quanti di lui hanno 9critro<) tutti mettono la gua 
nascita nelF anno 1590. alli 2. di febbraro; ma avendo* 
ne io fatta fare dilìgente ricerca ne' libri battesimali del« 
la insigne Collegiata di S. Biagio di Cento si è trova* 
lo sotto il giorno 8. febbraro 1591. la seguente partita 
c= Zan. Franz. Fig. de Andrea Barbiere ^ et Lena Qhisellina 
fu battez. a di detto 8. Comp. M. Alex. Redolfini^ et la Cam. 
Alda Dottoni = Essendo ancora in fasce^ occorse che un 
giorno mentre egli dormiva , per trascuraggine forse del* 
la donna che V aveva in cura , ci fii chi vicino a lui 
proruppe d' improvviso in grido cosi smoderato (e sira* 
no 9 che- il fanciullo svegliatosi pieno di spaventò ^ die* 
desi a stralunar gli occhi, cui fors' anco abbagliava aìm 
cun lume, per sì fatta guisa, che la pupilla delF occhio 
gestro gli rimase travolta e ferma per sempre nella par- 
te angolare di esso , ond' egli poi cresciuto, fu chiamato 
col nome di Guercino, che ora è sì cognito e famoso. Nel 
tessere -la presente narrativa io mi servirò in massima 
parte de* libri domestici , e delle memorie originali ap- 
partenenti al Barbieri, le quali erano già presso i Ce- 
llari suoi pronipoti ed eredi , e che manoscritte ora si 
trovano nella Biblioteca del Sig. Cavaliere dell' Ordine 
di S« Uberto Filippo Hercolani , lo che facendo mi sco- 
sterò alquanto dalle notizie che corrono, impresse, ma 
sarò, credo,, uppog-giato ^ miglior fondamento, e non 
lascerò per qu€;sto di avere in considerazione ciò . che 
ne. asseriscono parecchi Scrittori , specialmente cpntem*^ 
poranei. Fii assai soUecito il genitore di Ciovan Fran^ 
Cesco d* inviarlo ad apprendere in Cento li primi rudi- 
menti delle lettere; ma di soli anni sei egli cominciò 
a. dimQstrare la . somma inclinazione che aveva per le 
érti del disegno, e certo può dirsi che ben pochi sor- 
tjsi^ero dalla natura eguale ^ o maggior attitudine, e fa*- 
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Gilità per tale studio: d'anni otto> senza avere avuto 
maestro alcuno^ e soltanto con la scorta d* una imma- 
gine in istampiì, egli dipinse la Madonna di Reggio sul* 
la facciata della casa ove abitava ,. ed io Tho veduta, 
l>enchè dal tempo abbia patito non poco, ed ho vedu- 
to nella stessa casa un Crocifisso per simil modo da lui 
fanciullescamente effigiato di terra rossa su le pareti di 
una camera; a* nostri giorni però ^ distrutta la casa sud- 
detta , e segato il muro ove è dipìnta la Madonna di 
Reggio , è stata questa trasportata entro il nuovo casino 
che il già Arciprete di Cento Sig. D. Leopoldo Tangerini vi 
ha fatto innalzare , ed ivi esiste ancora , con sotto una 
analoga inserizione per memoria di tal fatto (3). LMn* 
stinto che dalla natura sortito aveva Giovan Francesco 
si manifestò ancora neir imbrattar ch'egli faceva quanta 
carta gli venia assegnata per scrivere^ disegnandoci so* 
pra con la penna paesi ^ pecore , bovi , cavalli , pasto* 
ri > ed altre si fatte cose ch'egli ricopiava dal vero^ e 
talmente eravi applicato, che né rimbrotti, né anche sfer- 
zate valsero a distornarlo » onde Andrea suo genitore, 
ciò veggendo, si dispose pur finalmente a secondare co- 
me meglio potea V inclinazione del 6glio . 

Tiovavasi circa quattordici miglia lontano da Cen- 
to , in un luogo chiamato la Bastìa, sul territorio mo- 
donese, nn pittore che dipingeva a guazzo, e presso di 
questo fu collocato il nostro Gian Francesco, che. allora 
soltanto contava nove anni d'età; non altro potè appren- 
dere da cosà fatto maestro ^ che a conoscere i colori , ò 
dopo pochi mesi ritornò a Cento; pore spìnto dalla vo- 
glia che lo stimolava ,. e pieno di coraggio , dipingeva 
con maraviglioso gusto ) talché il genitore , cui mal pa« 
rea lasciarlo senza scorta, il »i*accoroandò Fanno 1607. 
a M. Benedetto Geuari seniore che dimorava ia Cento ^ 
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e che conoscendo il grande ingegno del giovinetto, fa- 
cilmente s'indusse non solo a tenerlo presso di sé, ma 
di più a corrispondergli annualmente certa poca mo- 
neta come per regalo; non era tale Benedetto che va- 
lesse a diteggerò con g]'' insegnaìdenti il Barbieri, e* iti 
gran sorte per questi di potere indi pai^sare a Bologna 
appoggiato a Giambattista Cremonini suo compatriota • 
Qui mi sì permetta di esporre una mia confettura: sap- 
piamo dal Malvasia scrittore contemporaneo, e che ave- 
va conosciuto e trattato il Barbieri , che questi da fan- 
ciullo fu messo per picciola ricognizione a convivere in 
Bologna con Paolo Zagnogni pittore di quadratura, e 
che indi passò sotto il Cremonini : (4) ora io penso che 
questo Paolo Zagnoni^ che sovente si portava quà^ e là^ 
per esercitare la sua professione^ fosse appunto il pit*^ 
tore da guazzo che trovossi alla Bastia 9 e che con lui 
passasse il Barbieri a convivere in Bologna ^ e siccome 
Paolo da giovine aveva servito per garzone il Cremonif 
ni, (5) cosi facilmente gli aprisse P adito a quest' ul-^ 
timo. Era il Gremonini pittore di qualche merito > e ve- 
loce e pratico nel dipignere , massime à fresco , e pre- 
stamente ancora insegnava a' scolari , onde il nostro Bar- 
bieri molto profittò in breve tempo, (6) ne è da crede- 
re che trovandosi in Bologna > e avanzandosi nella co^ 
gnizione del buono ^ non ammirasse fin d*allora le ope* 
re di I odovico Carracci : egli stesso confessò più volte 
d* aver fatto sommo studio sulla tavola in particolare 
éella caduta di S. Paolo dipinta da Lodovico in S, Fran* 
eesco di Bologna ^ ed in Cento su V altra del medesimo 
a' Cappuccini, e che da queste ilue tavole principalmen- 
te a Vea ricavato il modo di dipignere ; anzi o ScanueU 
li, che pubblicò il suo librù vivendo ancoraiil Barbieri^ 
dice con franchezza che questi prese occasione* di farsi 
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-conoscere a Lodovico , e mostrargli i suoi disegni , e che 
fu Vfduto con e-stremo gusto da quel raro maestro, dal 
quale venne molto incoratrgito, falche proseguendo ad 
operare co* suoi buoni indrizzi e consigli, formò qnella 
nuova maniera che poi cotanto il distinse; (7) dovremo 
citare più sotto due lettere del Carracci documento in<>> 
T^on trastabile della bontà e predilezione onde questi ri«- 
inirava il giovinetto Barbieri, il quale ben potè chia-^ 
marsi avventurato per esser vissuto al tempo di un* taT 
uomo , che con V esempio , e con la viva voce gli ad*- 
dttasse il buon sentiero: un viandante per quanto ab« 
bia lena ed ingegno , se non sa la strada , è prodigio 
che non vada smarrito ; che poi Giovan Francesco , co- 
me afferma il Passeri, (8) ricevesse ancora qualche in-^ 
seghamentoda^ Annibale, e da Agostino Carracci non è ere*- 
dibile , perchè gli stessi erano di quel tempo già parti*- 
ti per Roma a dar opera alla celebre Galleria Farnese > 
e poco dopo amendue mancarono di vita. 

La condizione povera di Andrea Barbieri tiou do- 
Totte permettergli di mantenere lungamente il figlio iri 
Bologna, onde richiamollo a Cento, e il pose di bel nuo- 
vo con Benedetto Genari, e convien dire che questi non 
poco si giovasse nel vedere T avanzamento del nostro 
giovine , perchè secolui molte belle cose operò, ed in mo^- 
do che il lavoro delT uno, assai bene accompagnava 
quello delTaltro. Era sino da quei principj il dipignè-^ 
Te del Barbieri tutto fondato sul naturale, dal quale re** 
ligiosamente copiava ogni cos» nella sua stessa rozzez-* 
2:a , e Semplicità ; pr<5ndeva il lume^ assai d' atto per or-* 
Tenere T effetto d* una gran macchia, eh* egli* sapea dol-i 
Cernente accordare, epa^eflno le^ i^e^cme dipiiHe a chia^ 
roscnro anzi che nò; ma dalF n^o di ritrarre del coft^ 
Ulivo il vtero, prese Q poco a p<>ca tal 'patronanza^ .e ta^ 



le ardimento di.colore^ che qaasì an' altro Caravaggio, 
a tutti diede nelF occhio ^ e venne meritamente ad in- 
contrare r universale approvazione : tanto è poi lonta- 
no che le sue prime cose sentissero del vecchio stile 9 
come alcunp lasciò scritto^ cioè della manièra de* Pro- 
jCACcini ^ de' Fontana , àe Samachint, e d' altri si fatti pft* 
tori troppo ideali^ che anzi egli battea una via dei tut- 
to opposta^ ne mai, per quanto io m' abbia usato dili- 
genti ricerche, mi è avvenuto di vedere alcun suo di- 
pinto che si avvicini a quel fare, per cui V artista soveiv 
te volendo corregger la natura, la deforma $ e la guasta • 
J^el mentre che l'infaticabile attento giovine, sempre 
studiando, maggior facilità e pratica acquistava, gli fu 
la sorte di tanto propizia che trovar gli fece un' Amico, 
ed un Mecenate che prese a favorirlo , e che gli appor* 
tò sollievo, ed utile grandissimo; Tanno i6ia* recossi 
a Cento in qualità di Presidente del nM>nastero dello 
Spirito Santo il P. D. Antonio Mirandola canonico re- 
gjoiare della Congregazione Renana di San Salvatore di 
Bologna, uomo a'que'tempi di molto credito per ingo- 
lfo, ed erudizione , (9) e che essendo parente dello scul- 
tore Domenico Maria Mirandola , amava moltissimo lo 
studio delle belle arti; questi veggendo T indefessa 
Applicazione di Giovaa Francesco , e conoscendo che un 
tal germe dovea col tempo produrre eccellenti frutti^ 
tanto gli pose affetto, che risolvette di adoperarsi a tut- 
to potere per toglierlo non solo dallo stato di povertà 
che il teneva in angustia^ ma per procurargli ancora 
onorevoli occasioni ond^egli avesse campo di far cono- 
sCeKe al mondo quella virtù che in troppo ristretti con- 
fini rimanea come ascesa ed ignota. Animato il Barbieri 
da an rale appoggio, pinse a chiaroscuro su la facciata 
del palazzo della Coawnità «li C6nt4> le quattro virtà 
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cardinal], e in appresso per commissione dei P. Abate 
D. Biagio Bagni^ che fu Generale de^ Canonici Renani, 
un favola ad olio per la chiesa delio Spirito Santo pa* 
re ih Cenro^ove con buon numero di figure rappresene 
lò il trionfo di tutti i Santi, d'uno stile che sente mol- 
to del carraccesco, e vi è osservata egregiamente la prò* 
spettiva lineale , non meno che V aerea , oltre T esser 
dipinta con mirabil gusto e felicità; (io)Lpiù carraccesco 
ancora e un'altro quadro ch'indi a poco egli fece per 
la chiesa de' Servi della stessa sua patria, nel quale e« 
spresse San Carlo ginocchioni avanti un Crocefisso ^ con 
due Angioli che Y accompagnano , e veramente in que^ 
sto si conosce con quanto studio il nostro Giovan Fran« 
* Cesco seguisse le traccie di Lodovico Carracci, (i\) e 
quanto s'ingegnasse d' imitare la tavola già accennata 
di questo maestro ne' Cappuccini . 

Sparsosi intanto per mezzo del P. Mirandola il grido 
di tal novello pittore, dicesi che non pochi Bolognesi, 
anche della professione > vollero personalmente portarsi 
a vederlo operare^ e che tutti ebbero a rimanere 6tu--i 
pidi ed ammirati • Dipinse a fresco nella casa Proven- 
ssali, ora Verdi, di Cento una sala, che pur^ anco esiste, 
ove nel cammino espresse Bellorofonte a cavallo dell' aU 
to Pegaso , in atto di combattere la Chimera » e nella fa« 
•eia intomo al soffitto colori undici storie in figure di 
circa tre palmi ^ esprìmenti coiv molta grazia e vaghea^ 
£a, le imprese di Provenco valoroso guerriero^ e stipi* 
te della famiglia Provenzali ; queste sono recinte da' 
otto termini di chiaroscuro più grandi del vero^ ne' qua- 
li sempre maggiormente sì scorge quanto il Barbierì a^^ 
Tesse studiato sopra le opere del suddetto Lodovico^ pei^* 
che questi termini sono fatti ad imitazione di qne* c<^ 
lébn del Garracci nella casa Favi di Bologna^» e T imi* 



fazione è cosi patente che non può esserlo di più: fe-> 
fece anche ad olio il Ritraito di Alberto Provenzali, e 
molte altre cose operò; ma io uon intendo di tutte* an^ 
noverare le pitture di sua mano delle quali serbasi no-4 
tizia 9 ciò sarebbe troppo lunga facenda^^nl anco iunti^ 
le^ poiché nel fine di questa mia narrazione avrò>il van^ 
taglio di porre un^ autentico catalogo della maggior par« 
te delle medesime; intendo soltanto di far parola delle 
principali, e di quelle che per alcuna particolar circo^ 
stanza meritano di non esser taciute, il P. Mirandola ^ 
che tutto era intento a' vantaggi del Barbieri^ recò a 
Bologna F anno 161 5v tre suoi quadri esprimenti tre Van<« 
gelisti ^ non essendo ancora terminato il quarto^ e fece 
ehe locati fossero in pubblico per la soUenntrà delle Ro« 
gazioni: piacquero molto tali quadri a* dilettanti^ e pit- 
tori che ne lodarono singolarmente uno rappresentante 
$a]i Matteo ^ ma com^ era naturale non seppero conoscer- 
le r artefice; portò il caso che ivi passasse il Cardinale 
Alessandro Ludovisio allora Arcivescovo di Bologna, il 
quale 9 udendogli assai commendare^ ricercò di chi fos- 
S(4*ro : fqgli risposto non altro sapersi se non che il P* 
]yiirandola gli aveva fatti esporre ; con tale notizia gito 
r^Arcivescovo a. casa > fece a se venire il Religioso sud- 
d/etto, e saper volle dbi avesse dipinti li quadri esposti ^ 
^ se questi erano da vendere; inteso che» un giovinetto 
da Cento fatti gli avea unicamente per dai- saggio del 
SV19 valore^ e. che stava dipingendo il quarto^ voile il 
Cardinale li tre prioii presso di se 9 e diede incumben-^ 
Za al P. Mirandola di condurgli V autore^ facendolo ser 
vire. di una sua carrozza sino a Cento per tale effetto ; 
accompagnato dal Religioso suo benevolo, comparve Gian 
EraiiiGesico tutto timido e modesto davanti a quelf Emi^ 
niQOÙsisimQ,. che molta gli fece aocoglienza, ed interrogata 



0ii4»lttt pl*efte«4«i^a<jwr imi^^ de* tre Vaiif^elisti giìk 
tattici che ,r'Aiitt^kaco¥D avrebbe presa anche il qùarroì 
e > sbiMféfabe j^orviibo di Jùi. (mv altri kurori , 'd&p(y .luBge^ 
^bìt^Ve:^ ckuMuidò infiiMéìieii^ÌGin^eeciMiir dì tutti e tre; 
il . Ceniisiiile y tioenzìaiclo) cxm corieti parole 9 €^ Mti ^opàv* 
ne di &re a }ui mtorQoiligidnié segoenie ^jmiiid^ "a^ehia^ 
nutre iLacÌQiiieo.i CarraoéÌ4 é io 'riceraè ' del .sue * parere ; 
coiDiBendò moliio LodoTico^al fhnoh.gntaa/r ed il' profitto 
dai 'gioviale ed. inteaaxie la idìnMnda adisse ^òhe tali quat* 
dri mevitAvano bene Tentteinqvua tcudi *per ciascheduno 
al che dlPorfHorato |>rontameBte annui: non si puòdi^ 
re la sorf>re&a d^l Bsirkiert nel rìoevere' setrantàoinqde 
scudi in vece di «ventiGinque che avaa <^iesti> e come 
arrossendo n^n ardiva- di prendergli ^ quasi* avesse séra* 
polo d'esft^r pagato di tt^ppo ; questo forcunaMi evento 
tnolto giovò a dargli credito 5 e molto incontro ebbero 
ancora iirerìi disegni di sua mano che furono similmen--' 
te esposti in Bisognai, talché il nome del Cuercino da 
Cento, che .coti nenia da tutti chiamato^, si diffuse e si 
rendette fin. d^ allora ^assas celebre, e^ chiaro •• 

Xo stésso anno ìiiteapiDeae il Guerci no a dipignere 
in Giunto. la easà di Bartoloimneo Pailnini, ora de^Signo-- 
ri Chiar/elli, ove feoe a fresco sovra il cammino della 
sala superiore .Bellona alata, e per entro il fregio del-- 
Ja sfda mmiesima^ in. piccole macchifette» le gesto di 
IBisiel^. nel iKiauo:; dell cammino di una camera Enea che 
pwta :sn .gli omeri AjMhise,e in un terzo simile Curzio 
«die: si getta nelilai varane: oi sono fregia adorni di pio-i 
ciole macchiette «, di paesi» di caccio , d* istmimenti mu^^ 
aic^li 9 e di cavitili , iii varie maniere atteggiati ed espres^ 
si ;' ma degna ; sU^olarmente è .d' esser* veduta sul cadila 
juino, deir ùltima, camera la famosa Venere che tstèsa in 
tfttra^ AUatta Amóce .pargf»letto ^ sostenendolo aon<]a'4le^ 



«tra , kitanto \ che con T altm man» car« éal * tttrcuMO 
\iwk frecciarle Marte hi cielo , assiso sul carro ^ la riguar* 
«Uij opera d\aii gusto di macchia ^ e di oaa norbidesM 
4i colore che sembra non potersi oltrepassare ; ne* éO&» 
fitti della scala di questa casa) ce&ori F(A>ó , e Diana eoa 
taoto sapore te. ¥i vessa che hanno eenipreniai attirata la 
curiosità degli amatori, e iali dipinti furono terminati 
Tanno 1617. Andavasi intanto il Gnèrcino sempre più 
perfezionando in quel suo primo stile di bella e sèmpli'^ 
ce naturalezza 9 con bene accordate tinte ^ e con' gr^n 
forza di chiaroscuro , e ne diede un mirabil saggio nella 
tavola eh' egli &ce per la chiesa di S. Agostino di Oen*^ 
to, ove espresse la Vergine col Bambino^ e due Angio- 
letti in aho ) e da basso S. Gìoseffo ^ Santo Agostino^ 
San Francesco, e San Lodovico re di Francia, oltre il 
ritratto di un Putto padrone della tavola: la testa dei 
Sant'Agostino è talmente viva e piena di spirito- che 
sembra de* Catracci, e il divin Pargoletlb^ è dipinto con 
tale morbidezza, e con tale impasto di vera carne ^ che 
alcuno non. si astenne dal dire che gareggiar potrebbe 
con Tiziano Cu)» £ra giùnto il nostro 'artista all'età kl' an- 
ni ^6.) e già si vedeano concorrere a Cento non p!ochi 
Giovani che tratti dalla fama del suo valore bramavano 
di apptendere da lui a dipignere; vincendo però Gio^ 
van Francesco la naturale sua timidità, intraprese ad 
instruìrgli con tanto affetto, e con tale premura, die pia 
tosto che come scolari, gli riguardava come figli; Bar<* 
tolpmmeo Fabri fece a bella posta fabbricare nella prò-» 
pria casa due camere per comodo dello studio , e <] uivi 
ebbe cominciamento queir Accademia del Nudo j die poi 
si rendette assai celebre, e che molto fu frequentata fin* 
ehèt dimorò in Cento il Goeroino; disegnava egli d^ oiu 
dettarlo r%niido col carbone » in ci|rta Mggiermeote tin^ 
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taU ^ C09}' grimdnm^ il faeea;, e omI faéilev con an« mac-** 
obiaJn cii] : |>M€pt«idp il rìflemo della luce, tisaltavano 
U:fiiinoitHili'dMtiriv>^ c^» podHi rk!éì^i< luftli /di' gèwo^' 
0- di Inaooa ^ oh'' em «àonMàpnre a r«dév9Ì.'Ghiama««^iit^ 
tonto. a Bologita;.dal Gaixliiiftl LudiyÌ9Ì0ptt<f atizi'^ nomi- 
nato^ dipinae Crà {le «Itre cDAo ad istanza di* questo^ Gàr«» 
dinale, fl miracolo di S. Pietro- che resnscita 'la^ )redo¥a 
Tahita» oaadrò die poi :fii' inciso -flal^ valente* bu-- 
Mno del Bloenart; fitce laufresca nell* pratorio di Sfeitì 
Hocco il i Santo i modesimd èaboiiiito forio^^ftienre pri^ ' 
gioae^ e^ si idibe! die con ièvidìabiie faciliU^ il dipinges- 
se in 3olà mtfoà gaonia|a<i : -e^ che compassionando Gio^* 
X9n Luigi Valesio che lavorara oeilo stesso oratorio , e 
troTarasinon. poco« impacciato per la. difficoltà deir ope-- 
xara a fresco^ cortesemente lo aintasae • In pi^ospetto al- 
lo porta del palasi» lanari p'àr.di Bologna dif ninfee a chià** 
voèenrct» ediaifresco^Ercde in-atto di uccider Tldra^ d^ Un 
caratabere.al somÉao: grandioso , e'#«fnó squisito gnsro 
4i:ÈÈ^chm^t9LÌcbe Inoidovioo Garracoi ebbe « dire che 
non a'^era danai^q che» k> pagaase: abbiamo due lettere 
dello stasso^ Lodovico -scritte^ circa questo tempo a Dori 
Termnte Carli (i3) ndl'^nua delle cfUati ih d^^ta delH 19. 
Lf^ia^: i6f*7.^ cosi <dice< micÀ pur 'giutuo 'uM iHesser Gioì 
&BU%ce9e0 da i^emuit ^ ed', è quà^'pér fare eerti quadri ai 
Segnar .Cardinale' Àrd^eiCfiva , e^ tv pt^na eroièàhiehie ts 
nellTiiltrai sotto fi aSv ottobre deU* anno tnedesimVi si leg-^ 
gè il seguènte paragrafo ss Qua pi è < un gioitine di pa^ 
tria' di Ctniache dipingne con $émmw felicità d* kn^n* 
aianev» jS' g^mi\ disegnatore^ e felioissfmo eóloritore : è m&^ 
3tiù*4i hatiim ,' e miracola da fér sài/rire (Ai pedé le sue' 
opere.: Non dico nàlta': eh fa rimaner^ tlupidi h primi 
pittori £=:' elogio thè venendo dalla penna d'un Gàrrao» 
ci debbo al sommo valutarsi ^ e che potrebbe render 



pstgQ' e superbo ^ùalitiHjse* tn {tittmra* h pt&' ece^W 
lente. Dipinne il i Gàieifeìno indi a <pa€o per il Duomo 
Cento il qti«idta:44|là; cattedra t di Sani Pietro • ctie 
Scannelli vien. ìcefóbmto eoa dire'obe naggior verità non 
dimostrò il Caravaggio stesso ^ i e: ohèr ilai fignra ^ del Saa 
Piei'n> ras^ial^ra^ • gj . primo incontho - ^ Ipsà! vira òhe - dft>-i 
pinta* (141) ' »*' -^'•- • • '• 1 '"'I .-^ i' 

Vedendo il P. Mirandola éoeì bène iticainininatb iF 
sno prediletto pittore^ e dome^ la ^orentà stndios» 
concorreva per avere dà lui inségnamentivil^persoase a^ 
fare .uu^ esemplare de^ primi- elementi del disegno a be-« 
nefizio della gioventù medesimav'e'>il Barbieri ne im-« 
pronto venridae fogli lineati di {ieniia con F usata mae--i 
stria ^ e buon ^ustOM|aesti uniti in un libro Girono dal' 
Mirandola consegnati ad altro canonico deila congrega-^ 
ziofie fteoana cluQnattt D. i^tro Martire Pi^derzani , it 
qi}fil0 prA dì pslrterasà! per Venezta;,: e^secòlmi' volle cfao 
andasse ( aticora il 6ulercìno;sàcce9se<dbe avendo iiiHe-* 
deraaùi eolà trovato il «celebre dipiiàtoce Iacopo Palmas 
il giovinct a lui mostrò il nuovo esemplare^ dicendogli 
esser opera di un principiante* che bramava coHa^dt luV 
scorta ayamarai nella professione «i «na non si tosto il 
Palma fis«it;gU- ocTcbisi» quelr\lihfO'> che proruppe in: ^piB^ 
ate parole ss moUoi^\pm dL me sa. questa, principiane e:: 
Giovan Ura^neeseo.. elìcerà presente^ ciò udendo, ^restò 
Si>pm£itto da iimprovviso roasolre , per lòfcho il 'Balrttui 
non dubbilo punto ch^ egli non fosse Fantore di qne^'di-^ 
s<gDÌ^ e molto il commendò, e molto gli fece onore ^ e 
WU^ accompagnarlo peir Y^nezisk a fine di fitrglE ossero 
Viure le più $»QgoUri^>e^ progievoli^ pitture . ivi . \esislitati v 
qMssime.di Tiwano.^ per^ lo canale il Barbieri ^ fonservò» 
poi Q«mpre tUo* alitiasiata atisiia)> e sdlea dve^òhe noheon 
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iio8C6va> chi spinto avesse con - prà morbido coloritole 
con «n'impasto cìk* superava V arte medesima • U esem^ 
piare fa pm incìso' da Olivveiroi Gatti , che il pubblicò^ 
nel i6i^. faCiMdMìe la dedica aiF^erditiando Gonzaga D»-' 
ea ài liamova^^ al quale fii sommamente gradito^ qaeatof' 
principe trasmise al Guei^eino' sondi cento, e gli ordinò 
un quadro., lasciandone a sua eliezione il soggetto , ed 
il Guerctna gli 'dipinse Erminia col Pastore che tesse &^ 
acelle» Mcon(|o che si legge ttel Poema del Tasso,, e 
teriiftnato che* fu volle recarlo in persona a Mantovii t 
e pfesentarlò al Duca , che l^accolse eon molto affetto^ 
e ]glt regalò altri dùcento scudi, creandolo ancora Ga- 
Talit^rtf • il clnarissimo Abate Tirabosc&i nella sua sto^ 
fia biella Letteratura Italiana, citando la Biblioteca dell* 
Haijm^ fa parola di un libro di pittura cui dassi il se* 
gtfeate titolo ci: Frìmi eiememi per introdurfèi-i giopani 
ni'diàegno , del celebre G'Mnfrancespo Barbieri^ pià> ìèoto soi^ 
to'ii Home deb Quertmo da Cerno = soggi ttg|ue:pMÒ che 
]N>n' trova dal Copte Mazzucchelli am noverato il Gher«« 
cino fra scrittori Italiani: (i5) in effetto un tal libra 
altno'èmer non puSi, che Y esemplare- sopra descritto, 
nel 'frontespMÌo del < (quale si rappresenta là Pittura ao'* 
deilte in attardi -dij[iighere lo'sc^mnm del Duca sofk'a 
«ina tav#lètta die vien* aostenura da due puttini ; yede« 
si da-uiia parte imfnFes^a la dadica in Questa forma ss> 
Serenu$i*MìantÌÀm Detà Eèrdinando lìamzoffifui^DD.Jo Fran^ 
tiscufs *Bùrhìenu$ Cemen. Inventar =a in un'angolo in foi^ 
do si legare sic O/uieriusr Gmias ^ulpsit.Jt^i^^azwkan.it'hgi 
di > piai ona v^olà Knea di seritmra in tatto il iibroi» uè 
le» cÌMd^»«ii| il iOoéreinoMabbia 'giaounài ecrkaoi^iO mea^ 
aè'lifi tetahìpd 'aitìémi^oo' piti «>k^esbo animftestiaaiientq • flet 
stitttit^ i^h^ egli - <sr fu ^ alla: patria^ vàrip itanolè dipihaei 
e' «due fra lentie p^sce in^ queUaehiesa di ISa<| Pidtroi 



iMiruna delle quali è il 4etto Santo» e iieir altra un. 
San Bernardino, (i6) e senupre da ni%t>Ta > iataneé venia 
pireisaato, anche di riguardeyoli personaggi^ ^ oltre le 
r)CQ£nÌ2Ìoni delf opere ^ ricevea nosi di: rado, splendidi. 
vegaiii il Cardinal Iacopo Serra Legato . di Ferrata clua^^: 
mollo in quella città > ove nolce cose operò e ppr^.iSaf^^ 
solai, e per un suo nipote amantissimo della pittura: 
dicesi che un giorno stando il Porporato a Tedergti di^ 
^gpere un. San Sebastiano, cominciasse per div^ertirsi; 
a itrovare difficoltà circa T attitudine di quella figiumv 
opponendogli^ tra le altre cose, cbe^ avesse il petto trorp*i 
pò rilevato, é inentre il Barbieri s'inge^ava.dii t^n-n 
defili ragione del suo dipinto ^ il Gardiniàé> Mostrando^ 
accennarli la parte del petto, gli attaccò d'improvviso 
al giubbone ima croce di brillanti di gran valore, preiaii^ 
dolo Cavaliere dell'Aurata Milizia^ per Jb che . Giovan; 
Francesco sorpreso, e pieno di riconoscentav a[veòdd«> 
gli rendnte le debite ^raxae i corse tutto arr^sitOAd^s^ 
eondersi, mentre il Legato ridea saporiisamei^te . dcU* 
burla fattagli. (17) 

Cerreya Tanno lóac qtiando.il P. Mirandola . non; 
nai stanco di promovere il Barbieri ^ ad o^ro riguarda, 
voli, indusse Cristoforo Locatelii ..ad assegnargli uba tia««> 
vola per lo primo altare? a^ mano sinistra ideila ebiicsn 
di S. Gregorio di BologiMS 4 e qua sncoesae ofia IkeLlissi*^ 
ma scena tra ilpittmre^ ed il religióso "medesimo;, dovea 
^esta tavola locarsi vicino ad un' altra di Lodovico Gar^ 
racci,il qodle era già morto nel dicembre dbU'ani^o an^ 
tecedenlè, e perèf al primo motiva cbt il' GnercinO; iHk 
intese pvwtéstò altamente di non voler» espoire a4 un 
lalè plnragooe^ <mde il Padre ebbemcAto cko far«»pe^ 
soaderlb di non perdere una tanto oospicua qpportii^^ 
tè di Aegnalairsiv iiggingtiendo che F avrebbe ancora ùkV% 



• 

to pagar bene, talclie ili fino credendo il BarHeri 
levar^ek^ d^ attorno^ disse che ne prenderebbe T impe^ 
gnd 9 ma che non volea neno di scudi settantaelnqne » 
* prezzo da lai supposto esorbitante; tornò 1' amico a di'* 
trovarlo la sera seguente.» e gli contò settantaeinqiM 
vcudi per conto della tavola da farsi: non si paò dire 
in quali sm&nie dasse il nostro pittore^ quasi che me*^ 
ittante il prezzo anticipato si presumesse di Tincolarle 
contro sua vogliale con suo disdoro, se mu T opera non 
sortisse felice incontro; quando il Mirandola che si preti-* 
dea ddetto di tale contesa , lasciatolo sfogare per qual* 
che tempo, il fece in ultimo rimaner stupefatto e con-^ 
tento; narrandogli d^ avere accordato col Locatelli^ per 
Hu nuova pittura il prezzo di cento settantacinque scu^ 
di . (f8) Espresse in questa il Vescovo S* Felice seden* 
te in abito pontificale, con mitra in testa ^ e avanti ad 
esso in ginocchio il guerriero Guglielmo ili atto di ri* 
ce vere la tonaea religiosa; ci sono presenti «in disparte 
un* Alfiere , ed 'uti Monaco vestito ai biancone supe« 
"riormenfe v'ha la yergidè col divin Fanciullo , ed un' An^ 
l;elo ^ e doe Santi : questo per dir vero è uno de' pia 
bei dipinri che il Guércino s' abbia fatti nellà^ sua pri-> 
ma maniera: tutto ha u'h carattere grande e maestre vo« 
le, le tinte non penne esser meglio compartitele quello^ 
che si chiama gusto di macchia vi è portato al sommo 
^rado ; brillano i luiiii in mezzo a quella freschezza d' im- 
pasto , e pochi principali scurì ben locati accrescono al 
'dipinto una forza ed un rilieve bhe incanta il riguar^ 
dante. Con tanto plauso fo ricevuta questa tavola che 
alcuno ebbe il coraggio di affermare eh ella avesse oscu« 
rato quella di Lodovico ivi vieina, (19) ma chi inten^ 
de ravvisa néiropeirà del GaWacci ' altrd sapere, ed ftl-ì» 
tra fondamento di disegno } confessil però t:he nulla foi^ 



fA delle .tintela «d iti <HÒ.icln& ai d^iao»» .^t^o^gft^f^* 
qnelh del G.uerciao# C9Q Mili».89iiii^«HA(^ aIUi t^^v^U 
jdi $. Gr!9f^Qrìo ne dipime indi g pocO; un^aitr^ pcr.l^ 
jQJ^if[S4 di S. Pietro di Cento*; ¥4 ai rmira S. Ffanpe^c^cpr * 
«10 , in ^tto^ >di venvr Dtexio al ^liono ,di una , tio|4 . ^ trMr 
tata poB oaruralissim^ mpv^aza da un'Angelo su ^l^inisr 
Jbi.t, e V è ancora .S« Peaedetto V6Stit4> di bianca cw^ql^ 
M.« {« 4Q4ente 4alla parr^ oppo^^tai. Uiva grandiosa fa^ 
filUi^ii C4M1' itfi'ardinQntOtdommo di pennello i^ .o^re U 
3plita jbella macchia , rend^ tale pittura in dingoUr mo^ 
4Pi pf^gieviEiJea'Tara- /ao) . ' 

Assunto intanto alla, cattedra di jS^ Piftrp. ^ ^l n^ 
mò di Gregorio XV. il sopra noioinato .C^r^iaale. Ales- 
sandro Lndoyisi^ ^ uon tardò molto H chiamare a Ro^ 
jpa.il Barbieri^ il qnale pani a quella volta li .ip« mag** 
gip i6ai. > e. fu accolto dal nuovo Papa ^on fegpì di 
slraordinairia pr^g^pea^ione ^ e bf^nevolenza • lo. poi» bq 
con qual foiulameoto aasefi^oa il Fa speri» t^/^he assai pri* 
ma fii portasse il (Quercino ìa queir ^\vim città,) ;pve fa- 
cesse aniiciùa 0oa Michelatgelp da ^aravaggi^, 4 prò- 
|>opìtp d^li^quale racconta n^nji criiica .curiosa ;,avvent u*- 
xa' che d^ice a -lui succeduta :sp.|)eae che essendo di G4* 
xavaggio stesso morto nel i^Q9«|9. monfrje .il .Pujercino 
non contava cbe diciotto 41U1Ì d* età ^ e .dimorava, pres* 
fio il Genari in Qe^tOm tH>n pu^ combinarsi ;.i| «temfip 
Pier render credibile qn^rUo Avanza jU| :sQrittfu;ef syii^etr 
to«.i(ai) Incaricato a beUa. prisma ;Jil;.nop^ro, ;aj:ti$i;a^ 4^ 
fiire il Ritjfatto di Soa ^utit^ , ai .trovò.. ip ^qujiLclie ii%- 
paccio peirc^è., gli oon venne cominciarlo ^pn molta sugr 
gavone;,, ma essendosene il Papa ayvedMto; ^ gli offerse 
itt appresso pgi^i coQipflicà 9 ed anco ^rvD .spanno se vo« 
le» sedersi i^gli però conieptpssi di stare ip piedi ^ p 
iu tal gpi»^ dipign^pdp fMlv(»e a perfeftioae il bramar 



%6 fìllraito . nrella TiUa' de' Nipoti del PoBftefice fuort 
di Porrti Piricikna*, detta Vigna LudoTÌsia , dipinse la 
Toka «kd pian ^ terreno <del p«ilazJEÌno paociolo ^ e V es-* 
presse a! secco r*A«rora cen altre figure, che tutta ten- 
gono occapatR. la volta medesima : è rappresentata que- 
sta giovine Deità, sovra un carro tirato da due focosi 
e ben macchiati destrieri che pare che sorgano dair 
orizzonte; nn Genio volante è in atto di coronarla di . 
fk)ri , intanto che dietro ad^^ssa altro Geaio , posato 
sul carro, leva da un canestro nuovi fiori per sparger-» 
gli intorno; stassi, da una parte il vecchio Tifone sor-^ 
to a sedere sul letto, ed alza* con una mano la colln^^ 
q>nasi in ricerca della sposa che il lascia «^ aiutato a' ciò 
fare da un'Amorino; piò sotto evvi una Dòntea die 
fugge , forse per figurare la notte , e nella parte supe* 
riore mirandi tre Fanciulle^ quasi fortiere; delrAiirora, 
i.ina dille «j^uali versa rugiade da un* urtiay e ' le 'al tré 
AieiJMnno una steltet sul capo > la novità éi ^uissto la* 
voro eseguito veol solitio he\ gusto dì macchia , e con fa 
solita vivacità di colore allettò ed attrasse ogni genere 
.di persone v^ venne «òn alfie lodi celeWdtà . Dipinse 
ancora -iu una camera ivi vicina un Paese a fresco^ A 
-conrofrenza di Paolo firiUi , di Ciò: Baltiista Viola, e 
•di) Domenico 2^111 pièri ì e v' espresse capncci4y«(ameiTt6 
<tma parte Heliziosa di giardino^ neHa quelle certi signo«- 
ri'^ con oertd daitie, sorpresi da' schermi -improvvisi di 
Qiampilli ' d* acqua <che tutte le bagnatio, si Vedono coti 
precipizio fuggire ; e nelF appartamento superiore del 
-medesimo 'Casino^ evvi' un' altro soffitto da lui dipinto 
:co» pariene^^', e v' 'è rappresentata la Fama in at- 
-lo di^suoti%re la^tféiflbtt) portando', quasi nunzia dt 
pace ,. un >ramo -d'' ulivo nelle mani (aa)* Per lo angn*^ 
sto Xempia diS. Pietro in Vaticano , d' ordii^e del PaJt 
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ipa^'gli (n assegnata una gran tavola da locarsi alT al-^ 
tare dì santa Petronilla , ove rappresentò la detta san* 
ta già defunta ^ e nel momento che il di lei cadavere 
viene seppellito : fìnse che uno dì coloro a tale ufficio 
destinati , essendo disceso nella tomba ^ sporga fuori 
le mani per prendere il corpo morto ^ mentre un'altro^ 
ff^^zQ ignudo, in pittoresco, ina naturalissimo scorcio » 
chinandosi, e tenendo con ambe le mani un panno che 
si 4Uippone postola traverso del corpo stesso, lo fa len- 
tamente discendere al basso , aiutato a ciò fare da un 
vecchio a lui vicino ; in disparte è la bara con un put- 
to ^ e con alcune figure piangènti, oltre un garzonzel- 
lo che tiene in mano una torcia accesa , e dair oppo- 
sto lato stassi in piedi un giovine armigero che sem- 
bra servir di guardia^ e tenere addietro la gente cu- 
riosa : nella parte superiore è dipinta V Anima della 
santa $n le nubi in atto affettuoso ed umile genuflles* 
sa avanti il Salvatore , che sedente ^ mostra con le 
brapcia aperte di accoglierla^ tra il corteggio di ange<^ 
liei spiriti • O fosse che in quest* opera Y impegno , « 
r emulazione gli aggiungesse stimolo , o che traesse lu- 
me dalla vista di tante egregie pitture che adomano 
Roma , parve che il Cuercino sUnalzasse sovra ae stes* 
£0 9 e studiasse di rendere ancor : piv pregievole , e sor^ 
prendente il proprio stile , dacché , oltre, il giudizioeo 
ritrovamento^ e la grandiosità delle parti ottimamente 
disposte 9 oltre V aggiustato disegno , ed il contrasfto 
delle ombre ) e de* lumi, espresse con maggior preci*» 
sione le teste, e V estremità, le eolori con vi^vo e mor- 
bido impasto di vera carne, e diede tanta armonia^ e 
%^nt^a altezza alle tinte, che. per la forea, e per lo> ri-^ 
lievo pare npti potersi andare < più oltre.; e: questa è 
quella cbe alcuni chiamano sua seconda maniera , la 
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qaalè «li meritò da' forestieri d ilei tanti il titolo di Mii- 
go della Pitiura italiana. (a3) Maraviglioso fu F incon- 
tro eh! ebb^ ixna.taie òpera ^ e tutti anohe pittore si 
•unrirono rapiti dalki -i^obustezzaincant^trioe del colo* 
rijto'gùercioesGQ» talché ( si* racconta che il Cavalier Gio- 
vauni Lanfranco^ ebbb .a dice che quel solo quadro ba- 
stava ad atterrire qualunque pittore, ne d^ altro si par- 
lava allora per Roma : io so bene che anche la criti-» 
ca volle trovarci che dire , ed il Passeri ne accenna 
essergli statQ opposto eh' era mancante di nobiltà , e 
che la parte superiore non appariva abbastanza degra^ 
data di tinte : {^^ in quanto alla prima accusa io non 
6Ò vedere che nobiltà si potesse esigere in un soggettò 
vulgare come è quella della st^poltura d' una figlia di 
un povero Apostolo ^ anzi parmi che tutto egregiamen- 
4^e corrisponda al soggetto medesimo ; il Salvatore poi, 
e rAtfima duella santa hanno gentilezza e nobiltà quan-. 
lo a quello atile può convenire ; e riguardo alla d^gra« 
dazìon delle tinto. , dipo che il tuono terribile dì quel 
colorito forse lidn la comportava maggiore , altrimenti 
sarebbe riuscito discordante , e che in fine V opere 
umane non ponno esser perfette. Contentissimo il Pon- 
tefice di. questa; tavola^ volle, oltre a mtU^ scudi: ifn 
cantanti tatti avere al Guercino, regalarlo aìicopa' d^unsF 

;iorn 

dipii^ „ 

loggia della Benedizione per venridue mila scudi ; ma 
mancato di vita Gregorio nel lón'ò. non ebbe effetto una 
così {grandiosa, e magnifica idea. 

Il .Cardinale Scipione Borghese^ mosso dalla fama 
d' un così àpplaiuiito coloritore , volle che dipignesse 
il quadro eh' k ioserito iu mezzo del ricco soffitto iuta-. 
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gliato e dorato nella chiesa di San Grisogono in Tra-» 
stevere ; quivi effigiò in tela ad olio il santo mede&i-^ 
mo , adorno di militare arnese ^ in - atto di poggiare al 
citalo su le nùbi^ accompagnato da varìi Angioletti y una 

, de^ quali ne mostra la palma del martirio^ e nella par# 
te superiore «vi sono due celesti Spiriti che suonano» 
eoa sorprendente verità espressi ^ e con nobili e belle 
idee di volti : raTtificio meraviglioso del ben inteso 60t« 
to in su ^ ed il vigore insieme > e la dolcezza del di-^ 
pinto rendouo quest^ opera quasi impareggiabile ^ e tro«^ 
YO memoria che Pietro Berettini da Cortona non potea 
saziarsi di contempljarla ^ e la celebrava con somme ìo^ 
di (^^)« Non meno amimirato » e lodato fu il quadro 
deir aitar maggiore della chiesa delle Convertite ^ al 
corso ^ ch^ esprime santa Maria Maddalena piangente 
genuflessa sul suolo 5 in orrido deserto ^ con due An- 
gioli, ufìó de^. q«iali le addita il cielo ^ e V altro le pre^ 
senta agli oeclu li chiodi onde fu confitto in croce il 
Bedentore ; quadro anche questo di sommo artificio di 

. colora ^ oltre là piacevole fisonomia delle teste » e la 
grazia allettatrice delle figure (2^7)* Parecchie altre ope- 
re annoia fece il Gùercino mentre si trattenne in Ro« 
mjEi 9 e fra queste uno sfondato in casa Patrìzj , ora Co«> 
stagttti ^ ove con pari gusto e valore è dipinta Armi-^ 
dai» che avendo posto sul carro incantato Rinaldo as-* 
sopito in profondo sonno , sì fa con esso lui trasporta* 
re per aria da due orribili Draghi^ e la segue un'Atto* 
rino ;che cava dal turcasso una freccia . Poco dopo pe«* 
xò la morte di Gregorio > benché con raro esempio ^i 
Tedesse Ciovan Francesco amato in Roma» ed avuto iu 
pregio •da'' più valorosi Pittori di queir età , non^ che 
da*. Principi 1^ e da' Letterati^ ritornar Tolle alla sua 
pre^il«[tta patria di Cento per ri^^dere la Madre > e li 
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Parenti/ quali 'sempre amò' con' pamàlità d^ afletto « 
Una delle fMrinie opere eh* egli fece dopo il ritorno da 
Bona fu F AasuhzMne .della Vergine > con gli Apostoli 
iiìC9vno' al sepólcro ^ comdiessfi^li da Alessandro Taua^^ 
va nella casa del quale ia Bologna si conserva j « que^ 
sta 'gran ;quadeoi difiinto sui n|qdesimo stile della saata^ 
Petrohilia y b '*d*.uàa.' forza ^ «ni' arrmònia di colore ciiei 
sorprende > e vi' sono fra quegli Apostoli delle teste i^ 
e delle mani eccellentemente caratterizzate > e tocdiè 
eon indicibile bravura e felicità «. Coatiavando net tì** 
gore del suo più vivace e pregiata operare^ pinse per 
£k>menico Fabri di Cento ^ tra le altro cose^ un rame 
grande ove figura la presentazione della Vergine al 
tempio, il qual rame fa ia seguita rìcomprajta dal 
Guercina m^esima , e tenuta per sua domestica divo^ 
zione appesa vicina al letto^ ma la molta beltà di un 
tale dipinta fece che molti aacora ne divenisseroi ysl^ 
ghi , e tentaseera di farne acquisto^ quamimque T asi*^ 
tore il negasse^ a parecchi anche rignardeiveili peraa^ 
naggi't. seppf^ perà eòa' el bel moda Raffaella Dia-Fre^ 
sne introctorsi nel di lui anima , e persuaderlo ^ che 
gli riusci di ottenere si bramata e peregrina operetta %. 
esiste ancora nella Biblioteca Eieccolani ua^ esemplare 
del Trattata di pittura di Lionarda da Vinci pubbli-^ 
cato ia Parigi del i65 u quar esemplare fa màadata 
in dono al Barbieri ^ e porta sul front ispizia ùa bre«^ 
^e elogia scritta di propria mano del Da - Fresne: ia 
contrasegna di ricoaosi^enza e d^ affetta versa il corte» 
se amica. (^8) A quest^ epoca >. in. circa ^ e però^ dee 
credersi » con egual robostézza ^ ed eocelleiiza^ colora il 
Guerci ho aiir -cptadra di ujm:' Sèmiiradiiide >^ che fui spe^ 
dito al Re* d^ lngliiltelrra;>, e prima* fii* esposi» ìw BkK 
logaa eoa plauso t e meraviglia degV iflteadeACiiy.e bfft 



Gotivien dire ^liè anche al regnante che 1* ebbe gran- 
demente piacesse , poicliè questi fece invitare Gian - 
Francesco di portarsi a Londra ^ can T offerta di nn* 
annua generosa pensione , e di pagargli le opere aiqu^L 
prezzo ch'egli avesse voluto ^ oltre le Ispese occorranti 
per il viaggio: non seppe per altro risolversi il cea-* 
tese pittore di abbandonar la patria ^ e la famiglia ^ 
^ nel migliore possibil modo levossi d* impegno • Yo-* 
lendo la* Comunità di Reggio di Lombardia po^ré una 
tavola votiva nella chiesa di. quella miracolosa Madon* 
na^ spedi , con dimostrazione di molto onore ^ a pren« 
dere il Guercino > ch^ colà, si portasse ^ e la tavola 
di sua mano dipingesse ^ e eie fii ne^ primi di mag- 
gio dei 1624* ^ rappresenta questa tavola il Redento^ 
re in croce, la Madre addolorata^ S. Giovanni^ la 
Maddalena ^ e S. Prospero vescovo , con alciuji Àngio*- 
li V tanto fu gradita, ohe la Comunità suddetta .^ oÀt re 
la fissata ricompensa >. presentò in dono al Barbieri 
Mìa coUatia «d'orò. con ntedaglia di non poco valore; 
fece ancora un' Assunzione della. Vergine per li .Cano* 
nici della medesima città di Reggio ^ che la collocaro- 
no nel loro Daomo . 

Avea nein:anno ì6a5. V egregio pittor milanese 
Pier - Francesco Ma^zucchelli detto il Morazfzone prèso 
a dipìngnere la cupola tutta della chiesa cattednale di 
Piacenza ,< quando^ tehninate appena due. sole < figure t 
Henne per<immatura morte a mancare 7 e lasciò imperf 
fetto un tale, grandioso* lavoro.: quel Vescovo, e que' 
Canonici però 9 con saggio consiglio ^ elessero il Guer« 
cane per terminarlo ^ e questi parti da Cento a tale ef- 
fetto li là. Maggio i626«i) e si vide accolto in Piacen-» 
2a con somma distinzione ve cortesia ; cominciò la beli* 
Opera f standoci occupato dal mese di lii^lio sino al dii 



ccmbre di qùert^ATiìfó ,' indi F interruppe per portarsi a 
Cento aìie feéte di Natale , e nel seguente 1627. la 
diede totalmente compita. £^ il catino di questa cupo^ 
la diviso da costdle^o siano cordoni ih otto parti egna* 
Hs cosa certamente 'asisai incomoda ad un pittore, die 
-si Tede in tal gnisa legate le mani , nh pnò sfogarsi 
eon invenzioni ricche, e peregrine, scorrendo come per 
nn cielo aperto in 'balìa del proprio genio : convenne 
dunque entro ognuna di qneste* parti , o siano sj)azii 
colorire un Profeta , e que^ dne primi che siedono nel 
mezzo rincontro là porta maggiore della chiesa sono li 
già detti di mano del Morazzone , gli altri sei turono 
effigiati dai' nostn> Guercìno , e si conservano così fres- 
chi e vivaci che pajono dipinti da poco tempo, e a 
dir vero , per lo disegno , per la movenza , e per Fal- 
téaza* delle tinte sonò delle più insigni cose che io m* 
abbia visto di lui *, in difficili ed ingegnosi scorci v*e9»« 
presse alcuni Angioli che sostengono descritti su hian^ 
che liste gli oracoli d^* Profeti ^ a' piedi de^ qmili son(> 
locati ^ e sotto ' il oa tino pinse sedute a lato alle fine^ 
stre alcune Sibille , e di pin quattro compartimenti 
istoriati i nel primo è V Angelo , che annunzia a' Pa- 
stori la nascita del Salvatore , nel secondo gli stessi 
-Pastori visitano il nato Bambino » si figura nel terzo 
quando fa civconoiso » e nelF ultimo il riaggio d* Egit- 
to , ove con bella espressione' è il divin. Pargoletto che 
pare voler «piccarsi dalle braccia di Giuseppe per coi^ 
rere in seno alla Madre ; anche un fregio che gira d' 
intorno alla eupc^a con Puttini, e Featoni è lavoro del- 
la stessa infaticabil mano del Barbieri. Tira le altre molte 
opere eh' egli lece> ripatnato che. fu s tacer non de^ 
'gio la bella tavola posta nelF Oratorio del No«ib di 
Dio nella medesima sua patria di Cento i rappresenta^ 
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ti in essa il Redentore > che risorto apparisce alla Ma^ 
dire la qaale con focoso affetto , piegando un gino^-» 
chio a terra , lo abbraccia ; «si Tede in questa che v il 
nostro autore ad esempio di tutti, gli uomini grandi t 
sraipre aspiraTa a dare maggior perfezione al suo sti^ 
le : un non so che di più accurato nel disegno , cer« 
ta miglior sceha di panneggiamenti «» ed' arie di teste 
^espressive e belle , molto nniiuento «condotto con amo- 
re 9 oltre la -solita altezza^ e soaTità dì tint*e ^ ed il 
sommo rilievo dielle figure rendono questa tavola ol-- 
itremodo pre^ievole ^ e ben dice TAlgarottì aSermindo 
di non aver mai veduto due fi^^ure che meglio 'cam<- 
peggino in un quadro ^ né il lume serrato^ e la mac«> 
chia guercine9ca • m^liò che quivi addattarsi al sog-»' 
jgetto . (ap) 

Prese non molto dopo a dipignere il soffitto deir 
•ultima tramerà >dell' appartamento a pian terreno dèlia 
-casa Sampierì ^dì istrada maggiore di Bologna^* ove nel- 
4e eamcrre precèdenti aveano dipìnto i Garra^^ei : la lotr 
4a? d* £rcole con Ant^eo fu V alimento a lui' i assegnan 
to^ e fece in esso vedere ^quanto egli fosse risaluto e 
franco noli' operare , e quanto gli giovasse la . gran 
pratica qhe si <era acquistata del lavoro a fresco ìii cui 
«fin da ifasncinUo (si esercitò^ poicdiÀ nel <n»leré/ivi(St«nt- 
der^ il preparato cartdné » o £b$se ìche >qioestb caMa' bp- 
né ai a4lat nasse ài soffitto- v o che o^ iinoòntra«ae (alci»- 
tia dif&r*olf^ > sdègnhtosi il <^nèircìnov 'laisf!rollb'in'pe6|« 
m ^ gittandolò gin «dal ponte ^ e senza kardare mi -mof- 
memo disegnò qtielle due figure a Mano sul looe^^ è 
le colori «on invidialnle presteeza. e felicità « Sono es- 
-se di' un carattere robusto- e grande^ quale oonviensi 
^ dae Atleti che rappresentano; stringe Ercole y 'tutto 
-^reJsza j con an^be le braccia il suo ùvale.» che in ii^« 



HO si dibatte , e il ,«o11ey;| in aria p^er goffocarlp ; V 
ignudo y è espre360 co.q ivoit^ intelligenza ^ ni^ poa«- 
DO vpdersii ne pure ad joMo tintie più vigorosa, né pivi 
jjppqr,it^ e ;y,9r!5.ad i?n .t^pjpPrt^ W canferv.^o «ftCOTji 
ioo^i^^^àxrbjp ,ci\^Jp d^f eafte' ywt». ppr' ,or^ dal jp^nnel^ 
jo '. Pi^se per ,1* Reg^ua di Francijsi la morte di Uìdo^ 
ne in quella poetica guisa che \^ djescriy^ Virgilio nel 
/quarto libro deir Eneide ; vedasi 1' abbandonata Angau^ 
te ^ che stesa bocconi sul rogo ^ si è trapassato il petr 
to con la spada del Trojano , ed a gran pena si sostie- 
ne tenendp Ip n^ani appoggiate al rogo medissimo ; acr 
corre a così atroce spettacolo la sorella Anna ^ con. al- 
^cone danUgelle costernate e dolenti^ tra coriigiaiù , e 
j^uardie , e scoprasi in lontananza il porto di Cartagi* 
ne » e le fuggenti vele di Enea ^ col popolo cbe s' afr 
folla inutilmentie alla M)i^ggia ^ uuRUtre vola per aria 
un^ Amorino cbe coinè tuggir ivo aneli* egli si alloptana^ 
tutto è insoniipa cpif ^aggfp avvedimenti disposto ^ se nop 
.che per bizzarro c^^prlccip v'ha dipinto in prio|a ver 
duta un Giovine yCiStitp .come ^lla spagn^j^^ che seo^ 
bra vr> ritjrattp , p phe accenna con la mano Didone : 
stette questa tayola per tre giorni esposta in Bologna 
nella contrada detta 4^1 Baraccano > e per sjua gran lo* 
^e ba^tfi sapere, thue Qijido Jlepi, avendola veduta., 
esortò ^i projprii ?co^ari .ad. iinjf^r^r^ da es^^ il nyodo 
Idi l[)en fn^peggiiare i. jcolqri^. 11^ Cardinale Bierpardinp 
^^ada pe Ij^ce nc^yave uija cppia la flualp Jfi ppi tptr 
JA fitipccaU dalU) ;stessp Gv^A-ci^o ^ taich|è ppte^ dir^i 
yPn ^ec^ndp j^riginale, ed eb^e Jnogo nell«i Galleria ^pap 
^ia^di Jloma^ jrinippito jili/i 9^^e;brata ,Eieij^ d^.snddetr 

; . .. WiS»V^<«^ il ?fi*l^n 9ll>nn,Q ^i^ftya ^^ 

tesimo secondo , occupato solta&to negli amati suoi sto- 
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di /senza che nikì né Fardor giòvaaile^ ne il vezzo di 
lusinghiero oggetto F invogliassero di cangiar stato; era 
per altro dosi docile t pieghevole alle cose che ragio«> 
nevolmente gli veniaino. proposte ^ ch^ alcuni Amici che 
avevano in vista di- dargli moglie non avrebbero per 
ventura inconti'at^t molta diffibòltà di riuscite nel loro 
prt>^tta , e ne avéànb* di già secoiui cominciato a trat- 
tare 5 q'uiindo dbiatjiitò d* iinprovviso Gian -^ Francesco 
a Modena per fare li ritratti di que' Principi , si risol- 
vè non volere più sentire a parlarsi di matrimoniò^ e 
rimanersi per tutta la sua vita disciolto e in libertà • 
Seco condusse , andando a Modena y Bartolommeo Gè* 
nari ^ e Matteo Loves suoi discepoli y e fu con indici-* 
bile cortesia ricevuto e trattato da' Principi suddetti, 
quali felicemente ritrasse , e n'ebbe in ricompensa tren- 
ta pezzi d' oro da doppie sei per cadaun pezzo » con 
invito ancora di trattenersi » se cosi avesse voluto , per 
sempre a quella Corte • Alcuni anni dopo , dal Cardi-* 
naie Girolamo Colonna Arcivescovo di Bologna gli fu 
commessa una tavola per la chiesa di san Martino del* 
la città di Siena , ove esprimer doveasi il martirio deli' 
Apostolo san Bartolommeo: per motivo forse di com*> 
piacere quel Porporata portossi il Guercino a dipigner 
questa tavola in Bologna , e conipita che fu , Giacinto 
Campana ne ricavò d^ ordine del Cardinale una copia, 
che poi fu tuttaquanta dal nostro Artefice ritoccata, e 
tal copia convién diro che sia quella che ora si trova 
nella coilegial chiesa di Marino , appartenente alla ca« 
sa Colonna , e che passa per originale (3o) tanto pia 
che il quadro senese »com' io stesso vidi anni sono ^ è 
talmente annerito e guasto ^ che può contarsi ' per pei*- 
"^utoi.ddvea però n^l primièro suo statò essere ima in* 



•^sne pittora , e degna del Caercino % poiché questi ^ 
oltre sei cento dncatoni pattuiti per sua mercede , n' 
cjbìt^e .^n ,donajiJtri»,di;iCQnto;,, pon la giunta di .braccia 
c|uattordici. dl,p^|t|z^o; di (Sieii^ che gli fu mandato ,a 
beJla posta sino a casa. 

D'. ordipe del Carflìn^le Antonio Barberini pinse 
una gran tela, ove espresse Abigaille che tenta di pla- 
car Davide, e questa trovasi descritta da Girolamo Porti 
con ampolloso ed enfatico stile secondo che usava di 
que^ giorni : stassi Abigaille pallida e dimessa avanti lo 
sdegnato Guerriero, il quale mostra d'arrestarsi alia 
Tista della b^lla e dolente donna; essa e accompagna- 
ta da tre vezzose damigelle, e infanto due robusti .ser* 
vi ^ con abito, succinto , e con braccia ìgnud^ , vedonsi 
in atto di voler pr.endere le provvigioni ond' è carico 
un giumento , per presentarle in, rinfresco a Davide ^ 
?d a' stanchi di lui seguaci • Dalle, spn^ipe Ipdi onde fu 
celebrato \^n tal. quadro argomentar si, pjaò quanto fos- 
se m<?raYÌg|i9ao.p. pre^ievplp; \% descrizione pudd^tta cji 
Girola^mq J?<)^i„con./A)c^Pii^ altre prose, ed .alcuni, ver-^ 
fi del medesimo depravato gusto, fu stampata in I)er- 
rara del i6ri6.»> irGuercino però, che avea un' animc^ 
ben fatto, e generoso, regalar yoUe, dopo alcun tem- 
Pi9i.^ q}M^il.?;.^4",9f?^."»^, t)iana in m^a^za; figura di-i 
Pl"H fli<,s^? iWf»np,jPPT spgno di ,gr^diinento . V avaiQ 
f,f>;?f;^;«;l>^^.^^l;T^p;^^9..A^t:e^c^, ^^ invito d? portarsi a Pa^ 
r^^wP^F: ^.Qì qH^¥ ^ffe^to loc^Qvicò 3^lll.,:gli o^fferse piìl*^ 
le ducatpni a titolp delle spese del viaggip , ^d ajtrek-, 
taptj d' annuo assegnamento , oltre, la casa , e lei.pròv^ 
visioni nece^sprjt^;, con liij;pr9«3?espa ji^^fR!5Ì;dv,;p^^^ 
tpttq Je, ppeifp che per lui tape^Sie ^nop. .v,al^fi^ P/jr9.rl?ft 
s/i fD^^^didq partito a fare che il ^arj 
BhV, Al«^sta;vplta:;r,^nnato ampr ideila 





ti ritenne il rlfled^ór d^ ater rìctiM^ò ahrò sidrììef invitò 
fter pane del Ré d' Inghilterra • Tra le molte cose che 
égli fece tiel Rigore delF indefesso operar stió, e del 
^uo secondo Stilai tacer riòn déggio la bella Befàabea 
nel bagnp con due. damigelle dipinta d* ordine del Con- 
fé Aètptrè HércoLini tì^ììà tìaik del qaale anche ài pre- 
iétiie ài ritrtìyà; e la Réitia Estei* livenilia alla, presen- 
ta d'Assuero, fatta per lo CaMirtal sauto Onotrio fra- 
Tèlla d' Urbano Vili., e dal Cardinale regalata allo stes- 
so Pontefice; non tacerò ne pure il san Sebastiana piìk 
òhe mezza figura del iiafurale, già dipinto per lo dot-^ 
tor Niccolò Lèmmi , e che ora è posseduto in Bologna 
dal Sìg. abbate Cesare Taruffi (3i) perchè questo è d^'un* 
inipasto ^ e d' uh colorito cosi morbido e soave, che 
fa vedete òhe fin d* allora il centese Artefice studiava 
inod(^rate in patte, e secondo l'opportunità quella fie- 
if'ezzd di nìacchia tanto altrui gradita, e che ciò era 
Sjia elezione, è riòn decadimento, o. maneanza di vi-^ 
^òre e di foco^ avanzando con gli ainrii'in esperiènza, 
ed in senbo , ha soVente, senza cangiar stile, tempe- 
rata la primiera forza del colore, e più si è accostato 
Alla vaghezza, e con più scelta di parti la bella e sem-* 
plice Natura ha saputo imitare. 

£$sehd08i intanto Odoardo Farnese Dùca di ParMa 
inosèo a^ ddhdi della Chiesa, e dovendosi, d* ordine di 
Taddeo Barberini nipote d' Urbano Vili, e Generale 
delle armi dello Stato Ecclesiastico , fortificare' ^Cetitò 
(62) il dostro Gian - Francesco , per fuggire i riVniorl 
di gtierra , ritirossi a Bologna, ove fu accolto dal Con- 
ìé Filippo Aldrovandi , che il lentie aleuti tempo allog- 
j^iaté iti sua casa :. sé mal tioti mi appongo, devesi fis^ 
ià^e a.quest'epotfa lo stabilimerito del Quel*cinó in Bó« 
to^a ove'jpasàò poi ad abita^t T'a^iticà tusa Manzoli 
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tieiitd a Mn Pietro^ da hii acquistata per la somma di 
hft dieias^rte mila , trasportando da Cento a Bologna 
la propria faiiHgtia, e tanto più mi confermo in tale 
opinione quanto che qiie^t^ anno ikiede»imo 164^. venne 
a morte Gnido Reni al li 8. di Agosto ^ onde non avea 
H fiàrhieri a fremere il confronto di un così eccellente^ 
e celebrato competitore; stabilita egli adunque V ordì-» 
naria sua dimora in Bologna , quivi lunga serie dì bel'» 
le opere produsse che presso gli amatori della pittura 
sono in molto grido : una delle prime fu la sant' Elena 
tanto apprezzata in Venezia ove esiste nella chiesa de* 
Mendicsnti , e pihse indi a poco per lo antico Tempio 
de* canonici lateranei>i di san Giovanni in monte di Bi>- 
logna il san Francesco > in abito di cappuccino ^ che in«> 
ginocchiato ^ e con le mani giunte ^ rimira una croce 
eh* è in terra appoggiata ad un tronco d^ albero > men- 
tre in distanza siede il compagno del santo, come assor* 
to in contemplazione mirando il cielo ; pittura che neir. 
la sua semplicità è singolare per lo gusto delle tinte ^ 
unito ad un' aggiustato disegno , ed a non poca espres-» 
sione d^ affetto ; due altri quadri degni di somma lode 
effigiò circa questo tempo > il primo è T Anaunziazione 
della Vergine posta all' aitar maggiore della clnesa de* 
Padri delle scuole Pie della terra della Pieve vicino a 
Cento : stassi la Vergine tutta sola inginocchiata sul pa* 
Timento nel mezzo del quadro, divotamente orando 
con libro in mano , e vedesi in alto V Angelo libralo 
su r ali , che riceve dair eterno Padre V ordine dell* 
annunzio che recar deve alla Vergine stessa; la novità 
del pensiero > la beltà delle teste » e la somma forza 
del colore , unita a somma vaghezza rendono un tal 
quadro maravii>;lioso nel suo genere , e convien dire 
efae r autore medesimo se ne compiacesse , poiché due 
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àhni (dopo réppUcò Io stesso soggetto, con pocfiissimo 
divario 9 peir li religiosi di rilippinl di Forlì. L* alivx 
tavola damine sopra accennata è quella della circonci- 
sione di Cristo (atta Y anno 1646. per lo aitar rpaggio* 
ne della chiesa delle Monache di Cesù e Maria di.JSo» 
logna ; quivi ad una grande altezza di tinte vaghe in** 
sieme , e piene d^ accordo , trovasi unito molto studio 
nella scelta delle parti , nella foggia de^ vestimenti , e 
neir architettura; e le fignre hanno sì bei volti , e ta- 
le espressione d* affetto da non potersi commendare ab* 
bastanza . (33) Fu questa tavola posta al .sjao loco la 
vigilia della sollennità principale . delia chiesa suddet- 
ta ^ e il Gueroino avea del pari dipinta V immagine 
deir Eterno Padre che ivi dovea. inserirsi nejr ornamen- 
to superiore; ma trovossi che questa era riuscita di 
troppo eccedente grandezza , e non tornava bene nel 
divisato sito : ohe fece però egli il nostro Arstefi- 
ce ? subitamente presa un' altra tela ,. ridipinse nfel.cor* 
60 della notte medesima ^ a lume di torcile ^ ^ .stes^Q 
Eterno Padre , che collocato eosì fresco la niiattina se^ 
guente nel suo nicchio , riempì di stupore le gentil che 
vedeano.qoianto £Dsse vivo e brillante 9 .e sapeano co<* 
me in si poco tempo era stato dipinto : altro però tion 
contiene una tale hgcira che. la tesia.^ e la due XQ^ni,) e4 
io che ho potuto vederla da vicino, cjf bp Tilfsvatpi pq^ 
somma franchezza e feUcità di [ieBnello.&pr<z;p^n^}e; ^i^ 
soluto, ne punto m' ha fatto meravii^lia.cbQ Ui^ .0Oi»i.j^s«i 
perto e sicuro «pittóre F abbia -operato iiH una sola no.t- 
te; anzi credo che iempo ancor gli avan;sa$&e.peT lo tÌt 
poso^ essendo nella stagione d' inverno qtiando appuatQ 
le notti sono più lunghe , oltre che J'^stro^ e la volontà, 
che in si^atte occasioni investir «sliole gli; J^ìf\e&cì servai 
loro insieoie di forte stimolo che la mano gli avvfilora, 
ed affretta. 



*)( 3l )(♦ 

Av€a Guido Reni preso a dìpignere per li moiiHCt 
della Certosa di Bologna una tavola con san Bruno che 
calpesta il demonio ^ il mondo , e la carne ; ma vena* 
to il Reni alla fine de' suoi gìortii , restò una taV ope^ 
'ra 0OltaDt<> abbozzata , e bramando que* religiosi di. ve* 
■derla cotnpìta ^ presero V occasione che il Barbie- 
ri capitò un giorno festivo nel loro Ospizio \ (84) e la 
tavola di Guido veder gli fecero , pregandolo di voler 
egli prender r assunto di terminarla ; idea , per dir ve»- 
rO) da persone che nulla s'intendono di pittura, poi* 
che lo stile deir uno , punto non si confacea con quel*^ 
lo dell* altro: scusossene con saggio avvedimento il nOf 
stro Artefice, adducendo esser» impossibile che altri pò* 
tesse compierla degnamente , e cercando persuadere i 
religiosi suddetti di conservarla cosi abbozzata , s* ofi- 
ferse ad un tempo di far' egli un nuovo quadro per la 
Certosa , come senza difficoltà secoloro convenne , ed 
* anco in affetto poscia eseguì ; tolse quivi a rappresenr 
tare san Bruno, nella sua grotta , ginocchione.^ e eoa 
le mani al petto , rivolto a mirare la Vergine santissi» 
ma, che 9 col divin Pargoletto, gli apparisce in aito^ 
fra nobil corteggio d' Àngioli , mentre il compagno vo^ 
mito medita alquanto da lunge sovra un libro , in selr 
maggia solitudine : è questo ancora un quadro non me- 
no de* precedenti per forza e vaghezza di colore cele*** 
brato , e mirabili sono in particola r modo le tinte deir 
abito bianco del santo > così difficili ad Imitarsi j e il 
santo stesso spira nel volto un vivo affetto , ed è di 
earnagìone adusta, qual sì conviene ad uno che trovaci 
sovente esposto ali* ardore del sole , ove al contrario 
il Bambino , e la Vergine scorgonsi di ' fresca e morbi- 
da carne coloriti • (3^ Io mi affretto y <e -molte delh» 
^opere del Barbieri passo «otto ailensuo j ma u§oBcpam9 
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non posso il quadro esprimente il fatto di Silvio^ e Doriti* 
da^ che si legge alla sceaa IX. delfatto IV. del Pastor Fido 
del Guarinì; questo quadro, che fu già dipinto per un con- 
te di No vellara, cangiò padrone ^ ed è stato Ijungapie^r 
te in una cospicua cxisa di Bologna ^ dada qwli9 niHt 
son molti anni che fu levato per trasportarlo altrov^t 
ed io potei parecchie volte a mio grande agio coQteiii- 
piarlo; evvi sedente sopra un masso » con molta es- 
pressione d^ un languido affetto , Doritida ferita nel fian- 
co , recinta d* una pelle di lupo ^ e sostenuta 4al vec- 
chio pastore Lineo , che mostra con viso corrucciato di 
rimbrottar Silvio; intanto che questo giovine ^ dolente 
del commesso errore , eJ inginocchiato., qffre a Dorìn- 
da r arco , e lo strale , scoprendosi il petto , acciò eh' 
ella il ferisca ; assai più che alla forza del colore ha 
il Quercino in tale opera badato alla vaghezza , talché 
confrontandola cori le sue più robuste ci si trova un 
gran divario di tinta ; piace però sommamente il sapo* 
re della tinta stessa ch& fresca si conserva, e non .al- 
terata , e talmente si conforma AUa «amorosa e mite 
/qualità del soggetto di un tal quadro ^ che vjene a for* 
mare a ì sensi di chi ben V osserva la più dolce illu* 
niotie . ' 

Avea fin ^uì il Cuercino con tptta giocotidità ^ 
^quiete d' ànimo atteso a dìpignare^ sen^A pcendf fai p^tt- 
siero della domestica eeonopiisi^ dacché P^pfo.Ao'ot^iiO 
Barbieri di lui fratello tutto si teqi^a 9oprA di sie U po- 
€o della famiglia^ con prudenza .6eno^ iri^endola>^ 
né mai due fcaielli meglio di questi ^i.^ii^ronp^ e yi^-- 
«ero concordi insiema i sruccesee p^rò cbft Puolp hnior 
tito neir anno • 1649» v#noe a 4n>Qrté.<> pi i^e ,rima^|3 il 09- 
'«tr4 Artefice jcatanto laddaloratoi, e) pipjM) !4i» t^ir^i .19^ 
iFatto^BMat'ftlie JBA teìnaa^ no» g/WO^^N^ ìMA<^ r%H kpt^ 
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presto al termine de' giorni suoi: saputosi il fuTiesto ca- 
^o dal Duca Francesco I. dì Modena , mandò con sua 
carrozza a levare il Cuercino ^ e il fece condurre a 
Modena a solo 'fine di divertirlo, e seco andarono 4i 
compagnia Angiol Michele Colonna ^ Agostino Metelli» 
Giuseppe Maria Calepini , e Bartolotnmeo Génari ; ao<- 
colto dal Duca. con tratti di sìngolar cortesia, ricreato 
colla vista delle antiche pitture , e di quanto di pre- 
zioso si trcrvava in quella Corte , condotto con gli ami- 
ci suddetti alla deliziosa villeggiatura di Sassuolo , e 
regalalo in £ne d' una collana d'oro, con medaglia di 
moho valore, ricuperò a poco a poco 1' usata letizia , e 
si rimise nel primiero buon stato di salute • Per dimo- 
strarsi grato a tanta beneficenza s- immaginò il Barbìe^ 
ri di fare una burla al Duca raffazzonando , e ritoccan- 
do con somma cura e diligenza un quadro dei Dossi di 
Ferrara cV era grandemente rovinatole riducendolo in 
modo che non si conoscea neppure che mai fosse stato 
/guasto , della qua! cosa rimase quel Prìncipe non pa- 
cò meravigliato ^ e ne dimostrò infinito contento . In- 
tanto. Ercole Genari, marito della Lucia Barbieri sorel- 
la di Gìan-Francesco^ subentrò all' incarico del defunto 
Paolo Antonio, passando con tutta .la propria famiglia 
<a. convivere in casa Barbieri', b regolando li doniestici 
-affari), talché il nwtro pittore t^^jP pacificamenfe , e 
lieto H»m&prima> ripigliare F iiìtA^ta sua carriera* Fra 
•le opere eh' indi uscirono di sua mano contasi una ta- 
vola posta nella chièsa del Rosario di Cento , rappre-* 
sentante san. Girolamo cui apparisce in alto la Vergine 
co^l divin Fanciullo in braccio ; e questa pure dislin-^ 
goe&i pet Àiolta vaghezza di colore, e frésca si <:òtì&ef- 
va e vivace come se fosse da ^oco tempò^ dipinta i?^ (36) 
La chiosa suddetta del Rosfario, eh' è di soda e rego- 
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lare architettura \9 ha la facciata , e il campanile co-^ 
strutti , per quv ito si dice y col disegno del Guereino 
(87) il quale all' uso di iiìolti altri valenti pittori di 
que^^ giorni felici , dovette allo studio delle figure ag- 
giùgner quello delle architettoniche proporzioni : esi- 
ate pure in tal chiesa una cappella fotidata dal nostro 
artista, e adorna di ùn^ altra sua tavola esprimetite 
Cristo in croce , con la Madre , il Discepolo amato , e 
la Maddalena 9 bella e per robuste e morbide tinte pre- 
gevole assai ; nel disopra v' ha un maestoso Dio Pa- 
dre , e ne' laterali un san Giovanni > e un san Fran« 
Cesco 9 allusivi al nome dell' autore • 

Tra tanti suoi lavori , curiosa fu la vicenda del 
dipinto foggetto di un Loth , con le Figlie ^ ordinatogli 
da certo Girolamo Pavesi genovese , ma dimorante in 
Roma ) poiché non appena questo Loth fu terminato , 
che il commendatore Luigi Manzini , bramando per in« 
teresse suo particolare di offerire in dono sì vaga pit- 
tura al Duca di Modena » talmente si adoperò che gli 
riuscì d' ottenerlo ; non molto dopo espresse il Barbie- 
ri in un* altro qttadro il medesimo argomento » ma so« 
prarritata la Duchessa di Mantova a vederlo operare , 
e invogliatasi, del quadrò stesso , convenne cedere alle 
di lei istanze « e mandare qiiésto secondo a Mantova ^ 
non iLai però stan^f^Giovan Francesco ^ ideò e .dipin- 
se ia foggia differeme il vecchio Padre j che scherza eoa 
le due Figlie che gli porgono a bere , e così alla per-> 
fine potè compiere V impegno contratto ^ e render lie^ 
to r amico Pavesi , per lo quale avea non poche altre 
volte avuto occasione d* occuparsi-. Fece per ordine del 
Prinpìpe Ludo Visio, una Vergine Madre ^ col Bambino j 
cui sta davan4:i santa Caterina > e questa fu presentata 
Ìq dono al Pontefice Innocenzo X. ; or' avvenne che 
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non soffrendo il santo I^adre dì vedere ignudo il dipin- 
to Puttino , mandò a chiamare Pietro Berettini da Cor- 
tona , ed ordine gli diede che di sottile camicia il ri- 
coprisse : ebbe un bel scusarsi il cortoaese pittore 9 
commendando un tal quadro , e protestando che sareb- 
besi guastato col porvi le mani: convenne ubbidire; 
però > con raro esempio di moderazione, scrisse dopo al 
Barbieri una ufficiosa lettera ^ argomento securo del ri** 
spetto e della benevolenza onde questi due valentissi- 
mi uomini si riguardavano. Era giunto il contese arte- 
fice a primeggiare in Bologna , da rutti ben veduto, e 
con segni di molta stima onorato , né mai però rallen- 
tava r assidua cara d' operare , talché ben pochi si con* 
taiìct che tanto abbiano dipinto quant^ egli ha fatto : 
tenea scuola, ma non cosi numerosa come in Cento, 
ed avea altresì preso Y incarico d' esser uno de^ quat- 
tro Direttori dell* Accademia del Nudo fondata nel prò* 
prio palazzo dal Conte Ettorre Ghisiglieri^ essendo gli 
altri tre Francesco Albani , Alessandro Tiarini , e Mi- 
chel De'subleo ; quest^ Accademia dtirò sei anni, ed eb- 
be tèrmine allorché il Conte Ettorre suddetto entrò fra 
Religiosi della Congregazione delP Oratorio • Tacer non 
debbo che il Principe Leopoldo de' Medici^ giusto esti* 
matore del preclaro merito del nostro Barbieri, volle 
averne Y effigie per accrescer la bella > e siugolar rac- 
colta de' ritratti degli eccellenti pittori colorili di lor 
propria mano , che si conserva in Firenze ; ma fra lo 
tavole uscite dal pennello del Guereino negli ultimi an- 
ni di sua età , due segnatamente ini piace rammemo- 
fare che commesse gli farono per le chiese di Bolo- 
gna : una , che era in san Michele in Bosco , esprime il 
beato Bernardo Tolomei genuflesso alla presenza della* 
Vergine, che col fijjlio in braccio siede ^ su le nubi > in- 
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tatitó che un' Aìigeló porge al detto beato la regola per 
la sua congregazione Olivetana, quadro dipinto con accu- 
rata diligenza, e cosi gajo di lucide ; e robuste tinta 
che innamora a mirarlo, oltre il eonservarsi per modo 
che sembra fatto a' nostri grorni. (3tS) Nella chiesa di 
san Domenico trovasi V altra tavola iii cui è figurato 
il santo dottore d' Aquino sedente presso uno scritto-- 
jo, in atto di favellare con alcuni Angioli, tenendo irti- 
tanto sospesa la penna onde si suppone che stasse seri* 
vendo F Inno Pange lingua , ed in alto v' ha pinto il 
divin Sacramentò corteggiato da una bella gloria di an* 
gelici spiriti , e questa tavola, eh' è assai grande % è 
colorita con pari amore e vaghezza , ma con tinte an- 
cor più gagliarde della precedente , banche fatta^ un^ 
anno dopo, e pare a me che queste due tatole bastar 
debbano; presso chi intende, per provare tion 'esser pun^ 
to sussìstente quella debolezza che alcuni hanno attri-*» 
)>uita al nostto.'àutóre' nelle ultime sue opere,' perchè 
sebbene, ^uesf 6 non most]:^no la terribilità, e la. fòrza 
dellel sud primiere pitture >' non' però ponno. chiamarsi 
deboli , anzi ilei loro genere" sonò colorito ool vigore 
di pn' ottimo gusto, che molto è degno d'ess(*r gradito^ 
e molto è alla natura' conforme* < 

Nel mese* di novembre delFanno i66i. fu ìl.Guer*^ 
cino assalita da jxtì^ improvvisa dolor di punta che a 
nial termine rìdtiBse ; piure 'potè con V ajuto dell' arte - 
medica riaversi y e sempre' prosegui a dipignere con 
ameno colore,, e erosi belle fisonòmie di volti , né alcu* 
na sua opera lasciò - imperfetta • Il giorno IL di dicem«« 
bre i666* fu sorpreso da nuovo e grave malore a cui 
non. potè trovarsi nimedio, e giunta alli fia; dello stesso 
mese dovette aoocomberei al comua destino , ed iucon- 
trollo con isi^segoatà ilaritàu^le tutto a Dio rivolto.; si 
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TilÓTa da* libri delia chiesa di san Salvatore di Bolo- 
gna la seguente partita == j4ddì 2^ dicembre 1 615(5'. // Sigf 
Gio. Francesco Barbieri Pittore famosissimo , uomo religiosa 
siino d' anni 74. dopo di as?er ricevuto divotamente li san^ 
tissimi Sacramenti ^ rese l'Anima al Creatore. Fa sepolto 
in nostra Chiesa nella sepoltura di mezzo ^ essendogli sta^ 
te celebrate solenisdme esequie =z Dal suo Testamento > 
del quale io tengo! copia » ed è Scritto sotto li 12. ot-« 
tobre i665. , e rogato dal notajo Silvestro Zucchini ^ 
Teniamo in cognizione che quantunque egli abitasse 
^tto la Parrocchia di san Niccolò degli Albari ^ volle 
non di meno aver la tomba in san Salvatore ^ perchè 
quivi fa pure sepellito V amaro suo fratello Paolo An- 
tonio, «e che. volle esser vestito da cappuccino; lasciò 
una considerabile facoltà y e fece molti legati a favore 
di varii suoi nipoti , e delle sue sorelle Maria ^ e Lu«- 
cia Barbieri , oltre un fondo per l'ufficiatura della cap« 
palla da lui fondata nella chiesa del Rosario di Cento» 
ed una collana d^ oro di non . poco valore all' Imma^ 
gine della Beata Vergine .suddetta del Rosario ; (89) 
suoi' eredi universali e liberi> in egual porzione», insti* 
tui Benedettola e Cesare Genari £gli d' juna sua sorella^ 
e con parecchie sagge» ed avvedute disposizioni provvida 
per quanto potè al ben esaere , ed alla pace di sua fa- 
miglia. 

Fu Giovan Francesco 'Barbieri di statura compe^ 
tente alta, gracile anzi che nò, di carnagione bianca ^iùa 
alquanto rossegs;iante , e di temperamento tirante al 
sanguigno;. tanto è poi lungi dal vero ch^egli fosse po«- 
90 trattabile 4 come alcuna hanno lasciato scritto (40) f 
e che. sfuggisse la società ^ che anzi con piacevolezza 
e, cortesìa ricevea chi si portava da lui , e godea par- 
lare delle naov^ allora correnti, delle quali era ali' 68* 
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tremo curioso. Pochi certanietite sortirono idalla natura 
una disposizione così favorevole com' egli ebbe ^ ed una 
docilità tanto grande di roano nel disegnare > e nel di* 
pignere 9 talché il dotto Alessandro Tiarini s' intese a 
dirgli un giorno = Signor Gian - Francesco , gli al^ 
tri pittori fanno quello che possono i ella fa quello che 
i^uole (41) = fu autore d' uno stile originale formato- 
si su le traccio di Lodovico Carracci, e banche un ta- 
le stile dimostri qualche somiglianza con quello del Ca- 
ravaggio , risulta dalla combinazione de' tempi che non 
potè il nostro centese aver conosciuto di persona quel 
bizzarro pittore -> e forse non ne vide neppurle ope- 
re se non quando si portò a Roma maestro già fatto ^ 
ed in grado di competere co^ migliori ; al contrario del 
Caravaggio che spregiava le greche incomparabili Sta- 
tue ^ egli le ammirò sommamente , ma conóbbe ancora 
che il volerle imitare non era cosa conforme all' indo- 
le che sortito avea dalla natura , e con saggio consi-. 
gho estimò meglio seguir questa , ed essere originale , 
più tòsto che per brama di maggior perfezione rima- 
nere inferiore a se stesso : disegnò il Guercino assai 
aggiustatamente , imitando il naturale eoa una verità ^' 
é con un' eflfetto meraviglioso ; e tale effetto deriva da- 
nna giusta ed accorta distribuzione deir ombre ^ .e de^ 
lumi , lontana però da que* contra posti violenti chetai** 
cuni moderni hianno usato : Itf natura procede per gra- 
di, e non a salti, e la più beli' arte è* fare che Far* 
td non apparisca : dipinse di tutto impasto, con pie-» 
nezza di colore v usando tinte rossette neir ombre delle 
carnagioni ^ e la sua forza , ed armonia di tingere po-^ 
tea dirsi il terrore , e il flagello degli altri pittori ;mo<» 
tlerò coir andar degli anni la priiniera fierazza» ma il 
caraitere delle sue figure è sempre lo stesso, ansi mag-« 
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gior studio yi si scorge di belle arie di teste > di belle 
espressioni d* affetto^ e di un più elegante, e più era« 
dito modo di panneggiare : io non dico che questQ ultì-^ 
mo suo stile sia da eguagliarsi alla robustezza dell' al-> 
tro ; dico che anch' egli è degno di grandissima lode , 
e che non mi è mai accaduto di osservare in opera ve^ 
ramente di mano del Guercino quella maniera langui-« 
da che alcuni gli attribuiscoqo ; Y Autore delle anno- 
tazioni che sono in fine del libro del Passeri,, dopo di 
aver citata la copia, da me sopra descritta^ del san Bar<- 
tolorameo di Siena ^ dal Barbieri ritocca , e posta nel 
Duomo di Marino 9 ed averla celebrata come origina--* 
le > e di tanto pregio da competere con Tiziano , cita 
in seguito un san Barnaba, nella chiesa medesima jC0« 
me dipinto assai debole pur del Barbieri ^ e lo ci(a per 
prova del decadimento dello stesso negli ultimi anni 
di sua vita ; (42) lo , quando ciò lessi , non dubbitai 
punto che questo san Barnaba non fosse pittura di qual- 
che scolaro, ed in fatti nel nuovo Itinerario di Roma, 
e delle sue adiacenze lo trovo segnato come opera de^ 
rivante dalla scuola Cuercinesca; il nostro artista me* 
desimo ebbe vivente a dolersi che gli venisse fatto un 
simil torto , ed il Sig. dottore Francesco Rusconi di 
Cento possiede un irammento di lettera, scrìtta dal 
CuercinO) nella quale si lagna che tenuta fosse per ori* 
ginale uua copia di mano di Bartolommeo Genari , e 
ne manifesta sensibil dispiacere , come di cosa che re^ 
cava non lieve offesa alla propria riputazione ; (43) 
tengasi dunque per fermo non verìficarsi il preteso de* 
tèrioramento del Barbieri > e che egli ha sempre ope-« 



rato da uomo d' ingegno , e di valore . 

Non è improbabile che Y esempio , e la vista <ì^ 
le pitture di Guido Reni inducesse il Guercino ad i«i^ 
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gentìlire alquanto quella sua macchia v^ ^ colorir pin 
gajo ed aperto 9 cosi lusingandosi di meglio incontrare 
r uni vi^rsal a aggradimento, e di sfuggire le critiche, 
che a lui pure non doveano esserle ignote: lo ScanneK 
li. ci assicura di aver inteso dalla viva voce dello stes* 
so Barbieri , ch^ egli in tal modo operava per secon-^ 
dare il desiderio, ed il gusto della maggior parte di cò«* 
loro che dell'opera sua il richiedeano» e perchè - più 
volte i postessori de^ primiepi- suoi quadri si erano do-> 
luti, che nella soverdjia oscurità si perdeano gli occhi ^ 
la bocca I ed * altre -parti , onde non estinvavano bea 
compiate tali figure ; (44) e se questo è vero ^ parnù 
elie ii nostro centese avesse ragione di cangiar modo, 
e noi veggiamo quanto bene siansi conservate le opere 
da lui dipinte su l'ultimo suo stile;* ma troppo alle 
volte, sono i editici frettolosi in dar sentenza , e trop- 
po si róostrano cupidi di una sovrui^iana perfezione • 
Interrogata i\ì\ giorno il Barbieri eosa egli pensasse j 
veggendo che ^àncora nelle, pitture de' più eccellenn 
maestri si notava alcun mancamento , rispose eh' egH 
•non avea giammai creduta che tali, pitture fossero usci- 
te dàlie mani del ifommo* Facitore ^ e che per conse^ 
"guenza fossero perfette )- ma che pitrovava-inesse tan- 
ité> eccellenti .qualità , che. per bellezza le rendeano d;^- 
slinte -tra le miglidiri : però, le osservava, ed ammirava 

per approffitairs^ne V ^ou per' iscopr irvi mancamcintiv J^ 
--soggiunse esser mai sempre degni. di lode , e d' imitai 
zio^O quegli artefici che con minori ^difetti degli >a1tvi 
hanno saputo operare.. (46) £\derpari ins^ussi^tente chò 
"io^He Gipvan Fraticesco poco feconda di ritrovamenti ; 
^46) un' artista • che ha dipinto centa sette tavole d'ali- 
tare 9 e maggior numero di quadri istoriati 5' e* ' che ha 
lasciato una portent9sa £Eiia*aggiae di disegiu di Mia.m^U 



Ao 9 contenenti tanti capricciosi e nuovi pensieri , non 
può dirdi che non avesse fecondità e copia d'invenzio» 
ne ; è vero che parecchi auoi quadri ri veggono di m^c* 
20 figure , come usò di fare ancora il Caravaggio ^ ma 
fu questo un suo caprìccio che nulla prova a fronte 
delle altre opere sue ; ed anco in dette mezze figure ^ 
che non sono per altro tanto facili a bene idearsi, é 
felicemente eseguirsi 5 egli ai è distinto per modo che 
merita grandissima commendazione i come ne fa fede 
in Roma il figliuol Prodigo di casa Lancellotti ^ ed in 
Bologna 1^ Àbramo che discaccia Agarre nella gallerìa 
Sampieri. Il suo modo di comporre & assai giudioio-^ 
so , e regolato da .certa, ingenua semplicità , alla quale 
attenendori , e sul vero meditando , e su la natura de« 
gli oggetti, s* incontrava sovente a trovar cose nuove^ 
eh' egli sapea scegliere ^ e disporre con saggio avvedi-^ 
mento , e venderle adovne di gradevoli accessorii ; e 
sempre , e più fone neirnltima* sua maniera , ha usa-* 
to così saporite e Incide e naturali tinte $ che fermano 
un magico incanto • - 

Dieci interi volumi di carte disegnate di sua ma-» 
no restarono presso gli Eredi , e tali disegni ^ o siano 
fatti con la matita ^ o con la penna 9 o pure con que-^ 
sta , e r acquarello , hanno tutto il carattere di una gu^ 
stosa facilità ^ e per pittoresca fantasia si distinguono 
lUUo «tile di qualunque altro artefice ; ben è vero che 
si è trovato <» e «i trova chi ha saputo imitarli a segno 
di rendere ingannati li «dilettanti ; tuttavia V avveduto 
conoscitore che attentamente osservi la grazia , la fie- 
rezza ^ le idee de' volti ^ ed il chiaroscuro degli orig>^ 
nali ) non cesa facilmente si lascierà prendere dalF in^ 
gegnosa imitazione di chi ha^ voluto coiitlrafarli • Ne^ 
paesi pure ebbe * un modo sua ppopria , ^ in dipinto y 

6 



come in disegno ; la grandiosità de^ siti ^ e quella sua 
bella macchia sempre vi spicca ^ e campeggia , e sem- 
pre vi si scorge una somma facilità di mano esercita- 
ta, e sicura; egli non incise che poche cose alF acqua 
forte ^ anzi non altro che un sant* Antonio mezza figu^ 
ra , col giglio in mano , ed un san Giovannino ; ma v* 
ebbe tra suoi scolari certo Gian - Battista Pasqualiai 
che non poche cose del maestro mise alla stampa , e 
benché di lavoro più tosto grossolano , pure seppe imi- 
tarne in qualche modo il carattere ; moltissimi sono gU 
intagli ricavati da' dipinti del nostro autore > ed esegui* 
ti da migliori bulini tanto Italiani ^ che d' estere Na— 
zioui, ed anche non ha molto il Sig. Francesco Rosa- 
apina valoroso incisore ha pubblicato il rame di una 
.Venere con Amore già colorita a fresco dal Barbieri in 
una villa detta la Giovannina > poco lungi dalla sua 
patria di Cento; se gli egregi^ artisti che con tanta ec-« 
cellenza hanno inciso le prime tavole del Museo Fran-« 
cese , ora impresse con somma magnificenza a Parigi j 
pubblicheranno col tempo le tavole del Guercino colà 
trasportate , non rimarrà che. bramare agli amatori del« 
le belle stampe , e vedrassi per gusto e squisitezza V 
arte dello incidere giunta ad un grado da non potersi 
forse oltrepassare. 

Guadr.gnò il Guercino con le sue onorate fatiche 
gran somma dì denari ^ come si rileva dal libro scritto 
di mano di Paolo. Antonio suo fratello , ma spese an-^ 
Cora con generosità , godendo di aver casa ben mobi*-* 
gliata, e provveduta di addobbi > pitture^ ed argente- 
rie , onde facea decorosa comparsa : mentre egli abita-* 
va ancora in Cento , essendo ivi capitati ^ in occasione 
di fiera ^ due Cardinali ^ ebbe il Barbieri coraggio di 
trattargli ad imo squisito ^banchetto , e fecegli servire 



a mensa da' più scelti e garbati gitfvani di sua scuola , 
ìqnalr^ per piacevole trattenimento, rappresentarono 
dopo air improvviso una bella commedia , e tutto riu- 
sci talmente, bene , che que* Porporati se ne dimostraro- 
no 'Stupiti ^ e paghi oltremodo • Quando passò per Bo- 
logna Cristina Regina di Svezia portossi anch'" essa in 
casa di Giovan Francesco per vedere le sue pitture , e 
prendendogli cortesemente la destra , disse che vqlea 
avere il contento di toccare una mano che avea ope- 
rato meraviglie ; della probità poi del Barbieri ^ e de^ 
suoi candidi costumi non potrebbe dirsi abbastanza , 
né come bassamente sentisse di se medesimo ; riservato 
nel parlare ^ ne punto critico ^ ebbe sempre amici li 
pittori suoi coetanei 9 tanto più che non mai accettar 
volle opera alcuna., eh* af tri a' sua notizia avesse bra* 
mato , o tentato di ottenere , godendo con raro esem- 
pio d^ animo benevolo , cbe ognuno s* approfittasse del- 
le occasioni onde Hcavarne utile ed onore ; nemico d' 
egni* bugia , e d* t>gni viziosa affezione ^ frequentava i 
Sacramenti ^ e si portava tutti li venerdì , mentre vis- 
se in Bologna , alla congregazione chiamata "della buo^ 
na morte , eretta nella chiesa di santa Lucia; amava 
moltissimo li poverelli , che quando usciva di casa gli 
8i affollavano attorno , e per far loro elemosina porta- 
va sempre seco buona provvisione di denari^ e si pren- 
dea diletto di fermarsi a parlare con tali pezzenti ; 
sovvenne ancora di non poca quantità di contanti per- 
sone private , e cittadini vergognosi, ch^ egli sapea tro- 
varsi in bisogno ; d^ animo riconoscente , serbò somma 
gratitudine per qualunque favore, o benefìzio ricevu-» 
to^ parlava di Lodovico Cartacei con gran sentimento 
di affetto e di stima , e riveriva ed onorava il Padre 
Mirandola qual promotpre del eredito > e della fortuna 
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a cui vedeasi giunto ; e fotse volle , come il fratello « 
esser seppellito iu san Salvatore ^ per dimostrare anco- 
ra in morte queir affezione ^ che vivo portò sempre al 
detto religioso , ed a^ suoi colleglli ; (47) avea una men- 
te fresca ^ ed una memoria profonda ^ e molto avea 
letto si di storia , che di favola , cosi che aggiustainen- 
te ne parlava ; non mai ebbe lite d' alcuna sorte ^ né 
mai s" udì lamento contro V integrità di sua persona ^ 
e il tenore del viver suo fu ^ può dirsi , un continuo 
lavoro ; si alzava di letto la mattina assai per. tempo ^ 
e facea circa un' ora d^ orazione , indi andava ad ascol- 
tar messa ; al suo ritorno in- casa trovava ammanita la 
tavolozza , e tutt* alti'o occorrente , (48)^ s«cchò metten- 
dosi a dipignere non . volea interroibpimenti ; e giunta 
r ora del pranso aspettava che le vivande fossero ia 
tavola y per lasciare ii lavoro ^ e cibàri ; dopo ritorim- 
va al treppiedi ^ tiè da quello si dipartiva to non vet<« 
s^o il tramontar del SoleVp^t" portarli ad orare in qual* 
che chiesa» che in Bolc^na fu per lo solito quella^ di 
san Martino non molto lungi dalla casa ove lo stesso 
Barbieri' 2:bitava : la sera poi tutta la spendeva 'al< ta-* 
volino disegnando sino alF ora di' cena : negli ul4fimi 
anni però , avendo tralasciato di cenare y fàcea compa*' 
gnia alla famiglia sua > trattenendosi in piacevoli dis« 
corsi mentre gli altri mangiavano • Uùa sera » dimeiif* 
rìcatosi in testa il cappello , e postosi a disegnare , av-* 
venne . che la punta di esso eappello ^ dando sopra la 
lucerna ^ si accese > senza oh' egli ci badasse $ finché il 
calore, e le faville noi fecero avveduto dei boceesso* 
Altra volta volendo fare un pieciol quadro , o' stando 
Qgli con. la mente tutta astratta , si pose -a sedére pri- 
ma di cominciare a dipignere » non osservando che su 
la seggiola ci era la tavoloìsza preparata'; ^uàiulo in 



lin tratto 9 Tc^lìofO'di eseguire ciò che meditato ayea 
cdL' pensiero ^ alzandosi ^ e euardaado attorno per pi«^ 
glia re la tavolozza stessa , se la senti cadere di dietro^ 
con sorpresa 9 e riso ad un tempo ^ ma tosto mutatosi 
di panni > e fatta ammanire altra tavolozza 9 recossi 
placidamente a por mano all' ideato lavoro • Racconta 
il Passeri un piacevole annedoto di un Ga^o mammo- 
ne , che dice che il Barbieri tenea presso di sè> ma io 
non ne trovo vestigio nelle memorie manoscritte che 
ho finora seguite , onde lo tralascio , tanto più che 
sembra ricopiato in parte dal fatto del Bertuccione di 
Jluffalmacco che si legge nel* Vasari ^ (49) e il fin qvà 
detto credo. che, basti per porgere un' idea del costume» 
e del carattere del Barbieri ; voglio per altro aggingaé-* 
se che la statua di legno della. Beata Vergine esistente 
nella chiesa del Rosario di Cento, fii fatta scolpire dal 
Guercino in Piacenza meni re egli . colà si trattenea a 
dipignere ^ te che. egli non solò prestò assistenza allo 
ScuUore , ma che di sua mano oolorà le carnagioni del* 
la statua medesima 5 la quale stàtua è un chiaro^ argo«- 
mento della divozione delle donne ceutesi ohe suppli* 
rono con le loro offerte alla spesa tuttaquantà che fa 
per s.colpirla 9 e. per adornarla ocootreote. Non esiste 
«ella chiesa di san Salvatore di Bologna lapide alcuna 
in memoria del Barbieri che ivi £a. Seppellito.; bensì 
Beir atrio della collegiata di san Biagio di Cento ^ per 
opera del celebre Arciprete « e chiaro letterato Girola* 
mo BaruiFaldi ^ . vennegli eretto un busto di plastica , 
lavoro di Filippo Scandellari bolognese^ con sotto una 
J|>reve iuscrizicKie » e tal busto è affatto simile, ad altra 
della- stessa: materia , ccmtenente T effigie del Gueccuio 
scolpita iial di lui contemporaneo FiJbrìuo Arrigusudu, 
ÌS3L quale ultim|i sooUi^ra. stette^ già lungo. tempo prèsso 



la ^miglia 'Genari , ed ora è possèdate in Bologna dal 
Signor Filippo Hercolani amantissimo delle belle arti • 
L* inscrizione sopra accennata è la seguente < * 

CENOTAPHIUM 
EQ. JO- FRANC- BARBIERI 

VULGO 

( IL GUERCINO DA CENTO ) » 

PICTORIS EXIMII 

OB. XXIV- DECEMBRIS 

.MDCLXVL 

De' molti allievi del Giiercino lungo sarebbe il vo-< 

ler ragionare > singolarmyente di alcuni che non poco si 

distinsero ^ come Matteo Loves inglese ^ e Mattia Fre^ 

ti ^ detto il cavalier calabrese rinomato artista, del 

(foale pu6 vedersi la vita fra quelle de^ pittori napoli-*- 

tani scritte da Bernardo de^ Dominici v f^rò soltanto 

4|ualche parola di Paolo Antonio Barbièri fratello di 

Gioan -* Francesco ^ e de^i altri, suoi affini della fami^ 

glia Genari > dacché io ho potuto rilevarne. alcune par^ 

Scolari' notizie y. per altri non pubblicate y che spero- 

debbano riuscir gradite agli amatori della pittoresca sto* 

na . / • ' 

Nacque Paolo Antonio Fanno i6o3m trovandosi ne^ 
libri battesimali di san Biagio di Cento la qui sotto' tio^ 
tata memoria c= Paolo ÀM.e Giulia figlol di And. Bur^ 
hierì^e'di Lena Qkiselini soriù stati hattezaii f da me Ercole 
( Dondini ) e ledati al saero Fonte da M. Lodovico Papa, 
e dalla Isabetta Piavina adì i&. Maggio. jÓ'oJ. :=2 sicché 
PaolO'dovette nascer gemello con questa Giulia; non trovo 
da ohi apprendesse a disegnare 9 e a dipienere^ 
è :a0ktto probabile che V esempio del fratello gli 
fosse • stintolo , ^e scorta , e che da 1 ui diretto si pohes** 
se a ritrarre dal naturale uccelli 4 pesci, animali,, ed 
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altre si fatte CQse per le quali sentivasi inclinato ^ imi^ 
tando il fratello stesso nel gusto del chiaroscuro^ e 
della lìiaccbia ^ e nella vivacità del colorito . Leggonsi 
Botati nel libro domestico, scritto di proprio ^ no 
di Paolo Antonio > più di quaranta pezzi di quad.i da 
lai dipinti , esprimenti uccellami , quadrupedi , pesci , 
frutti , gusci marini , argenti , ed altri oggetti di simil 
genere , la maggior parte de^ quali furono a lui com^ 
messi da personaggi assai cospicui ; tanta era poi Y ec- 
cellenza , e la verità con la quale sapea esprimergli 9 
che si racconta che avendo un giorno coloriti certi pe-* 
sci, successe che un gatto, dopo esser!(i per qualche 
tempo trattenuto soletto a guatarli , in fine s' avventò 
per ghermirli » e deluso fuggì , con riso e piacere di 
chi d* ascoso lo stava osservando ^ altra volta un fan-* 
ciullo goloseilo stese la mano per prendere alcune ce« 
rase dipinte da Paolo Antonio in un quadro di frutti, co^* 
tanto pareano vere ; e questi due quadri sono per ven- 
tura gli stessi, alli quali il Guercino si compiacque ag- 
giugner le figure , cioè il Pescatore in quello de pesci ^ 
e r Ortolana in quello de^ frutti , ma le aggiunse sei 
anni dopo la morte del fratello , vale a dire nel i655. 
Avea Paolo Antonio la cura de^ domestici affari , e del« 
la fiimiglia » come abbiamo notato nella vita del 6uor^ 
eino f e però a questi ^ che con molto affetto Tamava ^ 
Id di estremo cordoglio la perdita di lui ; uomo di som* 
ma integrità, religioso , caritatevole co^ poveri , e d'af- 
fabili maniere , venia riguardato con parziale benevo-* 
lenza , e stima da chiunque il conoscea ; alcune sue 
opere si conservano nella casa Chiarelli dìi Cento, ma 
le altre per la* maggior parte sono sparse in diversi 
luoghi » e . soggette sovente a cangiar padrone , onde 
BOB può.éaraene fediva «otizia . Morì Paolo Antonio 
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in Bologna in età d'anni 46 ^ del 1649*9 e fu sepolto 
nel ' tempio di san Salvatore . 

Non 81 è trovato ricordo ne* libri battesimali del- 
la insigne collegiata di san Biagio di Cento circa il bat«- 
tesimo di Benedetto Genari seniore^ ne saprei dire se 
ivi egli sia nato , o altronde , né in quaf anno : v* ha 
chi asserisce che la faiodiglia Genari è d' antica illustre 
origine (5o) e che un ramo di tal famiglia passato da 
Roma a Pesaro » e da Pesaro a Cento ^ quivi da* remo- 
ti tempi stabilitosi > produsse molti degni germogli^ uno 
de* quali si crede Benedetto di cui ora parliamo i ciò 
non interessa la storia delle belle arti^ ma è certo che 
Benedetto Genari seniore si distìngueva in Cento dipin«« 
gendo nel i6o^. talmente che potè in tal' anno prender 
1* impegno d* insegnare li primi rudimenti dell* arte aL 
Girercino allor giovinetto ; non v* ha dubbio ancora che 
di Genari non fosse uomo di conoscimento <> e di som-> 
ma onestà , poiché confessò ingenuamente se non esse- 
re abbastanza fornito di sapere per ben regolare un 
cosi fatto allievo com* era il Guercino » e dopo che 
questi ehbe studiato in Bologna 5 non iadegaò di farse^ 
lo compagno \ e di tragger profitto , ed imparare dalle 
opere del proprio scolaro medesimo • Una tavola di Be« 
nedetto, che prima esisteva nella chiesa di sant* Ago^ 
^tino , ora trovasi in quella del Rosario di Cento ^ e 
dimostra )1 l^ttesimo di Cristo ^ capricciosamente esn^ 
presso , e d' uno stile grandioso , che sente non poco 
d^l Carracesco ; ma il più bel quadro di sua mana è 9 
a mio credere , la cena del risorto Redentore ^ co* due 
disce^poU in Emiius , eh' è nella chiesa de' Cappuccini > 
jTuori di r ^orta melina delia stessa città ; è questa unT 
opera che per giudizioso e semplice ritrovamento 9 pet 
espression naturale ^ e per forza di colorito tanto^ pia«4 



QCj^ chjs akuni l[ ha nB.Oi creduta del Cuercino , e éeF-r 
tamente^paco ci manca per es6er tale. Non potè Be-«' 
uedetto godere. A. iango ..del frutto di jaua virtuose fati- 
che.: ,egli rViQBtQfe a morte ia Cento ^ li d6. marzo i6io. 
domo'^^^ rileva da* libri, della suddetta collegllata! di. san 
Biagio- t^/lnscianda ( oltre una figlia, per nome Beatrì^ 
eie i»^ C&9 9iOt*ì poco dopOi di lui ]| due figli , Bartolom-» 
xbeQ ^ ed; CjTcoIeit che alla pittura attesero non menò 
del padre ^ il quale per comune opinione fu il primo 
della: famiglia' Genari che coltivasse questa belF arte^ 
€^ pòi.^i iride ^n olia 'famiglia stessa •con molto onor^ 
e kt9t«o 1^ per lungo tempo ^.. propag^aì •- >. . 

Neppure di Gio? Battista... Geiiari» per quanto iO/ 
m' abbia fatto diligenti xtcerchè ^ ho ,pbtutQ avera là 
sorte di rinvenir L* araio in cui nacque ^ né quando 5 e* 
dov.e venisse a mancar di vita} è certo peròcVeglt 
fu centese » -poiché, abbiamo di sua .mano in Bologna^ 
una .tavola^ chèli già .esBste va nella soppressa chiesa di 
saa Biagio > ed :<ftra^ tnc^vwi in quella della santissima 
Trinità^ è V è dw ritto, sotto ^= Io Bap.' Genaniis Ce»- 
teìu^is :Plngebau t ^97. ^ ^:=^ rappresenta nella parte supe** 
riore la. Beata Vergine^ col Bambino» e due Angioli ^ 
e.v' ha da basso san Francesco 5 san Girolamo , sant' 
Apollonia, e san Donnifio > eoa di più tré Puttini^' 
una dtì^ quali sostiene il capello rosso; gli altri due 
stannmi abbracciati •• Nella, chiesa della confraternita 
di santa Croce di C^nto trovasi altro* quadro del me- 
desimo, autore > ed esprime, san Carlo che rende a vita 
un moribondo Bambinello v e anche questa ha sotto V ^ 
epigrafe c= Io Bop» Cenarius Pingehat = ma è cosa as<* 
sai mediocre ; quello di Bologna è alquanto migliore ,. 
er dipinto isu< lo stile che usava prima che « i Carràcci 
rinascer facessero! il buòti gusto; tuttavia^ resta inferio^ 
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té di molto air opere de' più rinomati di queir età • 
Alcuno ha voluto darci a credere che questo Gio. Bat- 
tista sia anch^ egli ^tafo maestro del Guerciao ^ e oer--' 
tamente te sì riguarda il tempo in cui fioriva a vrehbe 
potuta esserlo ; ma io non trovo Vestigio neppur del- 
9UO nome nelle memorie manoscritte da me tante vol^* 
te citate ^ nelle quaH per altro si notano gli studi del 
Sarbieri preso Benedetto Genari seniore, e presso il' 
Gremonini, come appunto io ho riferito; potrebbe ri- 
cercarsi se Gio: Battista/ o pur Benedetto sia il primo 
della famiglia Genari che dasse opera alla pittura : non 
veggio però che importi una tale ricerca / non poten- 
done venire né maggior lustro > ne* dt^avvantag^io alla 
detta famiglia della quale si crede che Gio: Battista 
fos«e consanguiBeo ; e^i fu uomo di candidi onorati 
costumi, e amatore di belle Lettore, che diede alle 
srampe in Ferrara , V anno r598* ^ per Vittorio Baldini 
un volumetto che porta il seguente titolo =: Rime di' 
Ola: Battista Genari da Cento wella venusta di nostro Si-^^ 
§¥iore Papa Clemente Ottopo a Ferrara = e che coritié-' 
j*e venti ottave , quattro sonetti j, e un madrigale^ al- 
tro simile ne ho io veduto , stampato nel ftìedesinio an- 
no in Bologna presso Gio: Battista Bellagamba , intito^ 
l^to c=: Rime di Ciò: Battista Qenari alla Santità di no^ 
stro Signore Papa Clemente Ottai^o nelV entrata di sua 
beatitudine nella terra di Cento n= e -questo è co inposto 
di una canzone ^ e di sette sonetti , T ùltima de' quali, 
che può credersi il nttgliore ^ viene riportato nelle Ri^ 
prie scelte de^ Poeti Ferraresi antichi , e moderni , impres- 
se per gli eredi di Bernardino Poraatélli , in Ferrara 
djsl 17 13., e ne parla, ancora il Quadrio = Ragione d'igni 
Poesìa: Toìno !!• Part. L.però a dir vero il nòstro 
Gio: Battista, si mostra in esse freddo imitatore dei Pe- 
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tràrca , eoa qualche eleganza bensì ^ ma privo di'^queir 
energica espressione , e dì ' qaell' aflPétto che formano T 
ornamento , e il pregio di simil genere di Poesìa. 

Bartòlommeò Gemiri nacque in Genio '^trovandosi 
tra libri di quella collegiata di san Biagio la seguente 
memoria =: lo Ercole Dondiai Arciprete etc. ho battizato 
Bertolomio filiolo di M. Benedetto Genari ^ et la Consor-^ 
te Mad. Julia Buo\?i ^ et fu tenuto, da .M* ^gustino di 
Faci f et la Cornar Mad. Jacorha Burgnona di io. de Ju- 
lia sS^4'. =: inclinato Bartolommeo , su Y esempio pa- 
terno , alla pittura 3 passò ad apprenderla dal Caerci-^ 
no , • tale fece profitto , che' potè in molte occasioni 
prestargli «ajuto , e nel copiare i quadri del maestro co- 
lauto fu eccellente ^ che vivendo ancora il Barbieri ^ 
carne ho notato nella vita di questi , alcune copie di 
mano di Bartolommeo furono prese per originali del 
Barbieri medesimo, e Dio sa quante di si fatte copie 
riscuotono anche a' nostri giorni un simile onore. Tro- 
vasi nella prima cappella a mano sinistra entrando nel* 
Ja chiesa del Rosario di Cento un quadro di propria 
invenzione di Bartolommeo 5 esprimente san Tommaso 
che pone il dito nella piaga dei costato di Cristo ri- 
sorto., alla presenza degli 'Apostc^i ,- ed è opera ben 
ideata» ben disposta , e pinta eoa certa morbidezza *d* 
impasto , e forza di colore che molto diletta , e pia 
ancora farebbe colpo se non avesse al fianco le pittu«« 
re dèi Cuercinó di cui per altro molto imita lo stile j 
alcuni altri quadri di sua mano potrei citare che si. 
trovano nelle chiese di Cento , ed uno è in Bologna 
air aitar maiggiore della parrocchia di .santa Maria del 
Carobbio: ma il san Tommaso è certameufte la miglio^r 
Opera che di lui si vegga in pubblico « Visse BartoTom-» 
meo anni 67. avendo terminati li. suoi giorni in Bolo-^ 
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gna alli fiy» di gennaro 1661. » ed ebbe sepoltura nella 
chiesa di san Nicolò degli Albari^ come da' libri del^ 
la stessa chiesa si ricava • 

Fratello miaore di Bartolommeo fu Ercole Genari 
del quale ne^ libri sopra citati di san; Biagio di Cento 
6Ì trova segnato il battesimo a questo modo 1=: adì io. 
inarzo iSj^j* Io Ercole Dóndini Arciprete ho buttezzato 
ercole figliolo, di M. Benedetto Cenarla e di Mad. Julia 
Bovi moglie , secondo il rito di S. -ff* C. et fu lei^ato al 
^acro Fonte dà M. angela dal Bo ^ et da Mad. Anna 
J^acci &= dopo le consuete scuole 4e'' primi rudimenti 
delle lettere » incamminossi Ercole allQ studio della chi^ 
rurgìa ^ e molto in questa fece: profitto'^ e nome ^ ^ 
credito acquistossi > talmente che il Cuerciino» che ^er-^ 
bava una jsincera gratitudine verso il -defunto ^^enìtore 
d' Ercole , non ebbe diÉBcoltà di accordare a quasi in 
moglie la propria sorella Lucia Barbieri , ^can fa dole^ 
riguardevole a' que^ tempi , di trecento cim{uantà scu^ 
di -> e ciò fu del 1628. dopo* eh' esso •Gueroino ebbe di- 
pinta in Piacenza la rinomata cupola di quel Duomo • 
Ora diportandosi Ercole sovente in casa del cognato 9 
si abbattè una sera a vedere li giovani studenti che 
disegnavano Tlgnudo tieir Accademia che sìfacea tieU 
la^casa- medesimUt e mosso da improvviso impulso > pre^ 
se anch* egli il lapis ^ e provar volle a ricopiar 1- atti- 
tudine di quel vivo modello ^ e mercè F ingegno suo^ 
e la diligenza, cosi bene alla prima ci riuscì; che il 
Quercino stesso ne fu sorpreso ^ e meravigliato ^ e di« 
mostrandone infinito piacere , si pose ad animarlo a 
proseguire il nuovo studio^ ed Ercole vi si prestò eoa 
tanto fervore 5 che in breve tempo , mediante V assi-^ 
stenza del Gaeroino , riuscì uno de' migliori soggetti 
che frequentassero queir Accademia ; passò indi a ma*« 
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iw^are ì colori , e tiel ritragger le pittare del mae'- 
8tro difcnne non meno del fratello Bartolommeo valo^ 
roso r e prestante ; non è però che ancor di proprio 
rìtrovamenta non pìngesse parecchi quadri , imitando 
per qnantp potea il Guerrino ^ e due in particolare se 
ne vedono nella chiesa de^ Cappuccini fuori di portd 
melina di Gente , V uno de' quali , ali* aitar maggiore 5 
esprime in alto la santissima Trinità, e da basso sant' 
Orsola , san Francesco , e sant* Antonio ; V altro » ch^ è 
in UQ^ aitar laterale , rappresenta san Felice da Cantai 
lice che riceve in braccio il bambino' Gesù (5i) ma 
benché Ercole si dimostri ia*4»ali opere valente artefi* 
ce , non arriva per altro al bel san TtAbmaso del fra<^ 
tello • Come ho accennato nella vita del Gaercino y sT 
addossò Ercole la cura de' domestici* affari , e deirecc^ 
nomia deUa< famiglia Barbieri , dopo la morte di Paolo 
Antonio , e allora fu che il G^uercìno sei prese ne Ha 
propria casa , insienìó con la moglie Lucia Barbieri , e 
co^ figli Benedetto , e Gesjare ^ che Esincinlli comincia-* 
vano a dimostrare anch^ essi somma disposizione per la 
pittura , e questa unione fu di gran vantaggiò al Gè- 
nari , che vide i proprj figli ^ così bene itppoggiatì, ac^» 
quistarsi la benevolenza del Zio , del quale in ultimo 
^ivennera -eredi ^ e fa altresì di ^sollievo al Gmerbìno ^ 
che 'affidato all' onestà v e alla premnra d' Ercole , non 
si prendea pensiero d^ altro che delle cose pertinenti 
air amata sua professione ^ nella quale potea con tran** 
quillo I) e* riposato animo occuparsi .-morì Ercole in-Bo« 
ìogna d' anni 6ié li 27. Giugno i658. » vivente ancora 
il Guercìi^o e nella chiesa di san Nicolò d^gU Albari 
fu con decorose esequie seppellito ^- 

Di 'Benedetto Genari il giovine si trova la vila 
scritta cojQL molto sapere 9 e pari coltura di stile dal ce*- 
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iebre Giampietro Gavazzoni Zanetti , già mio' maestro 5 
e per ine di cara ed onorata ricordanza) ed è làserita 
nlsl primo tomo della storia delF AtM^demia Clementi- 
na della quale Benedetto fu uno de' .primi fondatori ; 
io non presumo di qui ritessore una tal vita ^ ama sol- 
tanto di far qualche parola di questo artefice ^ giacche 
deve avere luogo nella presente serie ^ e di a^giugnere 
alcune mie pittoresche osservazioni . Nacque Benedet- 
to juniore da Ercole Genari^ e da Lucia Barbieri alli 
19. di ottobre i653. come si rileva da libri battesimali 
tante volte da me citati di san Biagio idi Ceiito , ove fu 
lo stesso giorno battezzato ; iscorsi gli anni della pueri«- 
«ia ) è posto alle consuete fanciullesche scuole^ non tar« 
dò a far manifesta Y ìndole che nella famiglia Genari, 
a somiglianzà di quella ''degli antichi Fabj, potea dirsi 
innata per la pittura > onde il Guercinò suo zio mater- 
no prese ad istruirlo con somma attenzione , ed amo-^ 
re ^ e ben corrispose Benedetto alle dì luì premure , e 
d* imitarne ingegiìossì , per quanto potea ^ lo stile sì 
nel disegnare , che nel dìpignere ; abbiamo di sua ma- 
no in Bologna nel primo altare a mano destra , entran-' 
do nella chiesa di san Domenico ^ la tavola di santa 
jRosa V 1a quale io credo che fosse una delle prime, eh' 
egli facesse , perchè di un carattere semplice « grande, 
e somigliante ancora nelle tinte alla prima maniera dei 
Guerciuo^ e nella chiesa di san Giovanni in ntonte aU 
tra tavola esprimente il He battezzato da sani' Atinia-' 
no ) con maggior studio, e finimento dipinta» e su V 
andare delle cose del Barbieri in età più àvauzata; ma 
a mio parere questa è ancor vinta dal •qustdro. che Be-» 
nedetto colori per lo aitar maggiore della chiesa delie 
monache di santa Chiara della terra della Pieve vicino 
a Cento 9 ove è figurata la sant^ medesima cine veste V 



iil>ito serafico . Nella confraternita della Pietà di Cento 
era vi un quadro, ultimamen-te trasportato in quella 
chiesa del Rosario , ed esprìmente Cristo deposto dalla 
croce ; questo nel libro delle pitture di Cento viene at- 
tribuito a Benedetto Cenari il vecchio, ed è assai mae- 
strevolmente condotto, e d* un colorito che nella va- 
ghézza s"" accosta alla terza maniera del Gaeròino: par-" 
mi certo impossibile che Benedetto il vecchio, che mo- 
ri del i6io. abbia potuto imitare uno stile che allora 
non s' era ancora visto , e non dubbito punto che il 
giovine Benedetto non sia il vero autore di tal qua- 
dro, e 'che noi dipingesse con 1* assistenza del 2io • 
Nella chiesa de' Cappuccini di Bologna^ lateralmente 
air aitar maggiore , evvi altro quadro del nostro Betie- 
detto, che rappresenta sant' Antonio di Padoa ginoc- 
chione , a cui apparisce il bambino Gesù , ed è dipin^ 
tb in un modo ancor più studiato , e diligentemente fi- 
nito > con certe tinte che tirano alcun poco al piombi- 
nò;* io non so se il facesse prima > o dopo de' suoi viag- 
gi , BO bone che altre cose di sua mano si trovano in 
case particolari lavorate su questo ultimo gusto , che il- 
distingue notabilmente da quello del fratello Cesare/ 
Circa poi la gita di Benedetto in Francia, ed in Inghil- 
terra , e gli onori colà incontrati , « il molto valor 6ua 
nel far ritratti , io non mi diffonderò, potendo ogni cu- 
rioso appagarsi neir accennata vita scrittane dal Zanot- 
ti; mori Benedetto in Bologna li 9. dicembre 17 15. 

Benché alcuno abbia lasciato scrìtto che Cesare Ce- 
nari nacque in Bologna , pure è certo esser egli nato 
in Cento , trovandosi ne' libri di quella cattedrale di 
san Biagio segnato il di lui battesimo sotto li ix dicem« 
bre 1 637. : figlio anch' esso d' Ercole Genari , e di Lucia 
Barbieri , portò dalia . natura una somma inclinazione , 



ed un indole: addattata alla htìV ai}to del dipigoiene , « 
dopo li primi rudimenti delle J^Ctère^ fa dal Gueroino^ 
che gli era zio , preso in sua scuola in compagnia del 
fratello Bened<;tto ^ e con pari attenzione ed amore in« 
struito ; profittò Cesare così bene degli insegnamenti del 
zio^ e si bene ne apprese lo stile > ed il gusto, tanto 
nel disegnare 9 che nel dipignere , che molti di lui la^ 
Tori vengotio attribuiti al Guercino medesimo da chi 
Bon è ben' esperto e fondato conoscitore ; se altro non. 
avesse dipinto che la bella santa Maria Madalena eh* 
era air aitar maggiore della chiesa delle monache di 
detta santa in Cento > questo sol quadro basterebbe per 
sua gran lode ^ cotanto è bea espresso , e colorito con. 
sì robufite er gtiercinesche tinte r <^be ferma , e rapisco 
chi lo mìrji . (5a) In Bologna nella chiesa di san. Mar* 
tino maggiore evvi di mano di Cesare la tavola di san-* 
ta Maria Madalena de' Pazzi , con sani* Alberto , e sane* 
Andrea Corsini ^ e molto anche questa somiglia la ma^ 
niera del Gùercinò ^ il quadro delF aitar maggiore del** 
In chiesa di san JSicolò de^li Albari è lavoro , e dono 
4el nostro Cesare^ e suo è il Cristo orante nell' orto , 
ni secondo altare a mano destra in san Bartolommeo di 
porta ravegnana , tutti e due di un carattere maestre- 
vole ^ e grande : così non avessero avuto la disgrazia* 
die la tela assorbisca il colore , onde rimangono in 
gran parte offuscati <, e tolti alla vista de* curiosi ama**- 
tori • Nelle gallerìe poi » e nelle case particolari molti 
quadri si trovano di Cesare ^ e molti ^ anche di consi- 
derabil grandezza^ furono da lui spediti in estranei pae- 
si ^ e tutti con forza di macchia , e con altezza di co- 
lore dipinti ; fece per il Gran Duca di Toscana Cosi^ 
nao IIL il proprio Ritratto, come il suo avea prima fat* 
to il fratello Benedetto^ e in assenza di questi ^ a Ce- 
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Bare solo, rimase appoggiata la numerosa e fiorita scuo- 
la 9 che con riputazione e splendore si tenea nella casa 
ov' egli dimorava , e eh' ereditata aveva dallo Zio ; fu 
Cesare insomma un valoroso pittore^ ed un uomo dT'^V 
gen«o carattere^ e di* virtuosi x^ostup^ , e; fu gran data- 
ttP «^e v««itse; i|itppflpe#ti7|ii»cnte fi iqar^cs^Xfi) nelU frft- 
•fi» et» di fpftep pi* ^V;ana3|i ;$pM.ft W. fej)j>»|irp, i^^&.j 
a», k 4a tgcQr^i wijp ,8^rf jw>, nfa^ ^Qp^à^x^ iU( tak . cifr- 
<ds(aii;Sa % e fa p)i6 I4 dì.luL consortcf ]frAQce^ai. Rinr^ , 
-trovandosi inointa p oppressa dal ^ordogUp^ partorì una 
-fcamhiua % Iil qual0 '«u}>ito batjtej^zata^^Vfixnc a n^orte 
•nel puQto medetiiQp ol|e ^pirò il , p^dr^ .v ebbe (pesare 
•«epoUora. 4iie giorni t dopo , nella raa, jpafrocchiaìe di 
san Nicola de^i ^Iba^i^yf^ nella cb}^ fte^a ,per orr 
dine del fratefìo Benedetto ^ allQra dimorante in Lon- 
dra i che ne intese con in&nito dispiacere la perdita , 
'^li fiiion<)i li 4* nwggio, ^cH' 9npo medeiiii^q celebrate 
solenni «sequie^j la^daècrizione^dpÙ^ quali ai trova in 
•isliampa;» col' ritratto di Cesare ^ • opn. la^ gi^untfi ^d." alcù- 
.ne rkne sa k> distile enfatico^ di que' tempii* pa^l* accen- 
nata sua eonsortie Francesca Riva ebbe Cesare non po« 
' chi figliuoli '^ mano de' quali seguì lo studio Avito , ma 
•fra quiesti Gian - Francesco Oenari fu padre, di un^ ^- 
':gljo chiamato ^arlo^ che per divertin^nj^^y .attes/^ ^alla 
«'IMittiira V « ilcirai iquadrii .dipinse , *e aqa, pochi ^^egiii 
^lascio <4i.sua iinano :fatti /ep|i Mpiirito-, j^ qou .i^tp; ^ 
^«àcchia; tBÌlniiii^' Carlo ji tausii fi^roAi^'l^n^ UB^Ì 
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rovanclosi tra i manoscritti della scelta Biblioteca 
del Sìg. Garaliere Filippo Hercolani uu libro ore di 
mano di Paolo Ai^tonio Barbieri è registrata gran par» 
te de* lavori dello stesso Paolo Antonio^ e di Giovan 
^Francesco suo fratello, corrispettivi prezzi di detti la*- 
Tori^ ed alcane altre curiose notizie 9 ho stimato di far 
cosa grata agli' studiosi dilettanti col pubblicarle ^ giao- 
che il possessore amantissimo d* ogni beli' arte 9 e sin« 
golarmente della pittura.., me ne ha conceduto con som» 
ma cortesia il permesso • Molto giova sapere per sicuro 
documento quali siano le opere originali ; ed ancora 
Claudio Lorenése era solito di notare in un libro tutti 
li ' quadri eh* egli spediva in paese straniero ^ non solo 
per non dupplicarli > tna perchè fossero riconosciute 1q 
Còpie che ne facevano gli emoli suoi, per appropriar- 
sele ve un tal libro era intitolato libro della verità • (53) 
Questo nel nostro Barbieri fu con gran cura conserva* 
' to presso la famiglia Genarì in Bologna «ino ali* anno 
1772. nel quale il Sig* Hercolani ne lece compra dal so- 
spira nominato Sig. Carlo Grenari . Debbo avvertire per 
intera intelligenza de* prezzi , che lo scudo ivi segnata 
è Ib dcùdo bolognese del valore di paoli otto » <»e a 

2 nel tempo èra in usa; e debbo di ^à £bic noto« cbe 
opo la morte di Paolo Antonio » il Guercino stesso 
continuò a scrivere per alcuni anni di proprio pugno 
nel libro suddetto le operazioni. che andava facendo; 
e li fratelli Benedetto » e Cesare Genari proseguirono a 
notar ivi tutto ^ sino a tanto che il celebre loro Zio 
venne a maqiare di vita* 



n di 4- Gennaro 16529. in Cento. 

l/nesto . libro, Sj^ryirà pw tenere il conto di tutti li 

^^ danari che 8i tirerà pno -« e guadagneranno da mio 

fratello Ciò* FrajiOwco, e. da me Paolo Antonio Bar- 

.;• ]^|Leri pittori da Cento^ quali danari si noteranno per 

. ^ .ofdine ^ ^ A9I' fine- di ^ciaschedun' annio saranno . som- 
mati y come ancora vi riporterà la. ^emnota : d} - quanto 
8i sarà speso per mantenimento della famiglia ^ ca va* 

. ta dal libro ^ o Tacchetta giornale t 

.1 « ^ 

Il dì 4* Gennaro lóag* 
Pai Sig. Iiuigi. Solari da Milano si è. rioeruip per una 
Sibilla mezza figura =^ scudi 5o..* 

Il dì 6. Febbrarp^ 
Dal Sigr Dott« Cirolamo Piombini si h ricevuto per ' un 
r qu^r^ dimezza figura =? scu4i'45ij;; 

n dì ar, Febbraro.) < • * 
Dal Sig. Lorenzo Fioravunti 9i èrriperpto per un qaìi-> 
r. àtù d^ Animali da me fattogli sr^cw^g^; q lai^frzzo'. 

^ / " Il di 19, MarjZO • . ^ 
Dal Sig. Dott. Giuliano Fossa . di .Reggio si . è. ricevuto 
. per intero pagamento dell' Annottci^ta d^ sReggio , eoo 
;. V Apge^Oc xs ^cudi iSo, ;. ;, ! . « ;! 

Il dì 2d. Marzo.' 
Da Monsignor Fognano -si è ryperuto-^per un rame di 
*• im ima Giro^a^xio perii P«pa ==: sc^ ^9^^- 

II dì III» Luglio. ;\. " 
Dair Illmo iSig. Cardinale Spada; per un quadro d'Ani- 
- inali fattogli- iss.ecudi -ao. -. ^ ^ 

,) ;., 'Il dì Ip^ AgOptft .. . f \ ! 

Dalla Signora Principessa .Aldobi|Endini si è ricevuto 
^;/j^er; U9 <^uA€|rQ di, Fratti da niq fatio|^ :£^ : sQodi ; i^5« 



.ik " 
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Il dì 9. Settembre • 
Dair Illmo Sìg. Co. Filippo Aldrovandi si è liceTiito 
per una mezza figura di àna LncreiCia Romtina fatta 
per detto Sig. Co. = scudi 9ow » i - 

Il di 17- SettèfàbM. 
Dal Sig. Ambrogio Frinì di Reggio si è rieeyiito ^t il 
' san Francesco^ per porre 8opt;a il' 6uo akare. == scu- 
di 3i4 e ihéstìStì,' 

Il dì 3. Novembre. 
' Dal Sig. Pelegrino Valentini si h ricetruto per ima te- 
sta di un san Francesco fatta a detto Sig. = scudi 2$. 

Il dì 'i3. Novembre. 
Dal Padre F. Gto. Battista Guaraldi ho ricevuto per un 
quadretto di Frutti re scudi 6« 

Il di 26. Novembre. 
Dal Sig. Marco Antonio Chiarelli si e ricevuto per la 
Madonna fatta alU M M. RR. Ghppticcim <K Cento t 
posta nel suo Gdto =: Bcudi 3r. 
^ • n dì ai,' Dicembre róa^. ' 

Io .Paolo Antottit^' Barbieri ho somé^t^ tbtti 11> dauari 
che si sono guadagnati tra noi fratelli li quali sono 
stati in'' tutto la sonraid di scudi 986* -' 
E nel sopra detto anno si h speso in mantenitnetito del- 
la casa , e famiglia in tutto j e per tufto^ la soonna 
di scudi 493. ' ' 

• 7i63o. il dì ai. Gennaro^' • : 

Dalla Signota Prhieipessa Aidobratidini ho ricévuto per 

un quadro di Pesci da me fattodi t= scudi a5. e mezzo» 
- / M • ; — r : jj j^ ^3^ Febbraio; 



Dal Sig. Lorenzo Fioravanti si è ricevuto a buon cona- 
to della Venere,* e del Marte ^ scudi 6a. 
;^ Il dì Ì7. Marzo . ' 

Diftl'so^a detta Sig. Lorenzo si è rìcetuto pet la Te^ 
nere j e Marte = scudi 38* 



II dì a6. Marzo; 
It' detto Si^. Fiorayanti ha mandato per intero pagamen* 
to della Tenere 9 e Marte c=: scudi a5. 

Il dì ^4* Aprile • 
Dttlli Fratelli della compagnia del santissimo Nome di 
Dio*, fti ^ rìoevlito per compimento del quadro £GUto 
per il 1of6 Oratorio = scudi 55* arendo già riceiu- 
ti altri denari per il compimento di scudi i5o« 

Il dì 17. Giugno* . 
Dal Sig. Gio. Battista Panini si è ricevuto per un qua- 
dro^ di Frutti da me £utogU e: scodi ao» 

Il di 25. Giugno*. 
Dal Serenissimo Sig. Duca di Modena si è ricevuto |MT 
il quadro d^ altare ne' Padri Teatini > con la Madon*- 
na , san Giovanni > san Gregorio Tam»turgo^clie'so«> 
no in tutto figure N. 3. d' accordo in duoatonir 3oo. 
e questo residuo c=s scudi i5o. 

: Il dì iS. Luglio • 

Dal Sig. Giow Battista Panini ho ricevuto per il qua-* 
4e- Pèstti'da me fattogli ss scudi a5* 
' Il dì X Agosto^ 

Dall' Eminentissimo Sig. Cardinale Magalotti per un 
quadretto di Frutti ho ricevuto t=: scudi io. 

n dì 6. Ottobre • 
Dal*Sig« Gio. Battista' Panini si è rkevnte ^er un qua« 
dretto da letto di un Cristo morto. .ss scudi 7<v 

Il di 29. Ottobre . 
Dal Sig. Pietro ìMkr tire Hcrlrai si è ricevuto per un» 
tavola di un Cristo in croce t saata Francesca ra» 
mana , e santa Elisabetta regina d^ Ungheria , posta 
nella città di Forlì , concordato iu scudi 3oo. 

H dì io. Dicembre « 
Dal Sig. G40« Battista Pannìni bo ricevuto per un qna» 
dretto di Gusci tnarittimi fattogli e: scudi 0. 



* \ 



n di ai. Dicembre. 
Dal Sjg. Gioan Francesco Miletti si è ricevuto per una 
testa di una. Madonna £Eittagli z=: scudi 20. 

Il di 3 K Dicembre i63o. 
Tutti li danari tirati in questo anno sono stati la som* 
ma di scudi 906. e mezzo come sta di rsopra notitto 
distintamente =: dico scudi 906. e mezzo. 
La spesa fatta in qnest^ anno> cavata dal libro Cier« 
naie sono stati in tutto la somma di r=: scudi 553» 

i63i* Il di 7. Gennaro « 
Dal Sig. D. Lorenzo Dondini per avergli ritoccato, il ri^ 
tratto del Filosofo suo fratello ^ si è ricevuto = scu- 

Il di 14. Marzo. 
Dal Sig. Giacomo Fioravanti per un quadro di Fiori <la 
me iattogli ho ricevuto = scudi 3a. ^ -. 

Il di i5. Marzo» 
Dal Sig. Bartolomeo Fabri si è ricévuto per compimen- 
to del prezzo dii quattro Paesi fatti a .guazzo ducator 
ni N. 24. che fanno s=: sicudi 3o. e mfiz^o^ |i Vendo 'ri- 
cevuto per detti Paesi diverse robbe» oltre li detti 
ducatoni 24. 

Il di 28. Marzo • 
Dal Sig. Girolamo Angelini dalla Pieve si è ricevuto a 
*i conto del san Pietro fatto al Sig. Conte Rànuzl^o* d|t 
Bologna ^ mezza %i2ra = scudi aS* ..... ,b 

Il di 24. Aprile • 
Dairillmo Sig. €0. Aldrovandi per il quadro del ^ea^- 
vallo fatto dal naturale , si ^ ricevuto lir^ 124. .sano 

-SS scudi 3l« '•'•;, 

.Il di ft8^ Aprile* ? > . .: r 

Dal Sig. Gian « Battista Panini per iin quadro di mia 
-' mano di Uccellami ho. ricevutole:: scudi UsL 
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II dì 6. Maggio. 
Dal Sig. Giovanni Mosca si è ricevuto per caparra di 
una tavola da farsi a detto ^ per la chiesa de* Fran- 
ciscani di Pesaro con quattro o cinque figure cs scur 
di ICO* 

Il dì II* Maggio é 
Dal Sig» 6io« Battista Vaccari da Bologna per due mez^ 
ze figure , cioè Alessandro magno » ed Efestione si è 
ricevuto sr scudi 75. 

Il dì ù5. Maggio. 
Dal Sig. Dott. Girolamo Piombini da Cento si è ricevn* 
to per intero pagamento , e residuo del s. Girolamo 
mezza figura d'accordo in scudi 5ob ed ora = scudi 1 3. 

Il dì 8. Luglio» 
Dair Emo Sig. Cardinale Spada per il suo Ritratta fat* 
to a Bologna mezza figura , e per il san Luca si è 
ricevuto in tutto =: scudi 8o. 

Il dì 9. Luglio . 
Dal Sig. Co. Girolamo Ranuzzo si è ricevuto per resi*-* 
duo del san Pietro mezza figura ss scudi a5« 

Il dì ^4* Luglio. 

Dal Sig. Gian-Battista Panini ho ricevuto per il quadro 

de' Fiori da me fattogli scudi a3. = dico scudi 23« 

Il dì 25. Agosto . 
Dal Sermo . Sig. Duca di Modena si è ricevuta per il 
quadro di Giuseppe , e la moglie di Putifare due mez* 
Me figure es scodi i3c. 

Il dì 6. Ottobre . 
Dal Sig. abate Sampieri da Bologna si è ricevuto per 
r Ercole ed Anteo fatti a firesco in casa di detto Si^ 
' Sampierl s scudi ice. 

Il dì i5. Ottobre • 
Dalla magnifica Comunità di Cento ^ per il quadretto 



donato a Monsignor Vice t.9gaf ò di Ferrara , del san 
Paolo primo eremita s' è. ricevuto j8€itt4i Quarantasei 
ss dico scudi 46. . ; . 

'-• U di 14» Novembre* 

Dair Emo Sig. Cardinale Spada per il quadro, della re- 
gina Didone si è ricevalo per intiero ed ultimo paga- 
mento di detto cpiadjro scudi quattìrocento ;?: dico pc^ 
di 4^0* 

n dì IO. Novembre* 

Dal Sig. Valentino Pclegrini Fiscale di Ferrara si è ri- 
cevuto per una testa di un sant^ Andrea Corsini fata- 
ta a detto Sig. Valentino cz scudi So. 

Il di i4« Dicembre. 

Dair Illmo Sig. Marchese Roberto Obizzi per due teste ^ 
una di san Domenico ^ e V altra di sant'Andrea Cot- 

' * sini si è ricevuto scudi 4^* 

Il di 3i. Dicembre i63i* 

Tutti li danari che eì sono .tirati questo Anno sono stati 
scudi mille dùcento nove e lamzzó^ come sta notaito 
distintamente i^idi sopra ;:::; dico BCvdi. 12P9. « m^zz. 

Si è dato a censo «in questo anno = scudi 1200 

Le spese £fitte in qnest' anno per la casa ^ e mantenji^ 
•mento della fami^ia .sono stati scudi «ette, cento ot- 
tanta quattro , ^come sta notato nel Giornale ^ e libro 
di questo nede9im0 aHoo s: dico sfcudi 1734*; * i 

i63a. 11 A 37. Gennai^.. ;. o, ? > 
Dal Sig. Luigi Spontoni si è ricavufto »^<^f»M'^ii spagna 
N* i5. che £anno scudi Sa» e mezzo, e queste per ca- 
parra di una. tavola per ^onantola > 9im la, M^^V^-- 
Ra , sa» Rocco i e maix Si^bustiaupi ^ 4' h^C9t4^ ini du- 
catoni 3co. e queste doppie «fasnìi. la «QflliM tUi9i7/f<^u*- 
di 5a. e mezzo.' ; 'i il 

-,.' Ir'' • f ' • ^^- n 
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Il di 8. F^bbràro . 
Pai Sig. Cirolamo Fabrani per ^ due Teste fatte per il 
Sermo di Mantora*, si è ricevuto in tntto zzz sondi 60. 

Il di uo. Marzo, 
Dal Molto Reverendo Padre Feliciauo da Piacenza Cap- 
puccino s per caparra di un quadro di un san Fran« 
Cesco quando riceve le stimate , d* accordo in doca- 
toni laS. si è ricévuto al presente := scudi 5:ft. 

Il di 27. Marzo • 
Dal Molto Reverendo Padre Antonio da Parma Cappuc- 
cino por la caparra di un quadro del beato Felice 
per la lor cbiesa di Parma ^ concordato in ducatoni 
200. si è ricevuto a buon conttì =: scudi 47. 

Il di 29. Marzo». * 
Dal Sìg. Arciprete di Castel Franco per caparra di un 
quadro con santa Barbara^ d^accor di in ducatoni ice. 
si è ricevuto ora ex scudi Sa. e meazp • 

Il di 22. Aprile. 
Dal Sig. Ciò. Battista Panini per un quadro di Frutti 
fattogli' da me » si è ricevuto ?= scudi 20. ^ - . 

Il di 3o. Aprile* 
Dal Molto Reverendo Padre Antonioda Parma Cappuc- 
cino ^ per altra caparra del beato Felice si è ancor 
ricevuto cecchini N. 8. e mezzo, che fanno in tutto 
scudi • 17. dico sr scudi i"^. 

Il di II. Maggio « 
Dal Sig. Marchese Roberto Obizzj ho ricevuto per un 
quadro di Frutti doppie di Mantova ^. 6. cbefantio 
in tutto lir. 84* e sono ss scudi 21» 

Il di 26. Maggio 4 
DalV Emo Sig. Cardinale Palo tra Legato di Ferrara per 
il quadrò 'di Damone^ e Pjtia fatto per il' deUo Sig. 
Cardinale si è ricevuto cs scudi Soo. 
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Il A\ j. Ciugnò. 
Dal Sig. Faolo Messori da Reggio per intiero ed ultimò 
pagamento delli due quadri fatti per la chiesa catte^ 
drale di Reggio j cioè una visitazione della Madon- 
na 9 e neir altro il martirio de' santi Giovanni^) e Paò^ 
Io 9 dacatoni di fiorensa N. 3oo* che fanno ;= scu- 
di 4^>o. . . 

Dal medesimo Sig» Messori si è ricevuto per le * spese 
deir oltramarino > e delle tele sr scudi 53. 

Il di 9. Giugno < 

Da Monsignor lUmo Ve»covo Gonzaga per un quadro 
dì Animali ho ricevuto sr-gcudì su). 

Il dì 4* Luglio. 

Dal Sig. Cesare Goretti , per caparra di un quadro per 
le stimate di Ferrara di un san Francesco di 'accor«^ 
do in ducatoni 100.^ si è ricevuto ora a buon conto 
ducatoni 3o.5 che fanno in tutto = scudi 89. 

Il dì 18. Luglio . 

Dal Sig. Giovanni Mosca da Pesaro per compimento del- 
la tavola de' Padri Riformati di Pesaro si è ricevuto 
scudi 289., d* accordo in scudi 400., e questo resi^ 
duo sono =r scudi ^89. 

Il di 264 Luglio. 

Dal Sig. Valentino Felegrini ho riceviito a buon conto 
di un quadro di Pesci ducatoni i5. d* accordo in du* 
catoni 20* fanno questi ciS' scudi 19. e mezzo. 
•: Il dì 9. Agosto. 

DalSig* Orazio Gandolfì si è ricevuto ducatoni i5i« per 
caparra di un san Tomaso Apostolo mezza figura» per 
il Sig. Colonello di Bologna := scudi 16. 
• i II dì 20. Agosto . ^ 

JDal Sig4 Cesare Goretti per compimento del san Fran^ 
Cesco delle stimate di Ferrara ai è ricevuto ducatoni 
N. 32.) che fanno la somma di s scudi 4^* 
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. Il di io. Settembre. 
Dal Sig. Lodovico- Fermo da Piacenza si è ricevuto du- 

* catoni 5o. per la mezza figura del san Girolamo fau- 
no zn scudi 65. 

Il di la. Settembre . 
. Dal Sig» Valentino Pelegrini ho ricevuto per compi-^ 
mento del quadro de' Pesci ^ e per caparra -dell' altro 
de* Frutti che gli devo fare e:: scudi 19. 

* Il dì 18. Settembre» 
Dal Sig. Dott. Righetti per caparra di una testa di san* 
ta Maria Madaleaa si' è ricevuto = scudi 5. 

Il di 3o. Ottobre. . 
Dal Sig. Valentino Pelegrini per intiero pagamento de^ 
quadra da me fattigli ho ricevuto zs: «cucQ. . 1 3. 

Il dì 16. Dicembre.' ^ ^ 
Dair Emo Sig. Cardinale Santa Croce si è ricevuto du- 
eat'otii 200» per il qixadro della Primavera fàtUx a det- 
'Ux Ewo^ li quali danari fanno in tutto <=?: scudi 362. 

Il di as. Dicembre • 
Dal Padre Maestro Baldassar da /Bologna Priore di tan 
Giuseppe si è ricevuto scudi 55. per un. quadro di 
Fiori di mia mano ^ dico ave scudi 55. 

Il di 3i. Diceisabre i633l. 
Slutti Ji danairi tij?jttit e^ guadagnati qnest^ arino sono 
stati scudi mille settecento novanta ottobre am%to ^ 
come sta notato distintamente!, rielle sopra dette par« 

• tite:Ì9c /dieo' scudi 1798. e mtito, . * " . 
Si è dato, fuori a censo =; scudi a5o* 
Le . spese .fatte in qufW anno per la casa , . e famiglia 

sano stati jcndi njoveoento quaranta xlue» e |iPf i> 6. 
come dal Giornale si vede pienamente ;;= dic9 :asu^ 
di 942. lir. I. 6. .. • .' ;. 
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j633. Il (lì 14. Gennaro. 
Dal Sig. Dott. Francesco Rìghetii di Cento éi è. ricettì- 
to per intero pagamento della & Maria Madalena cs 

scudi ai. 

. Il di 4* Febbraro« 

Dal Si^. AfitonìO' Bónfanti detto il. Torisella da Ferrara 

< 8i è ricevuto duoatoai 5o. per caparra di »ttna ta¥#la 

con la Madonna vMn Rocco ^ ed altri aocompagàa- 

menti per il Magistrato di Ferrara da porre in san 

Bocco = scudi 68. . . 

Il di f 6. Fdbbrato • ^ 
Dal Reverendissimo Padre Generale di san Biagio dì 
Bologna , per il quadro di Eliseo Profeta si è licevulò 
ducatoni i5o. che fanno moneta di Cento aa- tutto 
=: scudi 196. e nesao. ^ 

Il di 3i. Manso • 
Dal Padre Guardiano di aaa Francesco di Castel . san 
Giovanni si è ricevuto per caparra di una tavola: di 
san Francesco quando riceve le stimate 9 d' accordo 
in ducatoni ioa per Caparra ne ha datò oc. sono £3 
scudi »6. 

n di 217. Aprile. . . 

Dal Padre Maestro Baldassare Priore di san Giuseppe 
di Bologna , per un quadro di Pesci ha * licetuio a; 
. aeiidi AOf 

Il di Scw Aprile . * 

Dair Illmo Sig. Co. Aldrovandi si iè ricevmto 4ueatoni 

5ò. per caparra di una tavola per F» Giovita da Bre-» 

flcia^ COTI la Madonna ^ s. Mattea Apostolo , e s* Anr 

^ drea Corsini d' accordo in ^iucatuni dco» questi sono 

tt: tendi 59. * 

Il di 9. Maggio • - 
Dal Sig. Pietro Casoni di Cento si è ricevuto per il 
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quadretto del satit'Abdreà Goiifsìt^l da mandare a Na^» 
. poli a sUo fratello ss scudi 3o« 

Il di 3i^ Maggio* 

Dal Serenìssimo Sig. Duca di Modena fiti è ciflQViito do* 

bioni N. 3o. da ^ doblie pén oiasqhedano, e questi 

rpeuJi^ab Buratti ^ndi del;»afura^e ulto dd dettO: 

: Strd»Pi^^ig«.Pi»ea^^^e. T alerò deÀIa-d^ora DucbesSitt 

- ibe lAnta» ÌA::liiÙ« «H «ftonbta. diCénu^ 7= sKu4i ^3o. 

Il dì ao. Giugno. .* 
Dal Sig. Gristofillù Ceod JR^ouiaoo per Un quadretto da 
letta di: wita Madonna V ^^ JPutt^iio t §i:è jrioevoto se 
.:Mwdi 39^*6 wezaD^ .;♦;.'. i. 

Il d^ é5. Giugno. 
Dair nimo Sìg. Conte Aldroran^i si è ricerutC^ A: buta 
cónto dèlia' tavola per ' il Padre Giovita Maraoli da 
Brescia scudi 1 35. di nostra moneta c= dico scudi ' 1 35. 

Il di 26^ Giugno « 
Dal Sig. Arciprete di Castel Franco , si è ricevuto per 
«ompimeato della tanta Barbara. &tta pet detto qig;. 
ArtiipMite as:^ sondi 67^ '^ 1 

ì V U di il8v Gingilo.. 
Dal Padre Maestro Baldassarre Xorresani da Bologna 
Priore di san Giuseppe si è ricevuto, acudi 5o% per un^ 
altro quadro di Fiori da; m6 «fajftoglì z:z scudi 5o. 

! o.. \ Il ^«biaAgOitA^ . " , 1 ' 
JDal.SSg* CrisXofalo- Genfci Romano i»i .è ricevuto ducato* 
ni 3oi peli Ainal testa .di un.aan: Giuseppe^ col Patii-» 
no fatto a detto Sig. Cenci =3 scudi- 39. e mftzao. 

Il di a. Ottobre » 
JEXal Pa^rb Pmnre di Castel a. Giovanni ai à riceviUa 
- , pter. tiatie#o/pagàaieBte del quadro del aan. Francesco 
per la «bìcMi protpria del detto. Padre dnoatoni 4o% 
che sono in tutto la somma di cz scudi io5« 



^i n d'if '6. Orfot)f€ • '-' 
Dal Padre Priore di sant* Agostifm di Cento ho 'ricevu- 
to per un quadretto di FruWi . per»^ il Sig. Cardinale 
Zacchia s scudi Ti. ^* ' ' » '' ' >^ 

11^ ^ì 1;3. ' Diieembf e . * ^ ^ 

Bài Padre Mae£;tro BàMàssaii^e Tòri»esatri Pri4ore di< s^n 
" Giafteppe di Bologna "ha rkìeif uto - per un: '^uadr<y di 
Frutti da me fattoi a^ detto f^id^^e dututdiu ao. cke 
8ono :=: scudi 26. •*' * «^^ ••* • 

Il dì: 3 1- Dicembre 1 633. 
Tutti li dftiiari cbe^ in' que^ttt* sópra detto ^ntió' si sono 
tirati, ascendono al numero di s<ìudi ttiille qisiattìt>* 
cento settanta uno , ooine 3& sópra sta notato a par- 
- titàcrdico scudi i^/i» '• . - 0. ■' 1 :] 

SA h speso nella casa, e famiglia come dal libro 6ior-« 
naie cavato scudi novecento trenta tre^ e sòldi 24. 
cr dico scudi C)33v lin t.'à^ 

1634. il di 5. Gennaro . ' ' 

Dal Sig* Lodovico Mastri si è ricevuto ducatoni cento 
per capat'ra di una tavola di santa Terma. per il Sig. 
jLumaga di Lione- di Francia d^ accordi in ducatoni 
4po. é detta caparra fanuo di nostra moneta s^^scs^ 
di i3tf* e mezzo • 

• * . Il -dì i8» Gennaro. '' \ ' « ** 

Dal Sig» Cesare CavÉsizi di MoM^ena abbiamo ricevuto 
' dóppie di spagna ì N; 35« ehe fanno* écùdS: 11^6;* IlrJ ^3^ 
" e' questi peri compimento' dèi quadro fdh^ietìJéréi^i e 
Marte =± scudi làói lir. S. * «» ^ 

Il di 19/ Febbraro . 
Dal Ser&o Sig. Duca di ^Modena hoiric«nMito di^fSiei'di' 



'N. oo. e que9te;pér^«ia:qfia4i)0 0KA^ifMaJìr^t« 
t'ogli da me, <^« fanuo iii ifavio ^ 4cvtdif5K r.{ < . ; 



il:'*' '-'. . • '^, 'j 



■ ( 
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n dì i6. Marzo. 
Dal Padre Maestro Baldasarre Torresani Priore di san 
Giuseppe di Bologna^ p^r una tenta di un saa Pietro 
si è ricevuto ducatoni aS. = aoaa aoudL 33. 

li di i8u Marzo.. 

Dal Padre Giomta Marzoli (Aie riàemto .per compiftienf 

i te: del quadro di Breacìa dueatoni ifau oht^SMkùo s(:«i- 

. di 2 lo. lir. 3. èssendo stato d* accòrdo di dtnito qua- 

..dra in . ducatoni 3oo« tc dico soudi Aia. lìf. 3. . - 

; li dì a3. Marzo «^'j. j , ,. > 
Dal Sig. Decano di. Pìaeeàza si h ricevuto ducatoni 125. 
• per intiero pagamento del quadro del saa FratK^6s<i9 
per la chiesa de' PP. Gappaceini di Piaccnea; =: dico 
j^udi 167. 

n dì i5. Aprile* - 
Dair Illmo Sig. March. Vitelli abbiamo ricQTUto scudi 
144. per il quadro del san Giovanni che battezza N^ 
: S/ figure mezze Né 2* ed una testa ai;: scudi' i44«' 

Il dì d3. Maggio « 
Dal Molto Reverendo Padre Antonio da Parma Cappuc- 
cino si è ricevuto ducatoni iSo. per intero pagamen-» 
to del quadro del beato Felice per la chiesa loro di 
Parma » li quali danari fanno in tutto 3: scudi 202; e 
mezzo % ' 

Il dì 27. Maggio * 
Da Monsigf Alessandro Nòvi da Bologna si è ricevuto 
ducatoni io. per caparra di una mezza figura di un 
san Girolamo ;> d^ accordo in ducatoni 5o* =c scudi i3« 
* e mezzo • 

Il dì 6. Giugno. 
J^alF Illmo Sig. Conte Aldroivandi si è ricevuto ducato- 
39lÌ. 4^* per. il quadro della Sibilla mezza figUira - fatta 
per il Sig. Conte Alamano Gambara di Brescia 9 che 
fanno = scudi 54* 
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•Il di a. Xugliò • 
Dal Molto RovewiidaFadiie abbate Sega Canotiìco R» 
<> golape si 6 ricevuto pev jèxì^ nMZfla figara di uni san 
Francesco =3 scadi' So. :■' < < i 

Jd\dà lu Agosto. 
I>isiH' lUmo Sig. €0; Jkntooio Maria Sartorio si i ricerrn* 
tO'dTfóatoni si56i per intiera pagamento delia tavola 
a lui fatta per JNonaiitola ^ coni la Madonna ed il Put- 
tino ) san * Rocco , e san' Sebastiano ^ concordata in du- 
catoni 3oo. e questi fanno r^ scudi 348. 

^ Il dì !& Agosto. » .. 

Dal Sig. Lodovico Mastri di Bologna si è ricerato du« 
catoni- 3oo. per intiero pagamento del quadro dqlla 
santa Teresa fatto per il Sig. Bartolomeo Lumaga di 
Lione di Francia d^ accordi in ducatoni 4^0. questi 
fanno in tutto s^ scudi 4g5. 

* Il dì primo Settembre. 
Dal Sjg. Lodovico Mastri si è ricevuto doppie dVJta- 
lia N. 25. per caparra di un quadro per il Serenis-* 
Simo Sig. Duca di Savoja , del ritomo d' Egitto fan^- 
no = 3cudi 93. e mezzo . 

Il dì IO. Settembre. 
Dal Sig. Nicolò Guerrini di Cento si è ricevuto duca- 
toni 2C. per averli accomodato il quadro della cat- 
tedra posto in san Biagio, il qilàle era in qualche 
pAtw minato ^ fanno detti denari =: sèùdi 27. 

Il ctì II. Settembre. 

Dal Molto Reverendo Padre abbate di san Ciorgio di 

Ferrara si è ricevuto ducatoni N. 100. di caparra' di 

un quadro dove si deve rappresentare il martirio di 

.'<' ^: ilaureho ^ d^ accordo in docatoni 3co. , e questi 1^ 

> éevtfti al presente fanno la somiana di cr scudi ;i3& 
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Il dì 29- Settembre. 
Da Monsignor Giovanni Novi , per Monsignor Alessan- 
dro Novi da Bologna si è ricevuto ducatoni 40. per 
- intiero paganieiito del quadro fattogli =: 8cudi 54* 

< 11 di 1 3. Ottobre. 

Dal Padre Abbate Mirandola si è ricevuto ducatoni 2i8. 
per là caparra di un san Giuseppe col Puttino per le 
Suore di san Mattia di Bologna , d* accordo in duca*» 
toni ica rt: scudi 37. lir. 3. 

< 11 di 6. Dicembre • 

Dal Sermo Sig. Duca di Modona si è ricevuto per il qua- 
dro del Salvatore che scaccia li venditori dal Tempio^ 
doppie di spagna N. i5o. le quali a lin 16. Y ùpa fan*^ 
t no in tutto la somma di = scudi 6oo. 

Il di 3o. Dicembre* 
Dal Padre Priore dì san Giuseppe di Bologna si è ri- 
cevuto ducatoni 3x per un quadra di Frutti fattogli 
da me = scudi 44. 

Il di 3i. Dicembre 1634. 
Tutti li danari che si sono tirati quest' Anno sono sta-^ 
ti scudi tre mìlla e quaranta uno j come sta notaio 
distintamente in queste partite = dico scudi 3041* . 
Le spese fatte in qnest^Anno per la casa ^ e famiglia so- 
no state scudi mille e cento trenta quattro ^ e mez^ 
zo^ cavato dal libro Giornale = scudi 1 134* e mezzo* 

i635. Il di a. Gennaro. 
Dal. Sig. Governatore della Pieve si è ricevuto scodi io. 
per il quadretto della Chiozza da me fattogli = dico 
scudi IO. 

Il di i6. Gennaro* 
Dal Sig« Dott, Pandolfo Spanocchia Senese si è ricevn-- 
-. ta ducatoni aoo. per caparra di una Tavola per Sie- 
na » nella quale anderaimo sei figure 9 cioè xL morti- 
lo 
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tirio di san Bartolomeo Apostolo ^ d^ accordo in du^ 
catoni 6ao. questi fanno in tutto =z scudi HjS. ' . ? 

li di primo Marzo. 
Dal Sìg. Lodo^cò Mastri da Bologna si è riee^vto doip* 
pie di spagna N. jS. per intiero pagamento del quadro 
dei ritorno d^ Egitto^ con due Angeli che su'onaho ^ qua^. 
li danari &ìido a tir. 16. per doppia rz scadi ì3do4 

Il dà 23. Marzo. 
Dal Padre Predicatore della PieTc ho ricevuto «cadi qnat* 
tordici per caparra di un quadro di Pesci per V Emo 
Sig. Cardinale Colonna n= dico scadi 14* ' 

11 dì 3i. Marzo- 
Dal Molto Reverendo Padre Mafestro Baldassare Tofre- 
sani Priore di san Giuseppe di Bologna , si è rìcevu-y 
to quarantasei scudi per là Testa del Bacco fattagli 
s= dico scudi 46. 

Il dì Kf. Aprile- 
Dal Sig. Lodovico Beretta si è ricevuto ducatoui a5. per 
una Testa d* un Ecce homo'^ fatta a detto Sig. =: dico 
- scudi S4- lir. I. 10. 

Il dì 07. Aprile . 
Dal Sig. Benaduccio Luogotenente Criminale di Ferrara 
si è ricevuto ducatoni aS. per la Testa dell' Eccp ho''- 
• joM 2= scudi 34. lir. I. IO. 

Il dì 6. Maggio. 
Dal Padre Priore di san Giuseppe di Bologna si è ri- 
fee^ruTo ducatoni 25. per il quadro di Confetture da me 
fattogli z=: scudi 34- lir. i. io. 

Il dì 4. Giugno. 
Dalli Signori Consoli di Cento si ^ ricevuto ducatoni i4o. 
-"per il quadro di ìslti Giuseppe , col Puttino , il qual- 
lé hatiilo donato air Emo Sig. Cardinale Durazzo Le- 
g4«o dì Ferrara e; che fanno in tutto $cudi nja.. ' 



Dalle Molto RerereAde Monache di aan Mattia di Bolo^^ 
gna docatoni /su per intiero pagamento del quadro 
del san Giuseppe col* Faitino latto a dette Madri s= 
dico scodi 99* « ' 

" *<^' ; i»Il dì fl. Loglio. ' ] 

Dal Molto Reverendo Padre Reggente di sani Giacono 
'di Bologna ho ricevoto scodi venti per intiero paga* 
mento di on qnadro di Pesci £utO' per r£mo. Colon* 
na = dico scodi 2o« 

•< ^ • lidi IF. Logitp** 

Dall'Emo Sig. Cardinale Spada si è irioevutò Zamfroài N'. 

* do. per compimrento dei l'Astrologia sz;£u>no «codi 34* 

• ' » il di «7/ Luglio ;*♦.-. i. . • 

Dal Molto Reverendo Padre Abbate di san Giorgio di 

* Ferrara si' è ricét oto db<Satòni s5.* pef* donativo 'del 
qoadro di san Maorelio ci? scudi ià^ lir. t. 10» 

• ' Il dr 1 6. - A-go:?tto %• » 
Dal Sig. MartiflO'Barbierr da Carpi' si è ricevuto reali 

* 4o#, e doeatoiii ìò. per caparra di una Tavola con 
^ santa Maria Madalena d' accordo in ducatoni 2a5. z:z 

scudi 58. Un 3. 

II dì sopra detto . ... 

Dal Sig. Arciprete di Cento ho rioevuto per la Chiozza 
'' donata da esso a^l'Fmo Co)onna>2Z£ scodi io» 

r 

"'•;•/ '..'.'■• ^Ill dr 174 Otrobre.' 
lìo-t4iceVtttd scudi' 25- p^r un quadro d* Uccelli: fatto! al 
Sig. Abbate Panico =r dico scudi 25j 

ì\ di\ft!. Ottobre. 
Dal 'Molto Reverenflo Padre Abbate di san Giorgio di 
Ferrara si è ricevuto ducatoni 20Ó. per infteiio paga- 
mento del c{uadro' del san Maupelio fatto per detto 
'^ji«Ì!re:±2^iiDo scudi 27JW !. ^ •' 



♦X 76 X* 

n dì 3i. Ottobre ; 
ÌDal Sig. Bonasoni di Bolc^na di è ricevuto per il ^aa- 

dro della Chiozza cavata dalla prima duoatoni ix che 

fanno la somma di z=z scudi. 1 6. 

Il dì a6. Dicembre. t, .^ 

Dal Sìg» Dottore Chiarpi eminente dello studio di Bo- 
logna si è ricevuto<»in diverse monete d\oro^ ed ari 
' gente ^ per caparra del. Catone da fìirsi per Mqosù 

Aurìgliere .Segretario del B.e di Francia la somma di 

c= scudi i38. 

Il dì Si. Dicembre i635. 
Tutti li danari tirati qnest' Anno sono stati scudi mllleT 

sei cento cinquanta e mezzo , come di trova notato 

di sopra ;= dico scudi i65o. e mezzo • 
Le spese fatte quest' Anno sono state in tutto scudi mil^ 

le tcehio dodici 9 ciò notato nel libro Giornale distin- 
tamente .= dico scudi Illa* 

i636. Il dì 28. .Gennaro. 
DalV Illmo Sig. Conte Gio. Nicolò Tanari Senator di 

Bologna si è ricevuto ducatoni di Venezia N. i5.o« per 
. .il quadro del sant^ Agostino fatto al Sig. Abbate Pe- 

retti di Napoli, che fanno a lìr. 5. e 5. T uno = squ- 

di 196. lìr. 3. 10^ 

Il dì 6. F^braro. ' \ 

Dal Sig. Puilettonio Governatore di Ceato si è ricevuto 

scudi 52. e soldi. 20. per intiero pagamento del qua« 
! dro del san Giuseppe ^ la Madonna ^ ed il Puttikio :=? 

scudi 5a. lir. i. 

Il dì 29. Febbraro. 
Dal Sig» Abate Panico ho ricevuto per. il quadretto ;def 
^ . Frutti. =: scudi a5. 
€ . Il dì 19. Mbrzoi» 

Dal Molto Reyerendo Padra Maestro -Baldaasar. Tot c^a*- 
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ni Priore di san Ginseppe di' Bologna si è ricevuto 
' per le due Teste del Marte « e Cerere ^ romane 240* 

ch« fanno ia tutto lir* 872. c=^ sono seudi 93. 

Il di 3o. Marzo:. . , _ 

Dal Sig. Cesare MQ^risacelU^ di Fer r^ra si è ricevuto a 
.:^Qjati> del qUadi*o per il Magistrato dì detU Città ,du<« 
^ t}a(9i)i jSo* ii ^qioaU fanno >=; scudi ^6* Uv. %• 

Il di 14. Aprile • 
Dal Sig. Giacomo Saluzzo Nipote dell' Emo .Sig. Cardi* 

naie Durazzo Legato di Ferrara si è ricevuto ducato- 
r ni Ii5: per il. quadra del £inal<|aj ed Àt^da da^ 
^ 4Qezze figure j quali ducatoai a lir. 5. .3- 6. p: latino 
. «eudi 148. lir, 3. 

Il dì 29» Aprile. 
Dal Sig. Gio Battista BortolellI di h ricevuto ducatoni 
^^ aS.^per il quadretto della Madonna col Put tino > do-r 
.. na^O da esso jàl Sig. Vincenzo Rirani « a Ur^ 5« 5. : = 
., Cimoo. sicudi 3a. Un 3. . . , . ^ 

Il dì 3. Maggio. ..I 

Dal Sig. Cesare Mozzargli! 4jì Fel'ralrii si è rìceruto du* 
. catoni' 5o. a. l^ujo^ conto dei quadro per ìlT If agistra-^ 

to per. la Chiesa di san Rocco =: che fanno scu^ 

di o5. lir. il. . 
i- • rr . ; ov. Il Kfì 4* Maggio. • , ' o : • '. i 
Dal $lj^« Cesare Mószar^lli da Ferrara^ si h ricevuto du- 
- catoni Se a biion conto del qiiadxQ.del san Rpcco per 
. il Majgistraty> dx Férraira» che fanno se ^oudji 65. >lir. a. 

Il di 3t Luglio. 
Dal Sig. Cesare Mo^Zarelli si, è ricevuto ducatoni btOO. 

per intiero pagamento del q^iadro del san Rocco , 
i fatto per ,il. Magistrato di )Ff$rrar(i >; quali danisiri.ia 
4. i^agione :di lir. 5. 5. per diiicatotie fanno «ss^ jBCvdi 061»^ 



D^ Monsr' Giu§epp)B> Mai<tgò Ilo I r^«rt<tt'éi ^péir un ^a- 
drett» coÀ un Va»o^i? fHori'j f«tXI|i tak- Big*. Vui6«iiizo 
Bivani = scudi aSi '• • •• »'' '^ 

'; <■•"••■ ■••■• '*' ' . D-'di ^ìnA>' ^betitbftéi» --.'-r- . -, !.'[. 

Xhil<%, Ci«< frande^ ^mb«lriliif:^:&ei%ii« si è' ri- 
cevuto duìeaKotii' skm. ab^ buotl' còbcéj dWl<{uadro>>del 
san Bartolomeo po^'-SijBfeLai- q^lllfanao = scudi 1262. 

■ •<! inezzo'.^ • 

' Il di 4. Settembre. 

Dal Sig^B^^adti^éfo L«og<^téliie«it<e GHniinàlQ di Ferrara 

( si 4^ ffoeVufo 4noàto]iri 4<dv ^t '4\ '«fùaidra^ del san Gio- 
vanili Evangelista vecchio, che faiAio ' t^ - Bfnàdi ■ 5a. e 
mezzo. .■.s'i--. * .■ - i'i n 

' < •> li èi a3. Ottobre. • "■ ■ 

Dàir IHiIào Sig:^ Coi -^rolann» Banuzzi di Boltfgma si è 
rieevut^ diicatdni léo^ j)er mia figtirA"di un Sisifo fat- 
to ài detto Sig. Conte che ÌÌbbUÒ kv ttafte^^t» «e«idi 
i3i. lir. I. . i • !' 

-:■;. </; .•.;•,':• ;• -Il eli f. -Nov^nihfev • ' •••.•:''' •:.:•: '■ '■ 
Dat^* Etto Sig: Cardinali^ Magal<(mi si è ricevuto i pm un 
- quadro di Specie rie ducatoni a5. nr scudi iì, e mento, 

I! di IO. Novembre. 
Dall' Emo Sig. Cardinale ' Bur^zzo Cegato di Ferrara si 
- ^h eft}«Vti^ èue<rtt>ni i5b. per il' Qttadr<» ^delU UddipG' 
' 1ia>cot>Battfbiiio| valutato detr4» qiittdt^ ^e»~iXA»!fij^- 
■- tèi'e'^fiàÉtP', ^8li: Cellari fa«L«ity >» Vi»* <Bi -Si^ ì^^'sétor- 
ma. ài = scuàì 193. lir. i3/ ' i 
. ■' :: i..i.;;-.. !) •. . Il di: 24. -Novembre.'- ••'• -- •-.•- '-*■' 

Dal Mèlw Reverendo Fadre^ ^A èbete dt laMti Fr&iKeeica 
^ ' d("F(^rf al-a <8i' è fiòét^toduè^tdiii 4èr {Jér'^caiptfrM'^dì 
«ItaA'^Tar^ |^^ la €hi«sa- di santa' Màtlìji'iii Ùtg/Ékìo 
ài Veroua, con santa Francesca Romana, •edrufr* iln- 



u 
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^gelò^ d^aMordo ia dui^atoiii aoa fanno questi cs scn-- 
di 5ix, e mazzo • 

Il dì 4* Dic^tobure;.; 
Dal »Sig.i<P^ioMÌE!vait€Mco TambariiiL dì Bologna, tfii Tè fi'-- 
'cei?iMo* «ducatoaT di Veneeia N» ixoo^ pai; iutiera p9S^- 
joteliCo d€A'^ua4diro del.aaa J^ritolpoQ^ per Si^naJ» f^^ 
no ;=: scudi a6a*. e mezzo # ; ' : 

• Il di u. Dicembro. : . ! • ^ 

Dal Molto Rerèreudo Sig« D. Colomba^jio Spispi^ » si è ti* 
cevuto a bjaori iàontò del Quadro del ^^v^vifest^ggiai^te 
ch^ ebbe V Emo Sìg. Cardinale Colonna := scudi io5. 

• Il idi 3i* Dicembire i636. :,..:;/: 

Tutti li danari . tirati quest'Anno, sono «tati, scudi, due 

mila cento venticinque e lir« i. che tanto è nptato 

qui sopra di giorno , come si può Tederò = dico scu«« 

di %istS. lir* I. . . *. j T 

Le spese fatte quest' Anno sono state la. somma di; scu* 

. di mìle quattrocento sei > e soldi ^i. :cavati àfìi .liliro 

GiodrnJEiie dico zz: scudi 1406. lir. f« >« 

1687. Il dà a. Gennaro : 
Dal Molto Reverendo Padre Maestro Ippolito Gauden** 
z] Agostiniano si è ricevuto per caparra di un qua* 
dFO ;per.la Ghiésai di s: Agostino di flomai.scadr di 
. pttoli N. ìoo.ntl quale vanno tre figure y .cioè : «ant^ 
Agostino^ san GiovannirBattistaa e sa» .Paolo *pri|no 
Eremita ^ d' accordo in scudi ^ 3oo. di paoli =: scudi 
127. o miezto* 7 

Il di 17. Gennaro « 

Dal Sig. Benaduccio Luogotenente Criminale idi f erra-- 

ra sì è ricevuto per un sati NicDia da Tolentino in 

. un'' quadretto ducatoni 3ow: oIiq fumo ':^ scudi '4<^ T 

■ » w U dì pri»id'lFìebl>faroi.*..; ;, oh/ . 

Daitfiig; AdTcipiòte, Porzio Sii )è.-rtce^vtito .dojJa1iQ»i 49* iper 



meiza figura dì un san Paolo donato da esso alF Emo 
Sìg. Cardinale Colonna := fanno scudi 5fX. e mezzo* 

Il di 5. Febbraro ! ? 
Dal Molto Reverendo Padre Abbate di santa Francesca 
di Terrara si è ricevuto ducatoni 25. per caparra di 
' un «quadro di san Giorgio t=z sommano scudi 3d. lir. 3* 

Il dì 14. Febbraro. 
Dal Molto Illustre Sig. CavalieN Cremona si è ricevuto 
ducatoni 35. per un san Francesco picciolo fatto a 
detto Signore = dico scudi 4^. lir. 3. i5. 

Il di 4* Marzo * ^ 

Dal Sig. D. Alberto Provenzali di Cento si è ricevuto 
' scudi ^5. per caparra di un quadro di sant Agnese 9 
* per T'EiSlo Sig. Cardiiiale Colonna = scudi 25. 

11 di 14. Marzo. 

Dal Sig. Lodovico Mastri si è ricevuto ducatoni loo, 

per caparra dì dna Tavola per li Confrati del Santi»* 

' Simo Rosario di Turino, con la Madonna' ed il Barn* 

bino , san Domenico , santa Catterinn da Siena , e 

qualche Angelo d' accordo in ducatoni óec. e questa 

' caparra fa in tutto cz scudi i3i. lir« u 

Il dì i5. Marzo, 
pai' Capitano Cinalia Benveduto si è ricevuto per un 
san Giovanni 5 donato da esso ali* Emo Sig» Cardina^ 
^ le Antonio Barberini =: scudi Sa. 

i II di 17. Marzo. 

Dair Illmo Sig. Marchese Roberto Obizzj bo ricevuto 
ducatoni 25. per un quadro d' Animali = sono scu^ 
- di 32Ì !if. 3. 

' ' ^ n dì «• Aprile. . - 

Dal Sigi Gio. Frant^esco Tamburini di Bologna si è ri- 
cevuto ducatoni 200. di Fiorenza per regalo fatto dal- 
"' li Signóri Confrati della -Compagnia di saB Martino 



di Siena > oltre »4ira8zk 'N/ >4* 'di Telluzzo di Siena; 
hanno mandato detta ro&baiV e dienari cb^ fanno iu 
tutto k SMnnm di s:; 6C«MÌi'a7iu 

Il dì 19. Aprile. 

Dal Sig. Domenico Bononi di j^ologila si è ricevuto dop- 
' pie óv Fi^TeniK^ N; ^3* pei$ ' copanrva ^ é ar buiou conta 

* di un i^ttbdro con dne messe fìgsre d'aecaoiMia in da- 

* catoni ¥0O. fcHino^ queeti sz scudi ràSL lir. j^ 12. 

Il dì 18. Maggio 

Dal Sìg. Covematore PaXeiioniD per la Santa Maria Ma« 
^ ckilena fetta al &g. Ramassaofkt d» Pleràigia si è rice^ 
' Vtifo ducdtoili 5o. 'quali a l'ic^ 5* d« 4. laikiOr in tutto 
^'za scudi 64* tilt fi. 

tì dì 3^1. Maggt^y. 
Bair Illmo Monsignor Yìce Legalo di Ferrara si è rke- 
Tuto ducatoni So. di Fiorenza ;^ per il. sj|j» Lorenzo 
mezza figura fatta ' a d^tto, Mont^i^nore quali danari 
^ lailtio' ih tutto tsz- «cudi 65^ lir. <». À 
^ - il dì 4. Giugno; ' . 

DalP Emo .Sigi CàrrdiA^le Do^dMo^* Legato di Ferrara si 
è ricevuto ducatoni di Mantova ìi. loo* per il qua- 
dro del san Giovanni nel deserto^ che fanno =s8cu« 
' di 129. lir» s= i3. 

n dì 7^. Giugno. 
Dal S%. Lupioini luo^ ricevuto scudi di ^ol& 40^ per un 
quadro di Fiori , quali danari fanno a lin 5. 3* 4* P^^ 
scudo z^ scudi 5ié Ut. 9; ^ ' 
^■' ' * '•• ■'■ '' • ili dij^. Giogfto^» ' •" ' • 
Da) Sig. D«; Alberto -Provenaa li di Cento si h. ricevuto 
scudi 40. per intiero pagamento del quadro della 
sant' Agnese donato- da esso* aU' fimo Colonna dico e:; 
40. 'fert'.r^'' . 



li 



TI 3ì. primo Lnglid^.. - ' 
Dal Sig. Alfonso Falettonio ho ricevuto scudi di paoli 
JN. 45. per il quadro della Speciaria , che fanno c=: 
scudi 58* 

Il dì 9. Luglio . 1 

Dal Sig. Lodovico Mastri di Bologna abbiamo ricevuto 
* duca toni ice. a buon conto della Tavola per li Con-* 
frati del Santissimo Rosario di Turino >fani\o = scu-* 
di i3i. lin I, 

Il di IO. Luglio* 
Dal Sig. Ghiarpi Francese eminente dello studio di Bo« 
' logna si è ricevuto duca toni 35o« per intiero ipc^ga^ 
mento del quadro del Catone fatto a. Monsù Auriglie- 
re Segretario primàrio di stato del Re di Francia ^ 
" quali a ragione di lin 5. 5. per ducatone , fonno * ::^* 
scudi 459. lir. I. IO. 

Il di 14^ Luglio f f 

Da Monsignor Gori Vicelegato di Bologna si è riceyqto 
ducatoni 5o. per una mezza fìguta di un David Pro- 
feta fatto in atto di rompersi gli abiti proprj , fapnq 
=: scudi 65. lir. .at io. i .; 

Il di a8.. Luglio . , 

Dair Emo Sig. Cardinale Magalotti si è ri.c«vj*to du^ me- 
daglie d' oro per. il ritoccamifento del quadro di san 
/ Loren20\> le quali vagliouQ ambidué Ur- aopi =;: scu:! 

Il di 7. Ag05fO • " : ;.' jr ' . ; \ 

Dal Sig. Pietro BalLahom di .Ceato i$i è ricevuto Reali 
< N.Jió. pen una Testa di ua.9an Pietra;, Apfl3tQl<>> <jbq; 
i fauno in tutto s=^ scudi st% 

'^^ w ::>j ".'... lì dì 8»..Ag»SitQ;....- •*. - i.'.*;.' 

Dair Emo Sig. Cardinale Antonio Barberini ài è riSfty.nJto 
scudi di paoli 4^0. per il quadro dell' Abigaille , que- 
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sti-sono in Reali 465. detrattone '5. dati alla Posta, 
' per la Collana d'oro, e due altri dati al Corriere <fi 

' Bolo^'na per il porto ', che restano 460. a lir. 4. 8. 

" fanno ili tuDto, la fonima di lir; 2o3a. 4)he sona =: 

' scudi 5o8» . ' ^ 

. Il dì io; Agosto « 

Dal Sig. D. Colombano Spiscia si è " ricevuto ducatoni 
ICO. per intiioro pagamento del quadro di David fé- 

* ^teggiante fatto per T Emo Colonna , cke questi £Ein- 
no z=z scudi i3i. lir. i. 

Il dì 3o. Agosto . 

Dal Maggiore Sig. Giacomo Fanti di' Cento ho ricevuto 
ducatoni i5. per caparra di un quadro di Animali d* 
accordo in ducatoni 35. per il Sig. Redetti di Trevi- 
so :=2 scudi 19. lir. a. iS. 

11 dì 14. Ottobre* 

DairEmo Sig. Cardinale Gessi si è ricevuto lire ducento 
di moneta di Bologna / per caparra di un quadro da 
farsi a S. E. per collocarEo nella Madonna della Yit* 
toria di Romandi moneta di Cento fanno sr scudi 52. 

11 dì 17^ Ottóbre . 

-Dal Sig. Giovanni Torre di Modena si è ricevuto duca- 
toni N. iCo. per caparra di un quadro da farsi per 
la nuova Chiesa di Modona^ d'accordo in scudi 6co. 
di moneta di Bologna^ nel quale ci va la Madonna ^ 
san Giovanni \ un Cristo morto ^' e santa Maria Ma-* 
dalena, questi fanno 1=2 scudi i3i. lir. i. i 

Il dì 3o. Ottobre . 

Dal Sig. Gio. Battista Ferri di Bologna si % ricevuto dop- 
pie di Spagna N. 24. per pagamento di una mezza fi* 
gura di un san Girolamo pag^ato ducatoni 5o. ^ ed il 
rimanente per caparra dì un altro quadro ^ fanno in 

( lutto s !scudi 91. lir. 3. - ? 



TI dì 4. Novemlare.; 

Dal Sig. Lodovico Mastri di Bologna sa è TÌoeytito <da« 
catoni 400. in tante doppie d* ItaHa N* 140. ed un 
«hKatooe^ die sono pier intiero pftgaineiito; del qua- 
dro de^Gonfrati dei Santissimo Rosario di Ti]ria0 4 e 
fanno di nostra moneta la somma di = scudi 525. 

Il dì lS. Dicemfcre:* 

Dal Sig. Satflo Ctiidotti di Bologna si è licei^uto lir. 5ao. 
di iDOSfeta di Cento, per pagamento del quadro ^delF 
Apollo 9 e Marsia due mezze figure.» che .fanno 7= scu- 
di 125. 

Il dì 3 1. Dicembre rtS^. 

Tutti li danari clie in quèBt'Anno si somo rtirati^e^a- 
dagnati ^ sono stati scudi due mila sei cento quaran- 
tacinque > e soldi 64» come sta notato di sopra ordi- 
natamente dico = scudi 2645Ù lir. 3. 4* 

Xe spese fatte in quest^Anno sono state scudi mille sei 
cento quarantasette > e soldi cinque ^ come sta notato 
nel libro Giornale -dico in tutto» e per tutto =: scu- 
4Ìi i647«. Midi 5. 

i638. Il dì 3» Fel>braro • 

Dal Magnificò Messer Giuseppe Malag'ò di Cento lio ri- 
cevuto Reali T^. 3o. per un quadro d^ Animali fatto 

. per rEmo Sàg. Cardinale Colonna» <ìkt fanno =:;6cu- 

. di 33. 

? Il dì i2f . Aprile ♦ 

Dalla Magnifica «Comunità kIì HCento si i ricevuto du- 
catoni i3o. per il quadro della IPittura ^ e Scoltura 
due ^meziie figure ^ donato alF Emo Sig. Cardinale Co- 
lonna Arcivescovo ^ che fanno in tutto la -somma di 
te scadi 1^4* e «nezzo* 

.' : IL (dì 7* (Maggio 

Dal Padre Reverendissimo di aant' Agostino «i ^è- ricevuto 
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scudi di paoli N. aoo* per intiero pagamento del qua- 

. dpo fattogli per la Chiesa di santVAgostiAO di &e^ 

/ina ; a lir. £u 3. A. per SQudo iaaiK» in tutto la aam* 

ina di ;:: 4Cii4i d'^& . . 

Il di 3o. Maggio- .... /. .,, 

Dal Sig. Ciò. Battista ferw di B^qg^a si è ricevuto dop* 

~. |»iedi^G6ao^a:N. lo^ |^r .ultimo pagam^^ixo ' del^ du« 
Ovati fatitt a detto Siguore cbe :a lir. iS. ;i(>i, £iflino 

. di ixiPQ0ta. di CfUxifO «p;;; .sq^d» 58. .lir« ^ , 

Il dì 24* Giugno V 

Pai Sig. Valentino Pidlegrim .si >è riceiruto doppie di Spa- 
gna N* 8. per caparra di due quadretti da ]£u^ a d^f 
to Sig< Yakntino t=: fanno scudi <3.i. » 

Il di jx Lii^o. 

Dal Serenissimo Sig. Duca di Mantova si è picevttto du« 
catoni aoo. per il quadro della Giuditta^ e per due 
altri quadri da me fattogli ^ uno di Fiori ^ V altro di 
flutti i fanno in tutto la «omma di «:= .scudi a^SéJLìn i* 

Il di M). Luglio. 

Dal Sig. €o. Girolamo ftanuui di Bologna.^ f^er dtie Ter 
ste 9 una di san Girolamo , «e V altra di san Simone , 
^i è ricevuto lir. Soc moneta di Bologna ^nnoss 
scudi 7S. 

11 di 18. AgWtp. ; . 

Dal Sig. Cancelli er Lombardi si è ricevuto Reali. i^o^.. per 
la Lucrezia Romana fatta all' £miO 6ig. Cardinale Roc-* 
' ci^ che fanno in tutto c= .scmdi 44« 

Il di ^^9* Agosto* 
Dalli MM. RR. PP. dì santa Maria in Organo di Vero* 
na isi è rioevuto ducatoni 170. per intiero pagamen- 
to del quadro di santa Francesca Romana, nf aoeoMlo 
in ducatoni fioo^ « di più hanno idonato ducatoni io» 
«cheilanad ia tutio ss jcadi aa3t 



' ' ' Il dì a Settembre/ ' 

Dair Illmo Sig* Marchese Cornelio Betitiyoglio si è ri- 

' cevato Reali 5o. per caparra di un quadro di due 
mezze figure a disposizione^ che fanho detti Reali la 
somma di =; scudi" 55. 

Il dì 20. Settèmbre. - 

Dal Sia;. Lodovico Mastri di Bo1o$;na si è ricevuto du- 
catoni 8c. per intiero pagamento del quadro della De* 
collazione > che facendo di nostra moneta lir. ^5o. so« 
no*r=: scudi lo5. 

•' Il dì 5. Ottobre. ' 

Dal Ma^ifieo Messer Sebastiano Buttricellt di «Cento si 
è ricevuto ducatoni di Venezia N. 60." per il quadro 
della Madonna col Puttino a lir. 5. 5. fanno =: scu-* 

• di jS. lin 3. 

^ Il dì aa- Ottobre . 

Dal sopradetto Buttricelli- si è ricevuto lir. 100. per in- 

-' tiero pagamento del quadro sopradetto =: scudi a5. 

Il dì a6. Ottobre. 

Daìriltiiìo $ig. Co. Girolamo Banuzzi si è ricevuto du- 

- tatoni 100. per caparra di una Tavola per Y Ospita- 
le maggiore di Milano d^ accordo in ducatoni 5oo. 
con r Annunzìazione 9 e qualche Angeli di sopra, fane- 
llo questi ducatoni K)0. la somma di = scudi i3r. 
ìin 1. « - * 

^ - Il dì ai. Novembre. 

Dal Sig. Dottore Antonio Fabri si è ricevuto ducatoni' 

5o. per il ritocco della Copia del Cristo che scaccia 
' li Venditori dal Tempio donato da detto Sig. Dottore 

air £i&o Sig. Cardinale Palotta, detti danari fanno c=: 

>8fCikdi 67/ e mezzo. 
•'-- Il dì 6. Dicembre. 

Dal Sig. Benaduccio ^ ptr la Lucrezia Romana si è xi- 
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cerato ducatoni 35. che fanno in tutto := scudi ^S* 
lir. 3* : 

Il di 7* Dicembre. 

Palla Magnifica Comunità di Cento si è ricevuto duca- 
coni 1200. per il qi^adro del Cristo morto donato alF 
Emo Sig» Cardinale Roccia che fanno la- somma di :a^ 
scudi a6a, tr mezzo • 

Il dì 39. Dicembre. 

Qair ^m9.. 3igt Cardinale Ge^si si p ricevuto scudi di 
paoli N. 25o. per intiero pagamento del quadrp dèi 
Salvatore ^ per la Madonna della Vittoria di Roma » 

/ che-fsinìio' in tutto =: scudi 3ia. lir. i. T 

( li di 3 1. Dicembre i638. 

Tutti li danari che in quest* Anno si sono tirati , e; gua-* 
dagnati sono stati scudi due mila ducento otto^ e sol^ 

. di 94* ^^^ E=: scudi a2o8. Ur. «i. 4* . » '^ . 

Le spese fatte nel mantenimento della Famiglia 9 e Ca-*. 
.jsac sono sta ti, scudi ottocento novanta uno ^ soldi S^u 
dico = scudi 891. lir. i. 12. 

1639. .11 di 12. Gennaro. 
Dal' Sig. Lodovico r Mastri di Bologna, si è ricevuto du-;; 
catoni 55. per un^ mezza figura di una Sibilla Cim- 
meria ^ che fanno in tutto := scudi 74. e me^za.,. 

Il ^di 26. Gepnaro » 
Dal Serenissimo Sig. Duca ;di Modona si è ricevuto dopei 
•.plp.d* Italia N. 60. per il quadrp dell^ DecoUaziope 
quali a ragione di lir. i5. V una fa^no ^ia tujtJtQ 4== 
scudi aa5. . . - 

. ' ,"' ,11 dì 1,7. Febbraro. , ' r ■ ■ < 

Dal. Sig. Violentino Pelegrini, per pagamento del^à Ma- 
donna, coj. Pattino in oyata si_ è ri^cMUtp Reali 7P^ 
li quali fanno in .tutto e:: j^ucfii 77* 

-■ * 'I' o ' -' n * • / . ' • • • * • ** . • ì 



' Il tfl aSi PebBrartM ** 
Dal Sig. Ciò. Orio di Rimìni si è ricevuto dacatoni So. 
per il quadro d* Animati da me fattogli , che fanno 
c=? 9Ctrdi 39. lir. 1. po. 

Il di 20. Marz». 
DalF IIMo Sigi Co. Girolamc Ranuzzi di Bologna si è 
ricevuto duca toni 400* per intiera pagatnento dei qua- 
dro deir Annunziata di Milano fatta per T Ospitai mag-- 
' giore, quali danari fenno la somma di lir. a ice* cio^ 
' = ìteudi 525. 

Il dì 4.. Aprile, <^ 

Dal Cancellìer Lombardi si è ricevuto» Rtealt Sa per il 
san Pietro fatto all' Emo Sig. Grrdinale Rocci Legato 
di Ferrara t± fanno scudi 55. 

il dì 6. Aprile. 
Dal Sig. Gio. Battista Tartaglioni d* Mòdona si h ri- 
cevuto ducatoiii 5o. di Venezia è questi per una mez*^ 
za figura da farsegli quanto prima ad elezione =: fen- 

no scudi 56. lir. 1. '^ j; - v, . > 

Il dì 14. Aprile* * 
Dà Mìesser Giacomo Filippo Reali: no. a hwjn conto dél^ 
'^la ìsa^nta Maria Madatena per Y Emo Rocci =r fanno 
scudi ìa2. 

n dì 18: Aprite. 
D5air»Mó Sig. €0. Odoecione Pèpoli «i è'TpfeìeVufò ilcipi 
'pie- di spagna N. 5. per il saik Giovaurni^^pia s= fkii- 

'''ÌÌ& "studi-i^.lir: ir. ' ^ ' • j. : ^ ' / 

Il dì 7. Giugno . ..--.;. .? 

Dal Sig. Valentino Pelegrini si -è ricevuto Reali a5. per 
^'Una' Tesisi di nn san Paolo da farsi a dètt-e Signore v 
*chtf fanno in tutto === scudi fiji, fe mezzo l 

U dì ih». GitkgttO. ^ 
Dal Sig. Lorenzo Sarti Governatore di Cento si è ri* 
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cavato ducatoni a5. per caparra di una mezza figura 
di un san Paolo per V Emo Sig. Cardinale Roccì Le- 
gato di Ferrara , che a iir. 5. 6. per ducutone f\inuQ 

' sz scudi 33. 

Il dì 7. Luglio. 

Dell Molto Reverendo Sis. D. Andrea Costa di Parma si 

* è ricev\ito doppie di Parma N. oc. per caparra di 
una Tavola da collocare nella chiesa delle Madri Cap- 
puccine ^ nella quale deve andare la Madonna, ed il 
Pattino, san Francesco, e santa Chiara, d' accordo in 
ducatoui 3oo. fanno questi cr scudi 187. e mezzo . 

Il di \2. Luglio • 

Dair ritóo Sig. Orazio Magalotti si è ricevuto ducatoni 
fK)0. per il quadro dtrlf Ester donato alla Santità di 
Papà Urbano Vili, lasciato già per testamento dalP 
Emo Sig. Cardinale Magalotti che fauno in tutto a 
Iir. 5. 5. la somma di z=: scudi 393. Iir. 3* 

11 dì primo Agosto. ^ 

Dal Molto Reverendo Padre Maestro Baldassar Toresa- 
ni si è ricevuto ducatoni J20. per le due mezze figu- 
re de* Filosofi , cioè Eraclito , e Democrito , fatti a 
4ett>o Padre, quali danari fanno in tutto la somma di 
2= scudi 162. 

Il dì 8. Agosto. 

Dal Sig. Dottore Giovanni Torri si è ricevuto ducatov^ 
ni ICO. a buon conto del quadro del Cristo morto 
per detto Sig. Torri, quali a ragione 4i Iir. 5. 8. fau- 
no z;;! scudi l35* 

Il dì i6. Agosto. 

Dal Magnifico Giacomo Filippo 6i è ricevuto altri Rea- 
li 20. a conto della Madcuena per il Sig« Cardinale 
Rocci n^ ^cudi HA. 



IS 



♦)( 90 )(♦ 

Il dì a3. Agosto* 

Dair Illmo Sig. Marchese Bentivoglio si è ricevuto per 
intiero pagamento del quadro della Carità Rimana 
fattagli lir. 274* in ducatoni di Fiorenza ^ che fanno 
r= scudi 66. 

Il dì 12. Settembre • 

Dal Sig. Lorenzo Sarti Governatore di Cento si è ri- 
cevuto ducatoni aS. per intiero pagamento dalla mez- 
za figura del san Paolo per Y Emo Rocci = fanno 
scudi 33. 

Il dì a6. Settembre» 

Dal Cancelliere, per il Sig. Valentino Pelegrinì si è ri- 
cevuto scudi 47. per intiero pagamento deir Ovato 
fatto al detto Sig. Valentino = dico scudi 47. 

Il dì 14. Ottobre. 

Dal Molto Reverendo Padre Abbate di santa Francesca 
di Ferrara si è ricevuto ducatoni di Venezia N. 100. 
per il quadro del san Giorgio fatto al medesimo Pa- 
dre , li quali fanno a ragione di lir. 5. 8. Y uno = 
scudi i35. 

Il dì 14* Novembre . 
Dal Molto Illustre Sig. D. Ercole Porzio Arciprete di 
Cento si è ricevuto ducatoni So. per il quadro del 
san Girolamo fatto a Monsignor Gnisilieri da Bolo- 
gna > quali ducatoni a lir. 5. 5. per ducatonc fanno 
in tutto 3SZ scudi 65. e mezzo . 

Il dì 1 6. Dicembre . 
Dair Illmo Sig. Marchese Cornelio Bentivoglio si è ri- 
cevuto ducatoni di Fiorenza N. 5o. per il quadretto 
della Madonna fatta al Sig. BenadeiU » quali danari 
fanno in tutto z=z scudi 67. e mezzo • 

Il dì 521. Dicembre • 
Dair Illmo Sig. Marchese Fiacchi si e ricevuto ducato* 



ni di Venezia N. 3o. per intiero pagamento del qua- 
dro della Cleopatra ^ che fanno z=: scudi 40- e mezzo , 

Il di 3i. Dicembre i63c. 
Tutti li danari tirati quest' Anno sono stati la somma 
di scudi due mila cinquecento sei e mezzo » come sta 
notato di sopra = dico scudi a5o6. e mezzo. 
Le spese fatte detto Anno sono state la somma di scu- 
di mille ottecento venticinque , cavato dal Libro Gior- 
nale = dico scudi i8f25. 

1640. Il di 8. Gennaro . 
Dal Sig. Giovanni Torri da Modena si è ricevuto duca* 
toni di Fiorenza N. 100. a buon conto del quadro 
della Pietà 9 che a lir. 5. 8. 6. fanno ;=: scudi i35. e 
' mezzo • 

Il di la. Gennaro. 
Dal Sig. Cardinale Spada si è ricevuto per intiero pa- 
gamento del san Pietro lir. So. sono z=z scudi 20. 

11 di li. Gennaro. 
DalJSig. Cavaliere Luca Danese da Raveinna si è rice-* 
vuto scudi 5o. per caparra del quadre^ da farsi alli 
Monaci di Classe di Ravenna con san Romualdo ^ d^ 
accordo in scudi di paoli N. aoo. dico = scudi 5o. 

Il di sopradetto . 

Dagli Eredi del già Sig- D. Martino Barbieri di Carpi si 

è ricevuto ducatoni 144. e mezzo in moneta diversa, 

per il quadro della santa Maria Madalena di Carpi , 

che in tutto fanno la somma di = scudi 187. lir. l. 

. Il di 8. Febbraro . 
Dal Sig. Antonio Maria Piombini ho ricevuto doppie di 
Genova N. 4. per un quadretto di Frutti , fanno in 
tutto = scudi i5. e mezzo. 

11 dì 22. Marzo . 
Dal Molto Reverendo Padre Maestro Lorenzo Paoli Prio» 



re de' Servi di Cento ho ricevuto ducatoiii 3o. per 
caparra di un quadro di una Samaritana, due mezze 
figure , per il Sig* Giuseppe Baroni di Lucca , d' ac- 
cordo in ducatoni loo. fanno = scudi Òg. e mezzo.. 

Il dì 3o. Marzo* 

Dagli Eredi del già Sig. D. Martino da Carpi si è rice- 

' vuto ducatoni 20. per residuo della santa Maria Ma-^ 
daleua > che a lir. 5« 8. fanno =: scudi 27. 

Il di li. Maggio • 

Dal Sig. Valentino Pelegrini si è ricevuto ducatoni 20» 
di caparra di una mezza figura di un san FiJippO Ne- 
ri y d* accordo in ducatoni So. fanno =:= scudi 27* 

Il dì 24. Maggio. 

Dal Sig. Abbate GavoUi si è ricevuto ducatoni 100. per 
il quadro del Marte con Amore fatto a detto Signo?- 
re^ che in tutto fanno la somma di = scudi i33^ 

Il di I Eé Giugno . 

Dal Sig. Dottore Giovanni Torre di Modona si è rice-* 
vuto per intiero pagamento del quadro della JPietà 
scudi 245. qua! quadro è stato pagato in tutto scudi 
600. di moneta di Bologtjia , e questo residuo soao =3 
scudi 245U lir. r. 

Il di id. Giugno . 

Dall' Illmo Sig. Co. Odoccione Pepoli si sono rìcevut*^ 
doppie di spagna N. 6. per una Testa del Salvatore 

. c= scudi 23. e mezzo • 

* Il di 25. Luglio » 

Dall' Emo Sig. Cardinale Sacchetti Legato di Bologna 
si è ricevuto ducatoni 200. per il qifadro della Cieop- 
patra, quali a lir. 5. 6. per duratone faimo=:teudi 205* 

Il di 8. Agosto* 

Dal Sig. Benaduccio Uditore del Torrone di Bologna si 

-^ è ricevuto soudi di paoli ^70*^ pef il quadro delia 
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sant* Anna da porre nella ohiesa di san Nicola da 

. Tolenriao dt detta Città ^ li qaaii danari fanno li- 
re 875* IO* che sano =: scudi 219. 

' Il di a3« Agosto « 

Dall' Illmo Sig^ Co* Asterrà Hercolani si è riceviYto per 
il quadro della Bersabea lin i5oo. moneta di Bolo- 
gna^ che fanno. in tntto la sonuiia di = scudi 375. 

Il dì 2. Settembre • 

Dair iUmo Sig. Co« Odoccione Pepoli si è riceruto du- 

. catoni di Fioreiiaa N. 17. per la Testa delia Madon« 

-Da^ che fanno s=x Bendi aa. lir. 3» . 

Il di 4. Ottobre . 

Dal Cancellier Lombardi si è ricevuto Reali io* per 
Giacomo Filippo zz:. fanno scudi li. 

Il di 8. Ottobre . 

Dal Sig. Francesco Cini Uditor della Grascia di Bolo- 
gna si è ricevuto ducatoni a5. per una Testa di un 
Rinaldo, fanno =s scudi 33« lir. ^ 
. - » n di 9. Ottobre . 

Dal Sig. D. Ercole Porzio Arciprete di Cento si è rice» 
Tnto«ducatoni &4* P^^ ^ Rametto fatto a detto Sig.. 
Arciprete j nel quale vi è una Madonna del Rosaria^ 

- che fanno questi danari la somma di ss scudi 3x 

il di' 16. Ottobre»; 
Dal Moho Reverendo Padre Abbate PuccinelU di Lue- 
ca si è ricevuto ducatoni ]si5. p^ intiero pagamento» 
del quadro di santa Lucia ^ quali ducatoni fòmno a^ 
scudi i65. e mezzo. 

Il di sopra detto • 
Dal Sig. Governatore Ciavattini della Piere si è rice^ 
vnto N. 3. doppie di Parma per caparra di una me£«i 

- 2a figura di una Cerere d' accordo in duicatORi bb^ ss 
i6# 
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Il dì 14* Novembre. 

Dal Molto Reverendo Padre Maestro Lorenzo Paoli Prio- 
re de' Servi di Cento si è ricevuto ducatoni 70. per 
intiero pagamento del quadro del Cristo con la Sa- 
maritana tatto per il Sig. Giuseppe Baroni, che fan- 
no = scudli 92. 

Il dì ao. Nov e m bre . 

Dal Molto Reverendo Padre Maestro Paolo Guerrini Fran- 
cescano da Bagnacavallo si è ricevuto scudi ao. pef 
caparra di una mezza figura di un Catone per il Sig. 
Marco Antonio Eugeniì di Perugia y d' accordo in du- 
catoni 60. , e questi fanno z=: scodi 20« 

Il dì 3. Dicembre. 

Dal Sig. Filippo Baliattini di Bologna si è ricevuto du- 
catoni 58. di Fiorenza per il quadro della Poesia fat- 
io al detto Sig. Baliattini 9 fanno = scudi 78. e mezzo. 

11 dì 6. Dicembre, 

Dal Sig. Giovanni Orio da Rimini si è ricevuto ducato- 
ni 3o. per un quadro di Frutti , fanno in tutto := scu- 
di 39. lir. u 

n dà 3i. Dicembre 1640* • 

Tutti li danari che in taF Anno si sono tirati ^ e gua- 
dagnati sono stati la somma di scudi due mila du- 
cento novanta sei, e lir. 3. che per appunto sono no^ 
tati qui di sopra distintamente a partita per partita 
cr dico scudi ^296. lir. 3. 

Le spese quali si sono fatte in detto Anno sono state 
lir. 5i58. 5. che taiito ho riportato dal Libro Gior- 
nale , che vengono a fare = scudi 1289. 

1641. Il dì 6- Gennaro • 

Dal Sig. Gio. Battista Tartaglioni di Modona si è rice- 

' v.uto ducatoni Veneziani 3o. per il quadro della Ma- 
donna, che a Un 5. 8* fanno = scudi 67% e mezzo • 
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Il dì 7/ Gennaro . 
Dal Sig. Commissario della Camera di Ferrara si h ri-« 
cevuto per resto del quadro del san Filippo Neri lir» 
i5o« che vengojio ad essere la somma di nz scudi 37J 
. e mezzo • 

Il <n ao. Gennaro * 
Dal Magnìfico Messer Sebastiano Butricelli dì Cento si 
è ricevuto ditcatoni 5o« per il quadro del san Girola-- 
mo mezza figura» che fanno in tutto zz scudi 67. e 
mezzo • 

Il dì st5. Gennaro » 
Dal Sig. Governatore della Pieve si è ricevuto zecchi- 
ni N. 6. di caparra di una Testa di san Luca » che 
fanno ia tutto la somma di =: scudi i3. e mezzo* 

Il dì 26. Gennaro» 
Dair Illmo Sig. Co. Angelo degli Oddi si è^ ricevuto scu* 
. di di paoli N. So. per il quadro delia Lucrezia Ro- 
; mana ^ che fanno =: scudi 62. 

11 di 29. Gennaro. 
Da Monsignor Illmo Vice Legato di Ferrara si è rice-» 
vuto ducatoni 5o. per il qua4ro del san Girolamo mez- 
za figura ) che fanno in tutto z= scudi 67. e mezzo* 

Il dì 26. Marzo. 
Dair Eccellentissimo .Sig. Principe Carlo Alessandro di' 
Este si è ricevuto ducatoni aoo. per caparra d' una 
Tavola col Beato Felice Cappuccino » per il Serenissimo 
Padre Gio. Battista d^ Este » che fanno = scudi 270* 

Il dì sopradetto. 
Dal Sig. Dottore Gio. Battista Cavalli di Castel nuovo 
di Garfagnana si è ricevuto ducatoni 100. per capar- 
ra di un quadro di un san Francesco per . il det- 
to Padre Gio. Battista d* Ente , che furono dati gli 
. uni 9 e gli altri per mano del Molto Reverendo Pa- 



ci re Testola Cappuccino Predicatore di san Biagio 
quèst^anao r= fauno scudi i35. 

Il dì a/. Marzo. 

Dal .Molto Revcrerwlo Padre Guardiano dc^ Cappuccini 
di Cento si è ricevuto ducatoni loo. per- caparra di 
una Tavola con un Crocifisso agonizzante^ santa Cat- 
terìua Vèrgine, e Martire, ed il Beato Giuseppe da 
Leonessa Cappuccino > per la loro chiesa di Parma , 
d' accordo in ducatoni 3oo. fanno questi := scudi ì&Sm 

Il dì 28. Marzo • 

Dal Sig. Governatore della Pieve si è ricevuto ducato- 

• jiì i5. per intiero pagamento della Testa del san Lu- 
' 4:a.=: fanno scudi ao» 

Il dì a. Aprile. 

Dal Molto Reverendo Padre D. Lorenzo Lucchini Visi- 
tatore, e Priore della Certosa di Bologna si è ricevu* 
to ducatoni 4^5. per il quadro fatto al li Padri Cer- 
tosini di Pavia, nel quale vi è una Madonna, col 
Puttino, san Pietro, e san Paolo Apostoli , e due An- 
gelini , e questi danari fanno lir. ^^202. che sonò s± 
6cudi 563« • 

Il di 3. Aprile. 

Dal Padre Mirandola , per il Padre Procuratore di san 
Salvatore di Bologna si è ricevuto ducatoni 3o. pei* 
la copia ^eila Madonna ritoccata , cavata da quella 

• del Sig. Cencio , e questi danari fanno s: scudi 40. 

Il di 14. Aprile « 
Dal Sig. ^Commissario della Camera di Ferrara si ^ ri- 
cevuto doppie di Venezia N. 3. per capat^ra di tina 
«ueaza figura di santa Maria Madialena ce: fanno seu- 

' ^i Ifi. 

11 di i5. Aprile. 
I>al Magnifico Messer Sehastiano JSatricella di Cauto si 



^'^h HceibiD ^ohiofttdni ^« per una Testa di im- sin Gio^ 
vanni mandata a Modona ^ fanno in tutto k scudi 33. 
e mezzo • 

Il dì i6. Aprile . 
Bair Illmo Sìg, Cesare Bianchetti , e per lui dalP lUi^o 
Sig. Co. Aldrovandi si è ricevuto Ungari 49. per ca- 
parra di un quadro con san Girolamo quando gli pa- 
reva d' èsser svegliato , e chiamato al Giudizio dair 
Angelo^ per Rimini ^ fanno in tutto := scudi ice. lir. i. 

Il di 29. Aprile. 
Dal Molto RevercBdo Padre Abbate Puccinelli di Lac- 
ca si è .ricevuto ducatoni .20. per la Madonnina che 
. -stava qui in casa dal letto = fanno &cadi 27. 

Il di IO. Maggio . 
Dal Sig. Panico Governatore di Ceptb per il Sig. Com- 
missaria della Camera di Ferrara si è ricevuto duca- 
toni 1 5. a buon conto della santa Maria Madalena ^ 
ianno = scudi 20. tir. 1. 

Il dì 20. Maggio . 
Dal Sig. Benaduccio Uditore dei Torrone di Bologna si 
è ricevuto ducatoni 40. per il quadro della Cleopatra 
che fanno in tutto la somma di r=: scudi 5^ 

11 dì 26. Maggio . 
Dal Sig. Panico Governatore di Cento si è ricevuto du- 
' catoni i5. a buon conto -della santa Maria Madale^ 
. Ila 5 fanno i=z scudi 20. lir. i. 

11 di 29. Maggio. 
Dair Illmo Sig. Abbate Bentivoglio si >è ricevuto duca- 
toni ICQ. per il quadro della Samaritana ^ che a lir^. 
. 5, 8. per ducatene .fanno in tutto la somma di zz: scu* 
. di j35. 

Il dì 8. Giugno. 
Dftl.Sig. X^OTernatore della Pieve si è xicevuto ducato- 

J3 
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ni 43. per intiero pagamento del cpiadrb della Cere- 
re = scudi 58. 

Il di 12. Luglio • 
Dal Sig. Dottore Francesco Righetti di Cento si è rice- 
vuto ducatoni 20. per il quadro del san Giuseppe r= 
scudi 27. 

Il dì fo. Agosto. 
Dal Stg. Cavaliere Compagnoni di Macerata si è ricevu- 
to scudi di paoli N. 100. per caparra del quadro per 
la Città di Osimo, per il già Sig. Cardinale Araceli, 
d' accordo in scudi di paoli N. 400. con la Madonna 
del Rosario , san Domenico , santa Catterina da Sie* 
na , ed alcuni Angioli ; fanno questi la somma di := 
scudi 129. 

Il dì. 4. Settembre . 
Dal Sig. Commissario della Camera si è ricevuto scudi 
IO. per intiero pagamento della Madalena dico = scu- 
di IO. 

Il dì 6. Settembre . 

Dal Sig. Elia Carandini di Modena si è ricevuto duca- 
toni IO. per caparla di una Madalena mezza figura , 
dVaccordo in ducatoni 5o. fanno questi in tuito =: 
scudi i3. e mezzo. 

Il dì 12. Ottolwe . 

Dal Sig. Vincenzo Nolfi di Fano si è ricevuta per il qua- 
dro del sant^ Angelo Custode scudi di paoli N. 180. qua- 
li fanno di moneta nostra := scudi 232. e mezzo. 

Il dì 16. Ottobre . 

Dal Sig. D. Andrea Costa di Parma si è ricevuto duca- 
toni 161. per iutiero pagamento del quadro fattogli da 
porre nella chiesa delle Madri Cappuccine dì Parma ^ 
che vi è figurato una Madonna col Puttino, san Fran- 
cesco ^ e santa Chiara^ fanno = scudi 21 5. e oiezzo^» 
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TI dì t5ì Novembre. 
Dal Sig. Cesare Gavazzi di Modena si è ricevuto zec- 
chini N. i8. per Ja Testa di un san Pietro Apostolo, 
che a lir. 9. V uno fanno = scudi 4^. e mezzo. 

Il di 16. Novembre. 
Dal Sig^ "Alessandro Scannerola^ per mano del Stg. Ci-* 
rolamo Serdobati , si è ricevuto doppie d'Italia N. 4^. 
per il quadro del san Giovanni nel deserto fatto per 
la Maestà dell' Imperatore , che a lir. i5. i5. V una 
fanno :=± scudi ìhj. e mezzo. 

Il dì 20. Novembre . 
Dal Sig. Ridolfo 'Sti\n ni di Rìraini si è ricevuto lir. 778. 
' i5. in'*moneta diversa per intiero pagamento del qua- 
dra dl^l san Girolamo, con T Angelo che lo sveglia j 
e chiama al Giudizio , da porre nella chiesa di san 
Girolamo. di Rimini ^ fanno =: scudi 195. 

U di 7. Dicembre. 
Dkl Sig. Marco Antonio Eugenii Perugino si e ricevuta 
' dncatoni 4^. per intiero pagamento della toiezza figu- 
ral del Catone, fatta a detto Sig. Eugenii zr scudi 55. 

Il di 3i. Dicembre 1641. 
Tutti li danari che quest^ Anno si sono tiratile guada- 
gnati , sono stati scudi tre mille ^ e cento cinquanta' 
• qnarrro^.e mezzo, come sta notato di sopra =: dico« 

scudi 3i54* e mezzo • 
Le spese fatte detto* Anno sono stale scudi mille otto-; 
" ctibto Settanta uno, e soldi 49. riportato dal Giorna- 

• le = dico scudi 1871. lir. 2. 9. 

Si è dato a Censo quest^Anno = scudi loSo. • , 

Coiftpratà la Ca$a di Borgo di Maggio = scudi 460. - 

164Ì2. Il di 6. Gennaro. 
Dal Sig. Dottore Nicolò Lemthi di Bologna si è ricevu- 

* co dudatoni 53. per' < il quadro del san Sebastiano 
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mezza figura ^ die fanno in tutto la somma di = scu* 
Ài 71. e mezzo • 

Il dì 3o.' Gennaro. 

Dal. Sìg. Cavaliere Luca Danese di Ravenna si è rice- 
vuto lir. 85o. per intero pagamento del quadro di san 
Bomuard<> fatto per li Padri di Classe di Ravenna» 

. che fauno in tutto =: scudi fai 2. e mezzo • 

Il di 8. Febbr^ro. 

Dal Mólto Reverendo Padre Generale di san Salvator© 
di Bologna sì è ricevuto ducatoni di Fiorenza. N* 3o* 
per la sant^ Agnese ^ fanno = scudi 40* li'^* 3* 

Il dì 16. Febbraro* 

Dair Eccellentissimo Sig. Principe Obizzo d' Este* Vesco- 
vo di Modona si è ricevuto per il san Giuseppe po- 
co più d* una Testa 9 fatta al detto Sig. Principe ^ du- 
catoni di Fiorenza N. 5a sono = scudi 77. lir. ò. 

Il dì primo Marzo. 

Dal Sig. Elia C^randini di Modona si è ricevuto ducaf^ 
toni ^o. p^r intiero pagamento del quadro della san- 
ta Maria Madaiena fatto a detto Sig* Carandini, £ia- 
no = scudi 54* 

Il di 6. Marzo • 

Pai Sig. lArgoli Xuogotenentf Criminale di Ferrara si è 

. ricevuto doppie, di Genova .N. 20. per il quadro delT 

Ercole 9 fanno = scudi 80. , . 

-, ., j , . Jl di 3^ Aprile. , ,. 

Dal Padre Serenissimo Gior Batti^ta d' Este. si è ricevu- 
to ducatoni di Fiorenza N* 100. ^per intiero pagamen- 
to del quadro del san Francesco fatto al detto Pa^ 
dre \ li quali fanno a lir. 3* .8., 6. per djiQfitone lab 
somma di lir. £42. io. sono ^ scudi i35. e mezzo. 

U dì a(9K AprUe, 
Palla Sig. Giulia Viotti di Parma $1; «. icicQyqto ducato- 
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ni N. ICO. a buon conto del quadro del Crocifisso per 
la chiesa de* PF. Cappuocini di Parma ^^ che a ìiv. 5. 8« 
fanno ìif. S^o. ^ono £=: scudi i35. 
/ Il dì 5»o.i Afirile.. 

Dal Sig. Lodovico Mastri si è ricevuto géuovine di ar- 
igeato N*.3ovp6r il. quadro dejl» .salita Oecilia fatto 
ai Sig. Carlo Lumaga di Parigi, quali danari faano a 
lin 6. 8. r una c=:. scudi 8o. 

* Il dili^K Giugno. 
Pai Sigr p. T^dfsO: Barberini Principe Prefetto si è ri- 
..peyato.diicatoui i^S, p^r un quadro di due mezze fi* 
mre » cioè un FigUuol jProdigo » quali danari, fauno 
fin 675. che sono :=. 9cudi 1.69. 

Il di 29. Qiugno. 
tal Sig. GapitaiK) iOsiuseppe Piombini si è ricevuto dop* 
pie di spagna N. 3« e un zecchino per la Testa del 
Salvatore don^^ta» da esso., al Sig. quaranta Tanara 
fanno lir. 137. cUe sono ;=: scudi 34. lir. i. 
., ; Il di 9. Luglio • 

Dal Sig. . Qiovaiin^ Ori<> di .Rimini» e per lui dal Sig» 
. Lodovico Mastri ^, si è ricevuto per il quadro della 
Primavera duca^oni 190. ^n doppie d' Italia N. 65. e 
mezza le quali di moneta di Bologna a lir. 14* io. 
fanno in tutto lir. ^iJ^.S. e dr^mpneta di Cento a 
lir. i5.. i5w..fauqo^lir. io3j. i3* Qbe sg^no; in. tutto dir 
uostra. v^pfit^ := ^cudi ^58. ; . 

.. Il di IO. Luglio.. 

Pai Sig. Capitano Tommaso Ba\ducci ^i Sinìgaglia si è 

ricevuto per caparra del quadro di san|;* Anna scudi 

di paoli N. 100. d* accordo del^ ^ejtto quadro in scu- 

. di, suddetti ,1^ i93o. quesiti fa^no di mo.qieta di C^utoi 

^]Ur.. 5i5. clpi^e, spno s; s<)u4i|i^«^ lùr* 3* . 
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Il dì i6. Agosto. 
Dal Sìg. <^nrIo Lumaga di Parigine per lui dal Sig. Lo- 
dovico Mastri, si è ricevuto per il quadro della Giu- 
stizia con la Pace , due figure , ducatonì N. aaS. in 
doppie iV Italia N. 77. e mezza , le quali fanno di mo* 
nera di Cento lir. 1201. che sono in tutto la somma 
di =: scudi 3oo» lir. j. 

Il dì f24. Agosto . 
Dal Sig. Argoli Luogotenente Criminale di Ferrara si è 
ricevuto doppie di spagna N. ao. per la mezza figura' 
della Regina Artemisia , le quali a lir. i6. V una fan- 
no lir. 320. che pono = scudi 80. 

11 dì 20 Ottobre- 
Dal Molto Reverendo Padre D. Gregorio Maffoni si è 
ricevuto ducatoni lao. per il quadro del Figli voi Pro^ 
digo due mezze figure, che fanno di moneta di Bolo^ 
^na lir. 60C. e di Cento- = scudi 160. 

11 di 24. Novembt-e. . • 
Dalla Comunità di Cento si è ricevuto in più volte lir. 
1404* per il quadro dell' Angelica ;> e Medoro donata 
da detta Comunità air Emo Sig. Cardinale Ginettì Le- 
gato di Ferrara , quali danari fanno la somma di c=: 
scudi 35 1. " - 

I! dì 20. Novembre . - 

Dal Padre Giiardiano de' Cappuccini di Parma- >* e- per 
lui dal Sig. Giovanni Gessanì 5 si è ricevuto ducatè- 
ni i5o. per intiero pagamento del Crocifisso fatto per 
Ji Cappuccini di Parma ^ che di moneta nostra fauno^ 
1= sctidi aco. 

lì dì 3. Dicembre. ' ' . > \ ^ 
Dal Sig. Domenico Bonomo di Bologna si h ricevuto do^ 
pie d'Italia N. 84. per un quadro di due mezze fi- 
gure, le quali a lir. 14. 12. di moneta di Bologna 
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: fanno 1 ir J 49^* ^* ^^ alir. iS. f5. maneU di 'Cento 
fanno lin 535. io. 9ono c= scudi i33. lir. 3^ io» ^ lai 
quadro 3Ì dovrà fare per Settèmbre 1643. 

Il di. 3i. Dicembre 1643* 

Tutti li danari che si sono tirati ^eat^ Anno sono ^ta** 

' ti scudi due mille, settecento ^tino >. e soldi 70. come 

- sta notato qui sopra izr dico 3c«di..2Jrof. lir. 3. lOi'. 
Si è speso per Gasa.^ còme, sta notato na'niesi^l^ som- 
ma di lir. 6610. i4« che fanno = scudi 1 65q.. e mezzo • 

Si è speleo nella Capella lir. q^Sì)(). 'i8. 

Nella fabbrica di Borgo Màggio lir. 34*56. 3. 

Compra della stanza di detta Casa pagata a* Preti li- 

- re 319. . . • 
Acquisti di Censi per lir. 4' ^9- ' ■'" ' 
Sommano in tutto Lir. 17 104. j5. 

1643. li 2. Gennaro. 
Dal Sig. Benaduccio Uditor del Torrone si è ricevuto 
a5; genovine da lir. 6. 8» Y una ^ che sono per il fi- 
nimento del san Matteo^ che principiò il Slg*. G^ùi-* 
do , sono :£= scudi 4^« 

Il ►di 14. CeHnaro i ' 

Dal Padre Reverendissimo Generale di san Martino di 

Bologna si è ricevuto ducatoni 5o. per . una u^ezza fi* 

gura di un sant'Andrea Apostolo > quali fanno lir. 

264. di moneta di Cento ^ che sono =: scudi 66. r \ 

Il dì ao* Gennaro. 1 

Dal Sig. Cesare Livizzani ^ per il Sig. Dottore Lavelli hJì 
Castelnovo , si e ricevuto duòatoni 6x per il compi- 
* inenro del quadro del san Francesco fatto al Padre 
Serenissimo =:ì scudi 84. « > 

Il di ay. Marzo ^ 
Dal Padre Reverendissimo Generale di san Sai vat dire di 
Bologna si è ricevuto jdiaeatoni 40.. pes .ii quadro^ dèi-* 
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^ la- ^nfa Gecilìat mezza figuiia^ éfae.l^iùtd ini ^tivttò . ' 
i. scudi 560 ' ' i • : < « . )• . i 

' j : • Il idi S^Y'. Ajorrilcu' :' i ^ 

Dal Sig. Cavaliere jSforisat'GompàgiiÒnii>sii!è ricevuto scu« 

idi (di paoli 3òo; 'yer iistieoro' pàganenfo <diel quadro 

' del santissimo Rosario «fatto pei»^ la chiesa del santis* 

Simo vRosàrio <|ellà città di Ghsìmoi quali danari fan- 

- rsio di moneta di' Cento lir. iS^^. ^hè sono ;=z scudi 
. ^&6j lir. 1. I : 

Il dì 3o. Aprile • 
Dal Sig. Lodovico Martri si è ricevuto^ per il ritocca- 
*:inèntòidel jqu2tdt;o .^dél san. Girolamo dudàtoni 4^. e 
due pezze di Cambraja fina da far de'collari ^ per re- 
galia c=: sono scudi 54* : ' . i : ; ! v • 

il di 19. Maggio. 

Si è ricevuto dal. Sig. Alessandro ' Mazzarosa di Lucca 

V ducatom 4^0^ P^^ iLpagamentòiidel. quadro^ delP As^ 

- :6Ùnta (fatto, ad iattanza' dei Molta Reverendo 'Padre- Ab- 

* ^ l>ate.;PiìcèinéIliì, «quali danari sonò, stata }>iigati: in tan- 

ti ducatoni di Fiorenza cioè JMw 38o. /C. sòldi . 36« che 

sono di moneta di Bologtaa lir. ùotc. a ragione di li^ 

. re 5. 3. per dbcatone.» e dì ;moneta dì Cento fauna 

• Jir. 5* x)m iir. iai8o./=5 e scudi * 545. . . ^ 

- : (■' :l.j.. ,ll(di*(lf» Lu|^lio> 'h.. <- i * ."S . :-',^ 

Da Monàù .^Aidrìgliertt Segiretario. deLfRe: .di J'^rancia .sL è 

ricevuto per le mani del Sig^^Lodòs^ico Mastri doppie 

1 di:!apagiia'N;:ado. :é>sónQ per il squadro id^lXUoriolarJ 

•DO £atlò':a detto ìSig^ Adrigliere > le quali a lir. .14. 14. 

: di 'indneta di Bologna;^ fanno; lir. .2940. cioè 0=7 sca*-^ 

di yoom -., \ > 

Il di 4. agosto ; : 

JlalcSig^iiJìIisatfi BebtiTogli -Bi'è. •néeytito-idacdtottil'Sifiù jwtf 
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Dal Sig. Marchese . da' Bagni si è;rifcvato. dufiatotni 6o* 

per una mezza figura Ui.uu .Sepec4 fatto per T Emo 

*< Sig./ Gardihalie 'Antonii^ Bavborioii^ £a((ino 'o^; scudi ij^ 

-..-•^t.r * . :• i.t* >. ..li dì' ^«i Ottobre f ..' (...'««l'I i: : •*; 

Dal Sig. Capitano Tommaso Balduzzi di Sanigaglià si è 
ricevuto scudi di. fMW>li' N; lì^f^' . (Wr compimento dei 

- quadro dellii > sant' Atina di Siniig^gUa ^ che fanno S3 

' scudi iS^* lir« !• . ...... . . , f II 

Il di IO* Ottfohro .1 . 

Dai Sig. Commendatore Maig^zini. sii è: dteYuto^sciidi. Ì2o« 
per il quadro d". Animali ^Avfue fattogli z=i scudi ao. 

Dai ^etto Sig* Commoftdàttor/iijMs^iiziiii ho ricevuto per 
nn quadro d* Argenti = scudi aa . .. 

Il di aS. Novenlbre . 
Dal .Sig;- Marco Antonio Eugenii.'si è ricevuto scudi di 
..paoli N* (io..p6Eii> il quadro del Seneca, mezza figura , 
' /in.genovine £^7. e. mezza :=; sono sciSkU 71» lin.K \ 
/ ; . I ;:.' JLrdì ai« Picenubre.» . > . . . : / 
Dal Padre Leone di san Paolo qui di Bologna si è ri- 
cevuto ducatoni loo. per caparra tli un quadro per 
la sua chiesa ^ che sono s: scudi viS* 
. V. ' Il dì Si. Dicembre 164S1. 

Tutti li danari che si .sono tirati qucat! Anno, scodata- 
ti scudi due mila, quattrocento sessanta nove ^ e ho- 
. jJdgttiiu venti, CDiÉe sta notato xs:^ dido scudi aii.69.'lit*. jL 
Si è speso per servizio di Casa la. somma di lir. 578^. 
4. che sono in tutto di mcneta di Bologna =: scudi 
: 1447* lir. J. 4. . . : . 

. •' ( i ^^44* ^^ ^^ Gennaro ». li ' 
£tal6i^ Piniio.VattoffeUi da KahiÀano : ai è riceYvto.geu- 
di di paoli £4! 5o. per caparra idi un qua4i(<> i (ti .f an 

H 
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Michele Arcang^ele^^d^ afecdrfo iiiUcudi aoo. di paoli 

• = scudi i5i; lir, lì i3. ^ ' : ' 

Il di 20. Gbn Offro • 
D^l i 8ig« G^oti^Ilo eDronigi si è' ricevaito ducatoni .a5* 
per il Ritratto mandato da esso a Roma = fanno scu- 
•' di 3il;lir;':i^ -• ■ ■>."'• vi •» . . r • ■ ' - • ] '"i 

f ' <^ ». Ili di 6; Febferar(^. ' ^ ^ ^ 

Dalla Signora' Ambascia rrice di Franòia che Btà ih V>e- 
nezia, si è ricevuto ducatoni 170. per il quadro del"* 
la Pietà fatto a • detta Signora ^ die sono lir. 85o. e 

.'fanno =: scudi aia» lir. a-- * ' - 

Il dì ao. Febbraro.- ^ . « ; 

Dal Capitano Giacomo Filippo si è ricevuto ducatoni 

" 60^ per il san Paolo fatt?o al Sig^ Abbate Panici^ che 
fanno =: scudi jS. 

li dì 24- Febbraro* 

Dair Emo Sig* Cardinale Donghi si è ricevuto ducatoni 

r ■ 100. di Fiorenza , che sono per il Ritratto di sua Emi* 
nenza^. quali ducatoni à lir. 5. 3.^ fanno lir. 11 5. che 
vengono ad essere la somma di e: scudi ia8. lir. 3. 
ì' > ' Il dì S- MaTZO . • . 

Dal 6ig. Qio.^ Locatelli , per li Signori Tasca di Venezia 
si è ricevuto ducatoni 5oo. che fanno lir. aSco. per 
il quadro di sant * Elena quando ritrovò la Croce , che 

- &nno di' mònota di ^Bolòs;na t= scudi 6a5. • 

-< - .. • ' -^ Il dì II. Mariqd. 

Dal jSigi'.Gommendatofé Matiflini si ^ ricevuta isoudi 40* 

• 'per il sah Paolo mi dico scudi 40- 

• • " "■ ' -. Il dì i3* Aprile. 

Dal Padre Provinciale de' Servi Maestro Paolo Salvioni 

8i è ricevuto datatoni 60. ' per il quadro della santa 

-ii'CaU^Hna-'méasa sfigura , ch« (fanno lir. -Soò* sono a: 

j-'8c4iii'75. • ,> •• ' ' • ,■■• • ■. • >•'• ... i.-.. ^ . .> 

fi 
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Il dì aa. Aprile. : 
Dair-Illmo Si»;. Marchese- TanAra^^i è ricevuto scadi di 
i .paoli Ni:ia5. perii c(U(idra del, san. Filippo Neri per 
la chiesa nuova dìrRpoifiay £wjio q=: scudi .iSTì. 

.H dà icyMa^gjib.i; 
DalF Bmo Sig. Gardinajjc Donghi «è ricevuto ducatOQi 
a5« per là £)olt)mdh^ con ToUvo aggiunta nei) Bitratco 
di sua Eminenza r=i scudi 3i. 

Il dì 19. Giugno J 
DaU^|JJii&0'iSig.. Mai>èhios0;6A<^^ì^^ incavato ani 

jI cafoni ade. /per li^ quadro 4^1 Cofa^Q> l^niio ;=:.a<Su-i 

' •• < ri .'. ' . ì : Il ^dl a; Lteglie^K';' r ^ •:>.;• « " 
DaUMllmotSig. Brìsiceae «i è rip«vji|ito .ducateni 5o. cioè 
doppie di spagna N. 17. che fa^no a( iir,. jJ^ ì,6». lir. 

• : qSi^ 141 sono pep daa Girolaino. me^z^ figura c^ scur 

di 6a. lir. 3. 14./ > - 1". Il 

•• '. :'o : '. -^ -H-dì; 84.Ag(>sto'4 '.••.•:/ '• 'M ì ì 
Dal S^v> Gàvàdìere: di Segnai si, h ricevuto »per;.lai':]^a- 
donna ducatoni 6o. òhe fatind li^* dee* cioè = scudi 75. 

Il di la. Agosto* ' ' : 

Dal Sis;.« Gioyanfni Locdtelli ; per li Signori BeFegani 

.idi^.yioèft2a.iSÌ'èLrioevuiìo. fducatoui Sóp. per il quadro 

della Flagellazione! fatto a do^ ti Signori fanno lir« 

-r](ii6oGw z= icuai;^$-5* "^' ;^ ' -i . :: .^''' . '\ :i 

à.ì-\: ii. •», I /.'!■) ili dì i^-.' Agosto • ,? ..• .' •;. 
Dal Sig. Governatore di Ceolo , dico H Sig# SoTAoiìn si 
è ricevuto per la Lucrezia Roitaatta ducatoni 6o. =: 

• fanno scikli yS. ' * . - » ; 

•iC iiA,\ ; lì i li ,11 dì 43. Settembre:. .; . ,••;;..;> ii 

Dal Padre Reverèndissimo Gten«r|iU :di:;sAi^Sftlv«it«vd 6i 
- .^^léiQViM^Or dtitoatoipi 3a per la «antiL ) M«jrgher|«i i ! cfcif 

«. i.&i»no<^7?.4c^di:37t e mu^o* :, i. . ». ;,. i ;.^ cu 



J 
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Il di 26'. Settembre. 
I>al Padre D» Gregor io-Màffoni si* è ricevuto in t ah td 
Cartellate per il quadro della Carità con li tre Puftti 
lire 600. che famo tsr eoudi i5oi * * ;. 

Il- di 3o. Settefobrè . 
£>al Sigi 610^ Battista Tàrtaclioiìì sì è ricevuto ducàtò-t 
^ ' ni ho. fier di qnadrd' dèH' * Bcce homo b: fànnoi scadi 

62. lir. 2. .''':- z.:. .. . . > 

Il dì 10. Ottobre* 
]>siir lilì&a Sigi Ma^ròheda Ruini si è ricevuto ^ stoppie ; d* 
- Italia N. ao. .per ea^drra di un ^adro dovè va la 
Madonna Santissima col Pattino ^ e la Beata Catieri- 
na di Bologna^ d'accòrdo iti duoatoni a5o. fanno det- 
te doppie a lir. 14. 14; lir. 294. che sono là somiiia 
. di n: Sfcudì 73. e mezzo* ' 

Li 1 3. Dicembre 1644. si sono resi per la di lei morte. 

Il dì 27. Ottobre. . • - 
Dal Padre Abbate PflMciqelli si'è ricevuto ducatoni 3o. 
- -' ^ev la Ba^ta Madalena ^ che fanno n: scodi Sfì e ueiuoi» 
.' " ^! «•• ■• Il dii 3# Dicembre* < • 

Dal Sig. Pinto Fatorelli da Fàbl^ano si è ricevuto scu- 
< di di paoli ^Jf. I So. per il residuo del quadi^odcl s^ii 
<^ Mkjliele , c)ie fanno lir. f^i. e sono c=r scodi 180. lir^ i. 
."fi \/i.f:: ! I. :.: ir^dì '141 Dicembre.! ■' -'-^ «!.i* 
Dair lUmo Sig. Co. Etorre Ghisidieri sii i* ricevuto 'dop- 
pie N. 20. di spaglia vP^i^ h 8Ì»n Giovanni Battista 
i^ mbttfàf 'iigtura éz scodi 75.^ ' ^ • * '-y • - '' •' • - 'i 
-" •' ' • • ' Il dà 24. Dicembre-. 

Dal Sig. Argoli Auditore del Torronesi è ricevuto per 
il quadro dell' £<idimidne «ezeia i&gura ducatoni 55. 

^*^' fe»lte'-'bs'8«fldi^*68.»4ir.''3i- ^n;ì'..-/.'iryv^r'il '..'..>'; 'iv[ 

Vfifelti ^)ì idit^Mri chtt «i i^ntv' tiraci i^foésf ^ An«ii^ 1644. «o* 
no stati la somma di gelidi tre d^Uie , oeiKo ^ «tonta > 
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lin 1. e bolognini sette come sta notato di sopra 9 
partite distinte =: dico scudi 3i3o. lir. i« ^. 

IiC spesa £Eitte in detto Anno per. servizio di Gasa so- 
no state la somma di lir. 5296. 19. che fanno. ;:9 s^ch 
di 13S14. 19. 

Si • è spèso di pin nell* acqnilto della Casa eompritta dat 

f Sifr. Co. Manzoli. la somma di Un ijrcioo» dhe sono in 

i tutto =: scudi d^5o. 

I045» il di 6* Febbraro. 

DairEmo Sig. Cardinale. Cornaro ai ^ ricevuto scudi cen^ 

-',%& einf^uaiita pef il quadro dell' Assalonne eoti TaAiat 

j fatto (^er detto Emo ss dico .sondi iSo* • 

Il dì IO. Febbraro . 

Dalia Sig. Cristiana Aogelelli.si è ricevuto ducatoni loo. 

• e lir. 4. per caparra del quiadro della Pietà d"; ^ctoih 

' do in ducatoni aSo. fanno ;±= scudi i o6. 

. U di 13. Febbraro . 

Da Fr. Valentino da Sala sì è tioevnto ducatoni N. io. 
per il Padre Abbate Pucinellt ed iscudi la. e mezzo • 

; Il di i8* Marao. . ) . * 

Dair Illmo Sig. Governatore, .di. Qeat^.^ dico il Sig. An- 
tonio Borani si è ricevuto ducatoni 60. per la: m^fcza 
figura del san Gipw Battista li qildli fanno lir. 3oo. z=z 

-: scudi 7S.'; '*. ^ '.. . ; ' 'mì 

- • ; ... Il di 5< Aprile* :> i. 

Dal Rèttrendiasimo Padre» Abbate PnocineUl^ pel! t l^c^ 
cellentissime Sig. Lorenzo Dolfini QentiluMno Venezia* 
no si è ricevuto ducatoni 60» »per la Diana, che fan* 

i no lir, 3oo. sr scudi jS. : ! . 

» . .') f ì :H di i4.iAprile* .^ 

J[)«oat(mi. i;do. dftti.da' PP. di &4 &ioìfaniii in.Mont^. per 
san Francesco fatto per lalono tàbàMSts^^Muài H^S. 



J ' / Il di 2a. Aprile.' 

Ducatoni 5o. dati dal Sig. Conte Gio. Giacomo Panici 

-•pef^la spanta Maria JViadalena ^ fanno :=r scudi 62. e 

* ' in62zò • * '. ' '* . i. .'. • 

Il dì 8. Giugno. 1 * 

t)all- Emo Sìg; Cardinale Macchiavelii per il Sig. Duca 

' Altems 6Ì e ricevuto ducatoni 260. per il quadro di 

santa Lucrezia, e santa Gertrude fatto al -medesimo 

Sig. Duca, che fanno lir.' i3oó* e sono = scudi 3a5. 

Udì 18. Giugno. ' 
Dal Molto Reverendo Padre Sb}vibni Servita» si è rite- 
vuto doppie N. S. per il ritocco della sua Madonna 
=: scudi II. 

ì : Il dì 8. Luglio- • 

•Dal Sig. Giovanni ' Mastri sì * è ricevuto lire tre mille 

per il quadro delle Sabine fatto per Monsù Auriglie- 

re primo Segretario di stato del Re di Francia, quali 

' /danari fanno s= scudi 760. ' ^ ' ' ' '. .'» 

' j - • Il dì i5. Luglio*. ' • ! ^ • ' *' 

Dair Emo Sig. Cardinale Cornato si è ricevuto ducato- 
'- 'ni*45« per la santa Margherita , che àono = scudi 56. 

' lÌT. Iw ; 

■ '■'■'' ' ' » Il 4ì ^9- Luglio. 

Dal Molto Reverendo Padre Guerra si è ricevuto-' per 
caparra di una mezza .£[gura^ cioè un Putti no per Ro- 

* inai Ifrr^ iSrvcbé' fanno in tutto' la samba di'=: kcH- 
' di 37. ^emeÌRio lìt.' I. 

^•s. ' » .•♦M*.;c. Il il idi ^9. Agosto 

Dal Sig. Francesco Cavalierini '^ e Sig. X^nido Pagliaroli 
da Modona si è ricevuto ducatoni ice. per caparra 
'- del quadrò per le sacre Stimate disdetta Città, <:q«^ 
•' ^li £sintio-r:^ scudi ia5. • ' , j. - i 
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n di primo Settembre. 
Dall' Illma Sig. Cristiana Daglieli Angelelli si è riceva** 
to doppie papali N* 5o. che sono per intiero paga-* 
r mento del quadro della Pietà fatto a detta Sìgaora^ e 

;[tie3ti danari a ragione di lir. 14* i6. per doppia 
anno lir. 740. che sono la somma di ssg sc.udi l.3^* 

Il dì %o: Settembi^ . 
Dal Sigr Vitale dq^ Bovi si è ricevuto : doppie di spagai 
N. ao. che sono per Y Ercole mezza .figura facto, al 
. Sig. Cardinale de' Medici =: scudi 75* ■ 

li dì 14. Dicembre • 
Dal Molto Reverendo Padre Guerra ì si è ricevuto dop- 
- pie N« IO, per intiero pagamento dell' Àmoriùd fatto 
per un Cavaliere Romano « fanno lir. |.$p. sono zs 
scudi 37. e mezzo • 

Il dì 32. Dicembre • 
Dair Emo Sig. Cardinale Cornaro si è ricevuto pet U 
qtiadro della Regina Semiramide ducatoni i5o. che fan* 
no lir. 750. e questi por mano dell' Illmo Sig. Gio. 
Lupari , fanno =;: scudi 187. e ijiezzo • 
Tutti li danari ch)^ qu^st' Anno si è guadagnato 6^on0 
stati la somma di scudi due mille e cinquecento se^ 
dici ^ come 5tà notato di sopra.;:; dico scudi a5i$. 
Le. spese che si sono fatte quest' Anno sono state la 
somma di lir. i82o5. 16, compresavi la fabbrica di 
questa Casa ^ ed il finimento della Cappella' di Cen;-- 
ta 9 che fanno la sonwua di. r= scudi 45S1. lir* i. .i6. 

. « 1646» Il dì 4.. Gennarp • 
Dal Sig. Francesco Maria Mastellari si è ricevuto per 
caparra del quadro dell' Annonciata zecchini N* .^6. 
che sono lir. ^27» io* e fanno meno soldi io. = scu^ 
. di 58. ; , : .i 

*jO'' .*. t., .....ili'.'l 
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II' dì a6. Gennaro . > 

Dal Molto Reverendo Padre Guerra, pc^ li*PP. di GaU 

^ liera qui di Bologna^ si è ricevuto doppie di spagna 

N« 3o* per caparra òe\ quadro del Padre san Filippo 

* Neri per la chicca - loro ^ fanno la somma di ss écudi 

1 12. e me22o • ' 

Il di di. Gennaro. 
Dal Padre ReTerendìèsimo Generale di san Salvaiore, 4 
dal Padre Duccini si è ricevuto ducatoni N. 4^. per 
due Testine da farsegli , che sono lir. acc fanno = 
scudi 5o. 

\ ' Il di 9, Febbraro. 

Dair Illustrissimo Sig. Enrico Sampìeri ho ricevuto dop- 
pie N. io; per il quadro de' Pesci di mare 3= scudi 
DJ. e mezzo • 

Il di 26. Febbraro. 
Dal Sig. Abbate Colombani si è ricevuto ducatoni 4^ 
per il san Girolamo fatto al Padre Vicario di san Do- 
menico 9 fanno z=z scudi 5c. 

Il di 3i. Marzo. 
Dair Emo Sig. Cardinale Falconieri Legato di Bologna 
si* è ricevuto ducatoni ri^o. per il quadro di due mez- 
ze figure di Sansone^ e Dalida, quando le mostrò ehe 
ne' capeli stava posta la forza sua ^ fanno =: scudi i5a 

Il di 24* Aprile . • 

•Dal Molto Rovere^ndo Padre Provinciale de' Cappuoeini 

di' Romagna, si è ricevuto 9cu4i loc. e lir. d. io. t>er 

intiero pagamento del quadro di )»an Francesco fatto 

' iper li PP. Cappuccini di Cesena ss dico scadi ice 

-e* mezzo . 

Il di a8. Aprile . . 
Dair Emo Sig. Cardinale Cesis si è ricevuto ducatoni' N. 
ICO. per il quadro dell^ Madonna col Bambino ^ per 
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le mani del Sig. Brizio Alberti , che fanno là somma 
di lir« 5oa. e sono sss scudi i25. 

Il di 3c« Aprile» 
Dar! Serèrtisdimo Sig. Principe Don Lorenzo de' Medici 
si è* rìceTuto per il quadro delF Atlante lir. 3oo« che 
fanno =às scudi j5^ 

li dì i5. Maggio. 
Dair Illustrissimo Sig. Co. Angelo degli Oddi si è rice-* 
Tuto scudi di paoli N. 5o. per il quadro della Dia-*- 
na-^ che fanm> tt: scudi 60. e mezzo. 

Il di a6. Maggio * 
Dair Emo Big. Cardinale Mazarino si è ricevuto duca« 
toni i8o. per il quadra del san Pietro , co A V Ancil- 
la ^ recati per mano del Sig. Gio. Battista Calvi , fan* 
no =? scudi ^25. 

Il à\ 27. Maggio • 
Bai Sig. Pietro Balahoni si è ricevuta due doppie di 
' Mantova per caparra di una Testa , fanno =3 scudi j. 
lir. I. la. 

Il di 2. Giugno • 
Dair Emo Sig. Cardi uàle Falconieri t^egato si è ricevu- 
to lir. 7.ct>. per il quadro del Re Saule ^ e Davide duo 
mezze figure 3s scudi 17S. 

Il di IO. Giugno . 

Dal Sig. Capitafiio Francesco Maria Mastellari si è rice- 

" vuto ddppje di Parma N. 84. per intiero palmento 

^ deUa Nonziata, le quali fanno lir* 5o3« 14* che sono 

;= scudi 125. lir. 3. 14. 

Il di 9 !• Giugno . 
Dal Sig. Commendatore Manzini per la Madonna fatta<^ 
- gli si è ricevuto in Castellate scudi . . . . 

Il di 28. Luglio. 
Dair Ejsao Sigt Cardiaaie Masarioi p^ inane- del Sig. 6io^ 

*5 



Battista Calvi si è ricevuto duca toni toc. pef il cpA-^ 
dro deir Ortolana con li Frutti, già fatto al Sig. Pa- 
lettonio , che fanno lir. 5oo. e sono ;=: scudi if25. 

Dal medesimo Sig. Calvi il dì sopradetto si è ricevuto: 

; ìa nome dell'Emo Mazarini ^ per caparra di un qua- 
dro con Venere , e Adone , ed un* Amorino d* accor- 
do in ducatoni aSo. si è ricevuto dico ducatoni 5o* 
che fanno =5 scudi 6*2. e mezzo . ^ 

Il dì 24. Agosto*. 

Si è ricevuto doppie d* Italia N. 6. per caparra , di un 
quadro di un san Pietro Martire per la Compagnia 
di santa Crbce di Castel Bolognese 9 d^ accordo in ,du-» 
catoni 126. e di darlo finito il di 29. Aprile 1647»=: 
scudi 22. lir. p~ 16. 

Il dì 22. Novembre. 

Dal Sig. Alessandro. Martinelli di Cesena si è ricevuto 
per caparrale per spendere nella tela, telaro, e 0.1-5 
tramarino per il quadro, della Beata Margherita da 
Cortona , d' accordo in ducatoni I25. lir. i34* .= 50u* 
di 33. e mezzo • . 

Il dì 18. Dicembre. 

Dalle Molto Reverende Monache di Gesù e Maria di 
questa Città si è ricevuto ducatoni 5oo. per il qua- 
dro della Circoncisione posto all' Aitar maggiore del- 

. la loro Chié^ ^ che sono lir. 2600. fauno = scudi 625. 

Xutti li danari che quest^ Anno si sono guadagnati so-* 

t no stati, scudi due mille ducento dieci nove , e bolo- 
gnini sedici, come sfa notato distintamente zz dico 
scudi 2219. lir. — j6. 

Le spese che si sono fatte quest' Anilo sono state lin 
4846. 7. le. quali sono notate nella solita vacchetta ^ 
che fanno in tutto = scudi 121 1. e lir. 2. 7. 

Si.jÈ^ dato a Ceij.6ft 9I Sig. Cavaliere Porzio lir. .3<>oo. : 



1647. Il dì 14* Gennaro • 
Dal Molta Reverendo Padre Guerra si è ricevuto dopr 
. pie d' Italia N. 3o. che sono a buon conto del qua- 
- dro di.Galiiedra^ <}uali doppie a lir. ii4* 1^. i* una fan- 
no la somma di iìr. 444. che 90U0 scudi in* 

Il di 16. Gennaro. 
Dal Sig» Gio. Battista Tartaleoni per.fl Sig« Conte Al-* 
« ! fouso di Novellara si è ricevuto doppie d' Italia N. 
85. a buon conto del quadro del Silvio ^ e Dorinda 
. quali, a lir. 14. 16^ fanno lir* ia58* dì moneta di Bo-f 
. logna = scudi 3 14. e mezzo • 
. '. . Jl\ dì 6. Marzo . * 

Dal. Sig^ Principe Boncompagni. si è ricevuto ducatoni 
I20. per il quadro d^l san Pietro piangente davanti 
alla Santissima Vergine ^ fanno = scudi i5o. 

'* Il di 18. Aprile • 
PalFEmo Sig. Cardinale Donghi Legato di Ferrara $i è 
I ricevuto djacalooi . I^S. per* U quadro, del san Giovan- 
ni nel Deserto, che fanno in tutto = scudi l56. lin i* 

\\ dì ^ '• Maggio . 
pai Sig. Girolamo Bolognétti si è ricevuto ducatoni Nt 
-70. per di «quadro della Sibilla Frigia fatta alF lUmo 
: Sig. Ambasciator di Bologna ehe. risiede a Boma > fan- 
.' nò i=: scudi 87. e mezzo. ,. 

. Il dì fXi). Maggio . 
Dall'Emo Sig. Cardinale Mazàrini si è. ricevuto dt:(cato-4 
• ili N. 200. per intiero pagamento del q[uadrp. di Ve- 
1 nere , ed Adone > in tante doppie d' Italia le quali 
fanno = scudi 248. 

Jl dì 3o. Maggio .. 
Sigi Gid9eppe de' Savi si è ricevuto lir. 53. a bUou. 
conto del qiu^^ro del san Pietro Martire j> che fanno 
ss scudi 38. lir. i. . > 




Il dì 6. Gingno . 
Si è ricevnto dal Sig. Co. Carlo Rondinelli Governatore 
di Cento > doppie d' Italia N. 17. e mezza per il qua-i 
dro della Sibilla Persica « quali laano lir» fi5tjé che 
sono :st scudi 64. iir. 3. 

Il dì primo ÌLuglio • 
Dal Sig. Gomìnen&tore Manzini si è ricevuto ducateni a5^ 
per il san Gtovannitìo fattogli 9 sono = scadi òu Ut. u 

lì dì no. Luglio • 
Dalli Sign^^ri Confrati delle Stimate , cioè il Sig. Fran- 
cesco Cavalierini^ ed il Sig. Francesco Barozzi si è 
ricevuto a buon conto del quadro de^ Santi, tir. 3i65. 
di questa moneta di Bologna ^ che fanno in tutto la 
eomma di =: scudi 791. lir. p« 

Il di a3. Luglio • 
Dair Eccellentissimo Sig. Co. Alfonso di Novellara si è 
ricevuto pdr intiero pagamento del quadrò di Silvio^ 
' e Botìnda lìr. 617» che sono la somma di s; scudi 

• iS4* ^^ I* 

Il dì 3% Agosto # 

Dal Sig. Commendatore Manzini 9 per il Padre Certani ^ 

' si è ricevuto dueatonì 3o. per la Testa del san Gio-» 

vantìi ; «ei de' quali ho' dato a Messer Ercole per la 

Copia fatta ^ che restano ducatoni 2^ fanno'ts scudi So* 

IL di i3. Settembre. 
Bai Serenissimo' Sig. Principe D. Lorenzo de Medicii^ A 
-' « ricevuto doppie 'd' Italia N.^ fto. per r^a^txtoi del Sig» 
' 'Vitale de' Bovi ^ sono per il quadro d' Endimioaie 
- mezza figura = scudi 74* 

Il di So. Ottobre* 
Bftl ^allré Pfoeufàvore di sa^rì Sa^lvatore hù ricevuto dbp 
^^^te^N^4. p6t fargli q>uaieh<3 cosa di mia maaoa: scu- 
di i5. •* ^ • 
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. n dì 7. Ottobre . 
Dalli Molto Reverendi Padri della Certosa di Bologna 
, si è ricevuto dncatoni 625. per il quadro del san Bru- 
no ^ con la Madonna <> il Puttino , ed alcuni Angeli « 
2uali fanno lir» 3ia5. in tante doppie d' Italia 1 quali 
anari sano i|i tutto la somma di =; scudi 781* 

Il di 2^. OttoJbHre» 
Dal Molto Reverendo Padre D. Leone di san Paolo si è 
ricevuto lir. tooo. per intiero pagamento del quadro. 
. di san Paolo % posto nella lor chiesa ^ ohe fanno la 
somma di =: scudi aSo. 

. Il di 24. Ottobre . 
Dal Padre F. i^uigi Guardiano di san Pietro di Cento e| 
; è ricevuto doppie N. 7. che fanno lir. io3. isk, per la 
Teatina del san Giovanni, sono =:s scudi a5* Ur« 3* la* 

Il dì 14. Novembre. 

Dal Molto Reverendo Padre Guerra, per il Padre AleSé 

• Sandro della Madonna, di Galliera si è ricevuto ^op« 

. pie -40. per intiero pagamento del quadro del aan Fi* 

lìppo Neri fatto per la loro chiesa, fanno Ur. ^c^9. =3 

scudi 148. 

: Il dì 23t.., Novembre.. ,. 

Pa un Gentil uomo di Reggio si è ricevuto doppie di 
. spagna N« 17. che a lir. i5. fanno lir. 2,55. per la Ma« 

donnina che staffa dal mio eletto ttz scudi 64. 

. li di >3. Novembre . • : 

Palli Confitti della Corinpagnia di sainta Croce 4i €a« 
. atei Bolognese si è ricevuto doppie N. 26. per intie- 
i s^ |>agamento del rsan Pietro: JVlai?tire^;| olw 6ono li« 

re 384. 14. = scudi 96. lir. -*^ 14. 

II. di 26. NiDivembre. 
Pai Si^< Maffìh^e di Plesàìs V&hii ai )è rieevutò pet il <pua«^ 
i . nko li«lV Angietó<?ai e JSedoro ducatont 25o. che 

re i25o e sono = scudi 3 12, e mezzo • 
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Il dì 26. Novembre . 

Dair Illmo Sig. Marchese Tanari si è ricevuto ducatoni' 
180. per il quadro dell'Ecce homo, tre mezze figure, 

' fanno lir. 900. che sono n= scudi aaS. 

Tutti li danari che quest' Anno si sono tirati sono sta- 
ti scudi quattro mille 9 e cento sessanta otto^lire due, 
e soldi sei , che sono notati distintamente qui sopra 
c± dico scudi 4168. lir. 2. 6. 

Le spese fatte quest^ Anno sono state la somma di lì« 
re 5332; e soldi 12. che sono in tutto z=z scudi i333. 

soldi 12. 

1648. Il dì 8. Gennaro • . 
Dalla Sig. Aurelia Duglioli ]\Iarsigli si è ricevuto duca- 
* toni 35. per un quadro di Frutti mandato a' suoi Fi- 
« ìgliuoli a Siena, fanno := scudi 43. lir. 3. 

Il dì 14^ Gennaro. 
Dal Sig. Girolamo Pavesi si è ricevuto per intiero pa- 
'^ gamento del quadro della Samaritana scudi di- paoli 
' N. 94. che fanno lir. 4%- 6. quali sono = s(iudi lì 3. 

* Htm 2.- 6. • 

Il dì 24» Gennaro. 
Da Monsi^ore Illmo Vescovo di Perugia si è ricevuto 
- scudi di paoli N. 65. per il quadro dell' Erodiade^ 
"- -quali fanno lir. 314. io. che sono c= scudi 78. e mezzo . 

Il dì 19. Febbraro. 
Dal Sig. Capitano Gian -Battista Ronzoni^ per il Sig. Ba- 
• rone Mattei si è ricevuto doppie N. 12. per caparra 
' del quadro del san Matteo Apostolo , ~ohe dette dop- 
*- pie* fanno' lirv 117, i2^ che sono meno otto bologmni 
scudi 44. -'■' , ' . 

. Il dì 18. Marzo . 
Dalla Sig. PoUisena Gorbici di Forlì si è ricevuto dxjU 
^*^ catoni -400»- per la tavola della Nunziata^ y ed * altri 
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ducatoni N. 3o. per il san Girolamo^ che fanno in 
V tatto lir. 2i5o. di moneta di Bologna, e vengono ad: 
essere. = scudi 587. e mezzo . 

Il dì 24. Marzo . 
D^ir Illmo Monsignor^ Abbate Caflo Emanuele Dnraz-; 
zo si è ricevuto ducatoni N. I25. per il quadro di 
Cleopatra fatto a detto Sig* Abbate , che fanno, =: squ^ 
di i56. lir. I. 

• Il dì 3. Aprile • 
Pai Sig, Bali Cospi si è ricevuto ducatoni N. a5. per 
la Testa del Salvatore fatta ad esso da donare alla 
gran Duchessa = scudi 3u lir. i. 

Il dì 4* Aprile . • 

Dal Sig. Francesco Guiduzzi , per un Gentiluomo Vene- 
ziano si è ricevuto ducatoni* N. 6o. per la mezza fi* 
gura del san Pietro Apostolo , fanno = scudi 76. 

Il dì i5. Aprile- 
Dal Padre Bonomi della Carità si è ricevuto dobble 
N. 20. per il quadro deli' Ercole fatto al suo Padre 
Generale , mezza figura.-, che fanno = scudi 74» 

Il dì 21. Aprile • 
Dal Reverendissimo Padre Abbate 'Durlni si è ricevuto 
. ducatoni di Fiorenza N* 20. per la testina del san Giri* 
seppe = scudi 25. lir. 3. 

Il dì 17. Giugno • 
Dal Molto Reverendo Sig. D. Alessandro Martinelli di 
Cesena si è ricevuto lir. 65o. per intiero pagamento 
del quadro della Beata Margherita da Cortona ^ fau- 
na z=: scudi 162. lir. 2. 

Il dì 24* Settembre .- 
Per il quadro dell' Andromeda fatta al Sig. Commenda^ 
. tore Manzini si è ricevuto castellate ^ lo specchio ^ e<it 
altro ♦ . 
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Il dì 526. Settembre* 
Dal Padre Abbate Durini si è ricevuto dóppie N. 5. per 
la Testina del san Pietro > che fanno = scudi i8. lir. 3* 

Il dì 3o. Setf enibre . 
Z>a1Id Sig. Marchesa Virginia Tnrfca Bevilacqua si è ri» 
cevuto lìn ice. di caparra di una mezza figura che 
fauno scudi a5. d' accordo in ducaeoni 6o. e scudi 2S» 

Il dì j. Ottobre . 
Dair Eccellentissimo Sig. Barone Mattei si è ricevuto per 
intiero pagamento del quadro della Venere lir. 612. 16* 
- fauno =: scudi i53. lir. — 16. 

Il di 27. Ottobre. 
Dal Sig. Girolamo Pavesi si è ricevuto scudi 55. di pao- 
li per il san Cirolamo mezza figura fatta a detto Si« 
gnore = scudi 67. 

Il dì 9. Novembre • 
Dal Sig. Simone Tassi si è ricevuto ducatoni 25. per la 
Testa della Sibilla , che fanno nr scudi 3f. lir. i. 

Il di 29. Novembre. 
Dair nimo Sig. Marchese Gospì si è ricevuto ducatoni 
N. 3o. per la Testa del Profeta Isaia da esso mandai 
ta. a Roma r= scadi 38. e mezzo • 
Ttitti K danari che tpiest' Anno si sono tirati, sono sta- 
ti scudi mille seicento settanta cinque , Kre tre 4 e 
soldi due , come sta notato di sopra := dico scudi 
1675. lir. 3. 2. 
liC spese fatte quest^ Anno sono state scudi mille cento 
settanta nove^ lire tre^ e soldi tre radico seudi 117^ 
iin 3-3. 

1649* H di 14. Gennaro. 
^ ff ricevuto dalì- Illmo Sig. D. Antonio RuÌR> dr Mes^ 
• fiina ducatoni 3oo. per iì quadrò d' Erminia eot vec- 
chio Pastore del Tasso ^ che fauno la somma 4i = svà- 
i 375. 
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n dì i6. Gennaro • 
Dall' Edo Sig* Cardinale Sa velli Legato di questa Cìttà^ 
.ai è rioevoto. doppie N. loo. d* Italia per il quadro 
dell' Erminia col Pastore , che già fu fatto per il so- 
pra detto Sig. RuffQ di Messinas I0 quali doppie a li* 
t&»ft4#' i&. ^ìm^lir. 1480* che 6ono zr scudi $70; : 

< Il di 25. Fehbraro • 
Dair Eccellentissimo Sig. Barone Mattei si è ricevuto dop- 
pie d' Italia N. .io. per* caparra del Marte compagno 
del quadrQ della .Venere, che fanno lir. 148. sono =;: 
fiCttdi 37# . . • 

i; Il dì. re* Marzo. <., 
Dal Sig. Aurelio Zaooletti «i è. ricevnjto doppie N. 6. d* 
. Italia^ per caparra ^ di un quadro con due mezze fi^ 
gure j d' accorda in ducatoni 120. fanno questi z= scu- 
di 22. lir. — • 16. 

Il di &$• Marzo . 
Dal Sig. Auditor^ Sperandio si è ricevuto scudi 3oo. di 
paoli , per il quadro da fare dello Sposalizio della 
Beata Vergine^ con san Giuseppe^ fanno lir. 1453. io. 
s=3 scudi 363. lir. i. io. 

. . . . II di 3o. Marano . 

Dair Illmo Sig. Co* Etorre Ghisiglieri si è ricevuto du* 
• catoni 6o.t per il san Giuseppe in ovato fatto a detto. 
^ Illmo^ quali faaiio* lir. 3oo. che soao c^ scudi j5. 

il d\ 3. Aprila « . r 

Dair Emo Sig. Cardinale Savelli Xiegato si è ricevuto 
. ducatoni ia5% per il quadro del san. Francesco fatto 
al detto. Emo che fanno =: scudi ]56. 

Il di 2p. Maggio « 
Dal Sig. Lodovico Fermi si. è ricevuto ducatoni N. 6o. 
per il quadro d^^Ua sf^nta Maria Madaleaa , che fanno 
• Bendi 75; , ^ 

16 
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TI dì ùS. Agósto / ' 
Dal Sig. Aurelio Zanoletti di R-eggio si è ricevuto lir. 6oo*l 
* per il quadro della fuga di Giuseppe ^ fanno = scu- 
di i5o. .. i' . '. : » 

11 dì 3a. Agosto. ' 

Dall' Emo Sig. Cardinale Savelli Legato sia ricevuto li- 
re 600. per il quadro del san Girolamo penitente = 
scudi i5o. 

Il di 1 5. Settembre. • 
Dalli Sigg. Benzi si è ricevuto ducaroni 55. per un qua-* 
dretto di un san Matteo, con X Angelo^ per mandare 
a Venezia , fanno =: scudi 65. lir. 2. 

Il dì 20. Settembrei ' 

Dal Sig. Simone Tassi si è ricevuto dùcatoni N. 25. per 
' la Testa del Profeta, che fanno cr scudi 3i. lir. u 

Il dì i5. Ottobre . 
Dair Eccellentìssimo Sig. Barone Mattei si è ricevuto per 
intiero pagamento del quadro del Marte con un' Amo- 
retto lir. 642. 8. fanno r= scudi 160- lir. 3. 4. 

irdl/i6. Ottobre. 

Dal Sig. Girolamo Pavesi si è ricevuto scudi di paoli a5. 

per una Testa di un Davide = scudi 3o. lir. 16. 4. 

Il dì 21. Novembre. 
Dal Sig. Giovanni Caccia lupi si è ricevuto lir. l^fìo. per 
la santa Maria Madalena penitente ordinata da que-« 
sto Emo Sig. Cardinale Sa velli 3= scudi 100. 
- Il dì IO. Dicembre . 

Dal Sig. Antonio Bovi si è ricevuto dùcatoni r5o. per 
un quadro di san Francesco in attb di ricevere le sa- 
cre stimate figura intera col compagno, e questo qua- 
dro fii mandato a Ferrara al Sig. Carclinate Macclkia^ 
' velli '= fanno scudi 187. e mezzo # 
Tutti li danari che quest' Anno si sono tirati 90 no sta^ 
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ti scudi due mille , e trecento quaranti sette , come 

8tà notato nelle partite di sopra^ $cudi a347. i5. 4. 

che sono poi lire -nove mila e trecento novanta i5. 4» 
. tri dico lir.' 98^ i5. 4* 
Le epesc: fatte qu est' Anno sono. la somma di lire 6040. 

soldi iir- come- sta notato nella Vacchetta , che fanno 

poi sa scudi 1 5 IO. e bologniai 1 1* 
( . ..i6ao. Il di 3. Gennaro . 

Dal Sig. D. Francesco Garetta di Mod'eng. 3Ì è ricevuto 

dobble N. io. d' Ltaiìa' per la Teifa del Salvatore che 
V dà lavbauediìioue ' al omt>nda » fantio in tutto =: scu-I 
-- èli 37. • ' , '. * » ♦ 

i- « ' * , i .. Il ;dì 4- Gennaro V 
CtaHai Signora Marchesa Virginia Turca Bevilaqùa si è 

ricevuto ducatoni .N. 4^ ^^ residuo , e per intiero pa* 

^amento per la santa Cecilia quadro di mezza figura , 
' e questi fanno in tatto di questa moneta =; scudi 5o« 

« »' M dì iì8. 'Gennaro . 
Dai Sig. -Girolamo £avosi si è ricevuto ducatoni 400. per 
'< il Cfpadro dell' Apollo <, e Dafne, con Penco fiume, ed 
. uà' Amorino; e questo quadro fu cominciato ad istan-« 

za deir Emo Antonio Barberini , e per li rumori di 

• guerri^i , è per esser absentato da* Bonla mutò padro< 
( 'He ^ e questi fanno lir. iìccc. =: scUdi 5oo« 

N^l meciesimo giorno si è .ricevuto dal Sig. Girolamo 

• ^ Bavosi ducatoni N'. . 1 15. per il quadro .dell' Amnone , 
'. e -Tamar istoria cavata dalla sacra Scrittura, e qiie- 

• ^sre furono due mezze figure, e questi faimo .lin.o^o. 

furono in tutto il pagamento doppie d' Italia N. 174* 
i ;=5 s^udi 143. lir. 3* . ; . . : 

J ;^ '. Il dì 8. Marzo • 

Dal Sig. Girolamo Pavesi si è ricevuto scudi di paoli N. 
•Lioo« per.. pagamento disila. Cleopatra oaiotibooda > .e 
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questi dobble d'Italia N. 35. e mezzx» e lir. 6* 5. mo- 
neta = scudi lÒfx. lir. 3. i3. 4. 

Il dì 26. Marzo • 
Dal Sig. Aurelio Zanoletti si è ricevuto dacatoni lao. 
per il quadtro fatto al medesimo Signore^ e questo fii 

* Amnone quando scaeelò Tamar sua sorella^ e questa 
istoria fu cavata dalla sacra Scrittura ; e queste faro« 
no dobble N. /^o. lir. 8. che fanno lir« 6oo. che sono 
cz scudi i5o. 

Il di a9. Marzo • 
Dal. Sig. Quaranta Sampieri si è ric^rato Idr. 47^- P^^ 
caparra di un quadro che devo fare , che ha da es- 
ser collocato in una chiesa di Guastalla ^ dove ho da 
fare il Beato Luigi Gonzaga con sopra glcxia d^. Aoh 
gioii, e questi fanno s=: scudi ii3* Im i« 

Il di primo Marzo « 
. Dal 6ig. Fi!!ance8CO Jacobbi di Bologna si' è rioeTuto du* 
catoni N. 170. per intiero pagamento della Sibilla 
Cumafia , con un Piattino*^ e questo quadro fu màa-9 
dato a Romane ne fu fatto un regalò al Pricic^ Iiu« 
dovisio» fanno lir. 85o. 4* ^= scudi aia. lir. i. 19* 4* 

Il di !2. Marzo . 

Dal Sig. Pietro Antonio Da via si è ricevuta ducatoni N* 

100. per parte del Sig. D. Aotdnio RufSò da. Messijm, 

' per pagamento dell' Enxiìmtone figura intera .^^ « qià€i«i 

. 3ti fan^o Iìt.òcc. e le monetie. furono doUbloiiiN» tj. 

€Ì)e fanno dobble d' Italia N. 34. che> sono. Hn.5<i3. >4* 

• con il costo •della cassetta \» e subito 3= se. ia5. lir. 3* 4* 

II di 14» ^^gg^.* 

Dal Sig. Errico Sampieri si è ricevuto. Jij?. 5odu?:pet.la 

caparra del quadro eive io devo t fare della Madonna 

-•^sslttit& in éieid per. Napoli > le monete 'furono -cioè' 

dobble d' Italia N« ijS. £iitiQO Ur. 1^6. A. e più lir. ioo«5. 
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ìa tante gazzette, lir. 5. in bagaronij e piò altre li** 
. re 100. in tante murajole da due bolognìni r=: scudi I35* 

Il di nS. Maggio. 
Dal Sig. Paolo Parisetti di Reggio si è ricevuto dobble 

4' Italia N« aS. che fanno di questa moneta lir. 370. 

e dai medesimo Signore si ricevè la caparra sotto li 

^. Settenibre i649« che fa di questui moneta lir. 1^0. 

e più sotto il di ^5. Maggio i65o. diede ducatoni N. 

*%S. di Modena che fanno di questa moneta lir. i^S. 
. e. questo per $aldo ed ultimo pagamento deU^ 3^^^^-^ 

na con li due Vecchi fatta al medesimo Sjgjqipre ^ c}ie 

fanno poi ducatoni 129» che sono = scudi 161. lir. i. 
i. . . Il dà j8. Giugno . 

Il.Sigt Celare « e Sig. Gio. Battista Ridolfinf banno.da^ 
. to dobble d'Italia N* ^2. e xne^za 1 essi^ndovi cómpre^ 

si li 6. dobbloni che diedero per caparra ^o^.li .jeo. 

Febbraro del corrente Anno , ed in queat^ monete vi 

sono dobble N. 4. e mezza del Papa ; e queste corro- 
. un, lir^^ ^ r.una > chp f^npo lir. 436. 16. cher sqxìfì 
^ ^i^qatQifH N«.I3^6, maqco due. f oidi > per il san Gipvan* 

ni nel 'deserto = scudi i5ij. lirw i. i8* 

Ilijiì 7- Sf tteml?*^^ •. 
Dal Sig. Qirpl^mo Pavesi si è ricevuto per la XucrezM 

. £titf:4 ad ii^|i|^..d' ^n suo Amico lire jC^u^tQ se^^santà 
jtfti^ cjbie i^nBo..9fcn4i A\ B^^^ ^- 35* cfie «oqo^cp si^u- 
di 41. lir. 2. . - l . . ; ; 

. i - li di Ur bapbi?e.v . ; : . ;; 

Dal Sigk «Aurelio Z^^tpqletfi bo ric/ey^to, N. ip, (Ipjbbljoni 
d' Italia per la mezza figura .del ^fsiff. ^^^Pj^P piangen- 
te > e questi fanno ducatoni N. 69% lir*. h cU^ soho 

. .««ttdi i74* • 
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• catoni N. 6c. per la mezza fi;5ura dol Davide, conila 

• testa di Golia gigante, le monete furono dobble N. 
20.^ e lir. 4. che fanno lir. 3oo. sono n= scudi 76. 

Il di 25 Ottobre. 
Dal Sìg. Carlo Cattalani si è ricevuto dobble d^ Italia 
N. 84- Hr. 6. i6, e queste per siildo ed ultimo paga- 
mento del quadro della Madonna assunta fatto per 

• Napoli ; e questo quadro fu ordinato dal Sig. Errico 

• Sampieri ; dobble d' Italia N. 84. a lir. 14. 16. fanrto 

• lir. 1176. con altr' aggiunta furono in tutto lir. laSo. 
nr scudi 3 12. 2. 

Il di 25. Ottobre . 
Dal Sig. Cesare Gavazza si è ricevuto dobble d' Italia 
N.* 42. per io sposalizio di santa Catterina ^ la Ma-^ 
' donna , ed il Puttino v © questi fanno di nostra mò- 

• iiefalir."02i. >2. che sono ducatoni N. 124. lir; i. 12. 
= scudi i55. lir. i. 12. 

11 di 4* Novembre . 
Dal Padre Luigi dell* Annonziata si è ricevuto dobble 
d* Italia N. 6. per la Testa del san Giuseppe fauno 
lir. 88. 16. cr scutlr 22. lir. — 16. • - • ' * 

Il di i5. di Aprile. 

* V IT M^ 

Dal Sig. Dottore Saccente si ebbe a buon conto del sani' 
' Antonio da Padpyà lir. 5oo» per commissione del Sig. 
■' Carlo Imbiani da S. Giovanni, fanno =: scudi ìfiSì 

Il di 18. Lusjlio . 
Si ebbe dal Sig. Mattìia* Macchia velli Speciale , per il ri- 
^ tocco della Madonna, con il Puttino, b san Giusep-^ 
"' pe , in. tutto dobble N. ó. d' It-ctlia che fartìno r= scridi 
' 22. lir. -.i i€. ' ' 

Tutti li danari che si sono tirati in questo A^ho i^5o. 
wno stati la somma di scudi due mille settecento 
^^ quaranta uno > lire 4ue > «^ soldi diciotto 1 e \ denari 
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Gito, come si vede distintamente nelle partite di ({ue- 

- 8to libro := dico scudi 1^741* ^^^* ^* ^^' S* 
Le spese che si sono fatte per servizio di questa Casa 
sono state la somma di lir. 4^14* 17- come si vede 

• nella Vacchetta, fanno scudi 11 53. tir. a. 17. rimane 
in avanzo scudi i588. 

]65k il (li 4* Febbriiro.- 

Dai Sig. Mattia Macchiavelli Speziale si è ricevuto du^ 
catoni N. 6. per la Testa dei san Giovanni piangen* 

. te>ed^ resto diede dell'Azzurro oltramarino per la 
valuta di ducatoni N. i5. = scudi 7. lir. a. 

Il di primo Aprile. 

Dal Sig, Giacomo Zanoni^ Speziale si è ricévuto dobble 
d' Italia N. 19. e mezza, e ducatoni N. 5. e soldi a8. 
che fanno di moneta di Bologna lir. 3i5. avendo da- 
to ancora li due Tavolini di Carpi , e N. 6. Carreghe 

• fornite di verde per il prezzo di lir. 3oo. e robba 

• avuta dalla sua bottega per la valuta di lir. aS. e 
questo per saldo ed ultimo pagamento della Giudit- 
ta , con la Vecchia che mette la testa d' Oloferne nel 
sa<;co , fanno ducatoni N. 128. che tanto viene a cor 
stare detto quadro =: scudi 78. lir. 3. 

Il di 8. Aprile • 

Dal Sig. Marsilio Zaniboni si e ricevuto ungari N. J2. 
che a lire 8. 12. fanno moneta di Bologna lir. 619. 4* 
ed in moneta bianca si è ricevuto lir. 5. 16. che fauh 
no in tutto lir. 625. e questo è il pagamento del Fi* 
gliuol Prodigo fatto al Big. Giovanni Nane nobil Ye« 
neziano = scudi i56. lir. i. 

Il di 17. Aprile . 

Dal Sig. Giovanni Mastri si è ricevuto dobble d' Italia 
N. 64* che a lir. 14. i6. fanno lir. 947* 4« ed in mo« 
neta bianca si è ricevuto lir. 2. i6. che fanno in tut-« 
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to moneta di Bologna lìn 950. é questo è il 
mento della Madonna , col Puttino fatta al Sig. Fal« 
conbelli di Turino tn scudi ^87. lir. 2» 

Il di 24. Aprile. 
Dal Serenissimo di Guastalla si è ricevuto dobble d* Ita- 
lia N. 43. fanno lir. 636. 8. e più ungari N. 42. fan* 
no lir. 36 1. 4. e in moneta bianca lin 2. 8. che in 
tutto sono di questa moneta lir. looc, e questi a buon 
contò del quadro [del beato Luigi Gonzaga ordinato 
dair lUmo Sampieri^ sono ducatoni N* 200. c=^c. 25o« 

11 dì 27. Aprile • 
Dobble d' Italia N» 20. fauno lir. 296. ducatoni di Mo- 
^ dena N« 33. fanno lir. i65. un cartoccio gazjkette fan- 
no lir. 21. N. 3. cartocci bagaroni fanno lir. i5. mo- 
neta bianca lir. 5. in tutto la somma di lir. 5oo. e 

• questo è per saldo ed ultimo pagamento del quadro 
' ratto al Serenissimo di Guastalla del beato Luigi Gon- 
' zaga = fanno scudi i25. in tutta la valuta il suddet- 
' to quadro è costato ducatoni 400. 

Il di 16. Maggio • 
Dairjllmo Sig. Giuseppe Locatelii si è ricevuto a buon 
conto del quadro del Profeta Davide ^ ^dobble d' Ita- 
lia N. 4^* che fanno di questa moneta lir. 666. =: scu- 

* "di 166. lir. 2. l 

Il dì 26. Maggio* 

Dair Illnio Sig. Marchese Bali Cospi si è ricevuto du- 
catoni N. 190. che fanno lir. ySc* per il pagamento 
della Sibilla Curaana, con il Puttino, ordinatami dal 
Sig. Principe Mattias di Firenze ^ furono dobble d* Ita- 
lia N. 65. lir. 6. 8. fanno lir. 968. 8. onde li diedi 

/ indiètro ùngàri N. 2. e soldi 18. per suo resto s:± liaui»> 

- no scudi ìx5j. lir. 2. 
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« Il dì .27. Giugno. 

Dal Sig. Paris Maria Grassi ho ricevuto ungari N. 56. 
che fafiiio Ur. 471. dobble di Genova N. 5. che fan- 
no lir. 75. dobble d' Italia N. 5. fanno lir. 74. in tut- 
to )ir. 6120. e questo è il pagamento del san Giacomo 
•che fu ordinato d<iir Emo Savelli Legato di Bologna 
;= àcudi i55. « 

Il dì 9* Agosto. 
Dal Molto Reverendo Padre D. Leone di s. Paolo ho ri- 
cevuto ungari N. 34* e lir. . i. che fanno di questa 
moneta lir. 290. e sono ducatoni N. 58. e questa è la 
caparra per una santa Maria Madalena che gli devo 
fare 5 d* accordo in ducatoni N. ìa5. pagandomi T az- 
zurro oltramarino , e la tela per il medesimo qua- 
dro , fanno cr scudi 72. lir. 2. 

« Il di 16^ Agosto • 

Dal Sia- Giovanni Garzoni si è ricevuto ttno;ari N. f2. 
per il pagamento della Testa del san Pietro ^ e que- 
sti f\mno lir. iC2t che sono ducatoni N« 20. lin 2. := 
scudi 25. lir. a. 

II dì 7. Ottobre. 
Dair Illmo Sig. Giuseppe Locatelli si è ricevuto ungati 
N. 64. a lir. 8. io. fanno lir. 544. un dobblone di Ge- 
nova lir. 3o. due dobble d' Italia lir. 29. 12. tre mez- 
' ze doppie del Papa lir. 22. 7vitioneta bi«irica lir. 58. i« 
' in tutto lir. 684* ^ questo è il pagamento della Sibil* 
la Samìa , con A Puttino , fanno ducatoni N. i36. li- 
re 4. computandosi lir. 9. che si restò avere quando 
pagò il Davide n: scudi 171. 

Il dì 18. Novembre* 
Dal Sig. Dottore Francesco Scannelli si è ricevuto dob- 
- ble di spagna N. 12. per caparra di un quadro di 
una figura intiera cioè san Francesco , ^ accorda in 
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ducaloni N. ia5. pagandosi la tela , il tellaro , e Y 
azzurro oltremarino ^ essendo fatto ad istanza della 
Signora Lucrezia Castellini , fanno s scudi 4^. 

Il di 3. Dicembre. 

Per mano del Sig. Dottore Saccenti si è ricevuto ungar 
ri N. 25. a lir. 8. io. fanno ITr. ^ix io. dobble d^ 
Italia N. 12. fanno lir. 477. is^. dticatoni N. 17* e 
mezzo a lir. 5. fanno lir. 87. io. moneta immea per 
la valuta di lir. an. 8. sono in tutto lir. 5oo. e que^ 
ste per il saldo ed ultimo pagamento del quadro del 
sant' Antonio di Padoa ordinato dal Sig. Carlo Imbia- 
ni da s. Giovanni ^ e pagato dal medesimo Signore 
fanno ducatoni N. ice. , e = scudi i^S. 

Il dì 4* Dicembre. 

Dal Sig. Ippolito Cattaui si è ricevuto ungari N. 70. che 
a lir. 8. IO. fanno lir. 695. moneta biancs^ lir. 5. in 
tutto lir. 600. e questo è il pagamento delle due mes- 

. ze figure cioè la Sibilla Samia, e la Sibilla Libia ^ fan- 

: no ducatoni N. 120.^ e = scudi i5o. 

Il di 29. Dicembre . 

Dal Molto Reverendo Padre Abbate Duri ni si è ricevu- 
to ungari N. 26. a lir. 8. io. fanno moneta di Bolo-*, 
gna lir. 221. e moneta bianca lir. 4. in tutto lir. 226. 
e questo è il pap.amento delli due quadretti , cioè san 
Giovanni , e san Paolo ; fanno ducatoni 4^* ^l ^^^ Gio- 
vanni per esser più grande^ e di più fattura è costa- 
to ducatoni N. 25. e la Testa del san Paolo ducato^^ 

' ni 20. sono = scudi 56. lir. i. 

Tutti 11 danari che in quest' Anno lóSi. si sono tirati 
per li pagamenti de' quadri sono stati in tutto lire 

• otto mille, e ducento trentacinque , come si vede di- 
stintamente notato in questo libro dico lir. 8235. 80<« 

i no =: scudi 2o58. lir. 5. 
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Le spese che si sono fatte in qùest^ Anno sono state in 
* lutto <) e per tatto lire sei mille, e cento cinquanta- 
'' nove diì qn^ttfini rr dico lir. 6169* si avanza lir. ^076. 

i-65a« li 3. Febbraro. 
Il Sig. Francesco Agnesirii ha pagato al Sig. Gio. Fran- 
' Cesco Barbieri di ordine dell' Emo Cibo Legato di Fer- 
rara^ angari N* 55^ che fanno di questa moneta li- 
' fé- ^97. io. sono ducatoni N. 59. e mezzo <> e questo 
per pagamento della mezza figura della sant' Agnese 

=3 scudi 74* 1^^* ^* '^* 

Il di II. Marzo. 

Dal Molto Reverendo Padre D. Leone di s. Paolo si è 
ricevuto per saldo ed ultimo pagamento per la santa 

' Maria Madalena fatta ad istanza delF £mo Santa Grò* 
ce.^ ducatoni N. 67. fanno lir. 335. avendo ancora pa- 
gato r azzurro oltramarino che andò in opera e fu 
oncìe due ^ e costò lir. 20. la tela per il medesimo 
quadro costò lir. m. la cassetta per mandare a Fano 

' il quadro lir. 4* i^ tutto ducatoni 7. lir. i. fanno tut* 
ti insieme lir. 371. che sono = scudi 92. lir. 3. 

Il dì 6. Maggio . • 

Dalla Serenissima Arciduchessa di Mantova si è ricevu- 
to , per mezzo del Sig. Quaranta Sampieri di Bologna , 
il pagamento del quadro d* Erminia , e Tancredi , che 
fu ordinato dall' Emo Savelli ^ e questi sono stati un- 
gari N. 137. e lir. 29. io. che fanno Ur. i5oo. sono 
ducatoni 3oo. e: scudi 376. 

Il dì 7. Maggio • 

Dal Molto Reverendo Padre Abbate Durini si è ricevu- 
to ducatoni N. 20. per la Testa del san Francesco , 
fanno lir. loo. = scudi 25. 

Il dì 14* Luglio. 

Dobhle d' Italia N. i5. che diede Y Emo Sig. Cardioale 
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Cibo Legato di Ferrara per il ritocco del qìiadro dt 
mano di Tiziano la Madonna , con san Giuseppe f fanno 

ducatoni N. 44* 1^^* ^* ^^^ ^^^^ l^f * ^33* = se. 55. lir. 2t 

Il dì i3. Settembre» 

Dal Sìg. Ciò. Battista Pizzirani si è ricevuto d^ ordina 
delia Signora Lucrezia Castellini, ungari N. 57. e li- 
re ^. IO, che fanno in tutto lir» 487. per saldo^ ed. 
ultimo pagamento del san Francesco fatto alla mede* 
sima Signora fanno la somma di z=z scudi lai. iir. 3* 

Il di 24. Ottobre. 

Dal Sig. D. Andrea Stefanini si è ricevuto ducatoni N. So. 
per caparra di un quadro da farsi di mezza figura , e 
questi sono a buon conto 9 che fanno di nostra mo- 
neta lir% aSo. le valute furono ungari N. fi(j^ lir. 3. io* 
pi; scudi 6i. Un a. 

11 dì ng. Ottobre • 

JDair Emo Sig. Cardinale Macchiavelli si è ricevuto per 
saldo ed intero pagamento ducatoni N. iSo. per il 
quadro fattogli di san Sebastiano con un Puttino di 
sopra; le monete furono ungari N. 77. che fanno li* 
re 654. IO. dobble N* 5- di spagna ^, e N* 3. d' Italia 
lir. 75^ ducatoni N« 4* '^^* ^^* ^^* ^^^ tutto la somma 
di lire 75o. il denaro lo sborsò il Sig. Zeneroni Spe- 
ciale , sono 3= scudi 187. lir. su 

Il di 9. Novembre . 

Il Sigi. Giovanni Trogli medico ba dato ducatoni N. 40* 
per caparra d' una mezza figura da farsi , d' accordo in 

. ducatoni N. 60. questi sono Tir. 200» che fanno = se. 5o« 

lì dì ao. Novembre. 

Dair Illmo Sig. Marchese Achille Albergati si è ricevuto 
ducatoni N. is&S. per il quadro del san Giovanni nel 
deserto 5 che fu ordinato dall' Emo Savelli <> e di pre- 
sente fu comprato dall' Emo Ludovisio Albergati , cku) 
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- na fece' <^poi<' lift r^alo a Nostfo Signore; le mdnete 
furono ungari N. 59. fanno lir. Sci. io. dobble d' Ita- 
lia N. 8. sono lir.» ioo. m^eta bianca lir. 3. io. in 
. ttttt« lir^ ^5. ;il qifUBil , denaro lo sborsò, iL Sig;. Bernar-^ 
dillo' Z^Q^r^Mii i t il Daviav fanno ss scudi i56« lir» i. 
, ;.) ^ . . Il di 29» Novembre # . 

Dal Sig. .OiaB 'Biiitiista .Tartalconi ho ricevuto ducatoni 

: N. lao*. per le > due m e zz€^ . figure fatte all' Eccellentis- 
simo Sig. Co. di Novellara , qioè. il san Giovanni Bat- 
tista , e il san Girolamo^ e questi quadri furono do- 
nati al Sig. Principe di Massfi dal detto Sig. Conte j 
sono in tutto lir. 6oo« ss scudi .i5o. 

Tutti li denari che si sono guadagnati queat^ Anno i652. 
sono stati la somma di lire cinque mille ^ e trecento 
sessanta sei > e soldi dieci in' virtù de' quadri di pit«» 
tura di cui si è fatto esito ^ dico ^tz lir. 5366* io. 

Le spesse che «a sono fatte nel fnedesimo Anoo sono sta^» 
te la somma di lire sedici mille , e trecento dieci ^ 
dico lir. i63io. pon essendo in questo conto com« 
. preso lU Frimiento che diede, il Sig. Sebastiaiio Fabrl^ 
che furono Gorbe 40* e F^va Corbe la. e una Corba 
Miglio , ed una di Formento grosso che. tutto insieme 
importi^ di monet.a di Bolc^na lire 819.^ io* 

i653. Il di 4* Marzo . 

Dair Emo Sig. Cardinale Cornaro sì è ricevuto per ma-« 
Bo.del Sig. Quaranta Lupari ungari M. 35. e lir. 2. la 

. che fanno di moneta di Bologna lir. 3oo« per il pa«> 

^ gamento del san Matteo » con V Angelo , ratto in fi- 
gura picciola 5 cioè alla metà di mezza figura , sono 
ducatoni 60. =5 scudi yS. 

Il di 16. Marzo • 

Dal Sig. Medico Giovanni Trogli si è ricevuto per resi- 
duo , ed ultimo pagamento ducatoni N. 20. per la Sir 
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•' bilLì Samia qtiadro di mezza figura, fahrio liY. iot>:*=: 
scudi a5. J; . i ' , • .1 \ 

' ' Il dì ìf. Marzfo . ^ 5 

Dair Illmo Sig. Pandolfo Faccini di Siena s^ è riceyiito 

' ducatorii N. 240. per pagamento del qoadro^d'^Agdr ^ 
con r Angelo ^ ed Ismaele, il qual danaro è stato pa- 
gato ad istanza del Sig Pietro Maria La ti di ^ per or-^ 
dine del medesimo Padirone diel quadro^ sono stati 
uno;arì N. 139. e lir. 18. io. che fauno di moneta di 
Bologna iir. 1200. ss scudi 3oo. 

t II di 28. Aprile • 

Dal Sig. Gio, Battista Mola si è ricevuto d* ordine de ir 
' Hli&o Sig. Giovanni Donato Coreggio dueatoni N. 9* 

' che fknno Iir. 4*^.' e questo servirà per caparra , per 

' la Testa da farsi del san Giovanni ; il denaro furotio 
dobble N. 3. del Papa =2 scudi n. Iir* i. 

Li i3* Giugno si è ricevuto il residuo cioè dobble N. ^ 

r c= scudi 18. Iir. 3. 

Il di 13. Maggio. 

Dal Sig. Marchese Achille Albergati si è^ ricevuto dobble 
d* Italia N. ao. per pagamento delle due Testé , cioè 
una Madonoa col Puttino, ed una Testa di san Fran« 
Cesco, e questi sono dueatoni 6o. che fanno Iir, ScOr 
= scudi 75. • 

Il di 3. Giugno . ' - 

Dall' Illmo Sig. Marchese Magnani si è ricevuto ungari 

■ N. 25. per caparra d' una mezza figura da farsi còsa 
di divozione ; fanno dueatoni 4^. e mezzo = scudi 
53. Iir. — IO. 

Il di 3o. Agosto . 

Dair Illmo Sig. Marchese Magnani si è ricevuto ungari 
N. IO. e Iir. 2. 10. per compimento della mezza figu- 
ra della santa -Maria Madalena, fauno dueatoni 17^ e 
mezzo := scudi 2i, Iir* 3. io. 
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n dì 5. Settembre . 
Dalla Compagnia del Santissimo Nóme di Dio dt. Cento 
si è ricevuto ducatoni N. 3o. che fanno lir. i5o- per 
- il ritocco del quadro di detta Compagnia^ cioèiila Ri- 
surrezione di Cristo che apparisce alla Madre v il de- 
. naro lo pagò il Sig. Teodoro Bagni Massaro della Com- 
pagnia , avendo anche pagato lin 17. spese nell' oltra- 
mare =2 scudi òj. lin a* 

Il dì 24. Ottobre . 
Dal Sig. Bernardino Marchesi si è ricevuto dobble d 
Italia N. ao. per caparra del quadro del san Giovan* 
ni da farsi per li RR. PP. Cappuccini di Forlì . 

Il dì 3o. Ottobre . 
Dal Sig. Francesco Agnesiiii si è ricevuto ungarì N. 35. 
che fanno lir. 297. 10. moneta bianca lir. 2. io. in 
tutto lir. 3oo. e questo è il pagamento della mezza 
figura del san Francesco Saverio fatto ad istanza del 
Sig. Principe di Massa, sono ducatoni N. 6o. che fan- 
no = scudi 75. 

Il dì 3i. Ottobre. 
Dal Sig. Marchese Achille Albergati si è ricevuto per 
pagamento della sant'Agnese ducatoni N. I25. che fan- 
no lir. 625. le monete furono ungari N. 69. dobble 
N. 8. e lir. 3. io. e di questo quadro di sani' Agnese 
. ne fu fatto un regalo dall' Emo . Ludovisio Albergati 
a N. S. Papa Innocenzo X. zz: scudi i56. lir. 1. 

AUi 12. di Novembre. 
Dal Sig. Giuseppe Gallipini si è ricevuto ducatoni N. 3o.\ 
per pagamento della Testa del san Giovanni » furono ^ 
dobble d' Italia N. 10. che fanno lir» i5a. =: se. 37. lir. 12. 
Tutti li quadri di Pittura fatti quest^ Anno i653. hanno 
-^ portato la somma di lir. 3545ir ' : 

Tutti li frutti de' Cexksi che .hànao pagati li Signori Cen- 
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tesi ^ con la pigione del Sig. Giraldini ^ e quella del 
Sig/ Paolo Buchi sonò di moneta dì Bologna lir. 820*' 
in tutto c= lire 4365. . . 

Tutta Ift spesa che si e fatta per mantenimento dì ca- 
sa , computandovi la- compra del Luogo per servizio 
della Cappella , che costò lin 6328. 4* ^^ moneta di 
Cento ^ arriva alla somma di lire dodici mille ^ e tre* 
cento novanta sei, soldi otto ^ e denari cinque =: di- 
co lin 1^396. 8. 5. > onde si è speso di più del gua-* 
dagno lir. 8o3i. • 

1654* il dì 4. Gennaro • 

Dal Sig. Lodovico Dondini si è ricevuto li;r. 5oo. di mo- 
neta di Cento , ad istanza della molto Magnifica Co-* 
munita di Cento , e questi sono a buon conto del 
quadro del martirio di santa Catterina che già fu de- 
stinato per donarlo allo Emo Sig. Cardinale Cibo Le* 
gato di Ferrara , sono la somma di lir. 5oo« sicché si 
resta avere ancora lir. »7C0. che in tutto fanno mille 
e ducento , questi che al presente si rioevono fanno 
:= scudi 125. 

Il dì 12. Gennaro. 
Dal Sig. Moscardini si è ricevuto per pagamento della 
mezza figura di santa Maria Madaiena per un nobile 
"Veneziano ungari N. 35. e lir. 2. io. che fanno duca- 
toni 60. che sono lir. 3co. il denaro lo pagò il Sig* 
Farnetti c= scudi 75. ; » 

Il dì 16. Febbraro. 
Dair Illmo Sig. Francesco Mangini si è ricevuto duca^ 
toni N. ^ per la Testa dell' Angelo fatto sopra uà 
rame c=: scudi Se 

Il di 17. Febbraro* 
Dal Sig. Co. Teodoli si è ricevuto per la Testa del Pa- 
idre Eterno dacatojqi X^» 3o. fanno ;= scudi 37. lir. a# 



n di i5. Marzo . 

» 

DalSig. Pietro Aniottkx^Davìa si è ricevuto ducatoni Nt 
6o. d' ordine del Sig» Principe di Massa ^ per la iuce- 
'Éa- fignra della sani' Agata , e questi fanno lir. 3oo* 
che sono = scudi 75. 

Il di 16. Marzo. 

Bai Rmo Padre Abbate Durini si è ricevuto ducatoni N. 
40. per le due Teste 5 cioè il san Pietro , e il san Pao- 
lo , li quali danari furono pagati dal Sig. Domenico 
Yanucci ^ questi fanno lir. 200. che sono la somma di 
= scudi 5o. 

n dì ao. Maggio . 

Elair Illmo Sig. Ciò. Donato Correggio si è ricevuto dob- 
•ble N. 14» che con gli altri che mandò per caparra 
in tatto tanno dobble N. 18. se ne riceve per paga- 
mento dello Amor Virtuoso ducatoni 5o. restano per 
caparra d* un^ altra mezza figura da farsi ducatoni i..^ 
li cinquanta ducatoni fanno lir. i5o. 6ono:= scudi 02. 
lir; 2. 

n di i5. Giugno. 

Dal Sig. Dottore Claudio Bertazzoli di Ferrara si è ri- 
cevuto ducatoni N. 100. che sono lir. 5cc. per capar- 
ra d^ un quadro d* Altare nel quale sia espressa la Pu« 
tificazione della Madonna, e queste saranno in tutto 
cinque figure pagandole come fanno gli altri, cioè du* 
catoni 100. per figura, fanno questi t= scudi I25. 

Il di 19. Giugno • 

Dal Padre D. Salvatore di Piacenza si è ricevuto dobble 
N. IO. per V Amore virtuoso , e questi fanno lir. i5o# 
in óltre si è ricevuto oncie 25. di Laccale oncie 21. 
di Lapislazzuli per fare azzurro oltremarino s: scudi 
38: e mezzo • 
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Il ^1 3. Ottobre . 

Dairillmo Correggio 5i è ricevuto ducatoni N. lao. per 
pagamento di due mezze figure ^ cioè un san Sebastia- 
no , ed una Sofonisba , sono stari angari N. 72* che 
fanno = scudi i53. 

II dì 6. Novembre. 

Dal Sig. Pietro Antonio Davìa si è ricevuto angari N. 
100. che fanno ducatoni 170. e questi sono per pa- 
gamento del quadro del Cristo della moneta fatto ppr il 
Sig* Antonio Marini di Milano > fanno := se* ai2. lir. x 

Il dì 24. Novembre. 

Dal Magnifico Messer Gio. Battista Brazzoli si è ricevuto 
lir. i5|. IO, di moneta di Cento a buon* conto del 
, quadro del ^lartirio di santa Gatterina^ cb^< fu ^dona- 
to air Emo Sigt Cardinale Cibo Legato di Ferrara r= 
scudi 126. lir. 3. 5. 

£ più li 22. Luglio Messer Gio. Battista Brazzoli pagò 
j^ir^' 294* IO» e, per le. Collette delle Case lir. 61. 3* 6* 
e r estimo delli capi per ogni cosa si scontò lir. 6 1« 5. 

Il di 18; Dicembre . 

Ciiirillino. Sig* ^Marchese Vezza Albergati si è ricevuto 

. lir. 83o. e queste per pagamento delia santa Emeren* 
. z^ana fatta alF Emo Ludovìsio per donarla a nostro 

^ Signore, ed in questo pagamento è compreso il qua- 

. dro del san Giovanni per il Sig. Conte Antonio Al- 
borgati^ fanno ducatoni 166. == scudi 207. lit<i 9f . 

Tutto quello che si è guadagnato nelli quadri di Pittu- 

< 'm di quest* Anno lóS^. è stato la sontma di lire cin- 
qpe mila e dugento cinquanta aette , soldi cinque ^ e 
.denari sei := dico lir. 6257. 5. 6. 

]. ,, 1 655., Addì 26. Gennaro. 

Dal Sig. Dottore Claudio Bcrtazzoli si è ricevuto lir. 2000. 
di moneta di Bologna , per saldo ad intiero pagamen-* 
to del quadr)9 della Purificazione della Madonna fat- 



to^per la chiesa ée' PP. Teatini di Ferrara , »<5toò "du- 
eatoni 460.'=^ scudi 5oo. 

Il dì 1 6. Febbraro . 

Bai Padre Fr. Ippolito Fraaciscano dt Reggio si è rice* 

▼uto dtioàto^i N. !i4^« per intiero pagameìito del tfda» 

dro del san Luca- che fu ordinato dal Signor Aur^liq. 

Zanòletti^ fanno s= scudi 3oo. . ' ♦.^x 

Il dì la. Mano. 

Dal Sig. Pietro Antonio Davìa si è ricevuto ducatònf N» 

6o. per la mezza figura del san Pienro che si matiUò 

a Rimini, fanno -di ifuesta moneta lir* 3oo. che so-r 

no = scudi 76. ' ' 

Il dì 9. Marzo . - 

Dalli Molto Reverendi Padri Cappuccini di Forlì si è ri- 
' ceduto per intiero pagameiltò del san Giovanni' riel 
deserto dobble d' Italia N. aS. fauno ducatoni N. yS. 
che sono lir. 5jS. = scudi gS: lir. 3. 

Il dì 6. Aprile . 
^k\V lUmO'Sig. Ciovaììrti Correggio si è ricevuto ungari N. 
a6* per saldo ed ultimo pagamèùto dell* Amor fedele, 
' sono lir. 221. che fanno ducatoni N* 44* ^' i. =^c. 55* 

Il dì 22. Aprile • 
Bai Padre Abbate Duri ni si è ricevuto ducatoni N. 5o. 
per il quadro della Madonna assunta in ^ielo ^ ridotto 
in picciolo 5 fanno lir. a5o* che sono =: scudi 62. lir. 2. 

' Il dì 9. GìugVio . ' * 

Dal Sig. Ciàcomo Zanoni Speciale si è ricevuto lii^. *34o. 
-avendo scontato per la lettiera indotata lir. '2 io. e t|ue- 
• sto per pagamento del quadro di Giacobbe co' Figliuo- 
li ^ che in tutto fanno ducatoni N. 110. sono = sctt- 
vdi 187. lir. »• - ' •' 

cJ' "• -- ' '• Il ^ì2^>; Agósto.' 
Dal Sig. Lodovico Ghiselli di Modona si è ricevuto iiti- 
-gari^N^^S^ p«r ca|^rta'4i ton qtìadro da farsi,. éioè' 
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. ttna JiiadonHa;Col Puttìnp, san Murco Evangelista col 
leone ^ san Domenico col cagnolino con an« tovoia ac- 
cesa in bocca ^ essendo d^ accordo 4i far quest' opera 
in ducatoni 35o. \\ denaro che sì riceve sono duca^. 
toni N. 59. lir. a. io. fanno s=; soudt 74. lir* x«,io» 
. . Il dì IO» Agosto. . ; 

I^al £ig* D. Giulio Cesare Ridolfi &t:è ricevuto Un aoo. 
residuo del quadrp del sa i]^ Girolamo fatto alla Signo- 
ra Bortolelli ^ la caparra furono lir. 3oo* si resta ave- 
re ancora lir. ì25^ 

Il di 7* Settembre. 

Dobble N. 107. e mezza di Bologna a lir. i5. T. una , 
fanno lir. 1612. io. ungati N. 412. a lir. 8. io. fanno 
lir. 357. moneta bianca lir. 3o. 10^ in tutto lir. 2000. 
e questo è il pagamento del quadro di Bolzano ^f^n* 

no = scudi 5oo. 

» • - • - • • 

Il dì 1 6. Novembre . 

Dal Sig. Marchese Achille Albergati si è ricevnto unga- 
ri N. 29. fauna lir. 246. 10. un zecchino lir« 9- uua^ 
dobbla di spagna j^ir. i5. 4. una dobbla e raesza lir, 
22. i5^ moneta bianca lir. 6. i6. in tutto lir. 3oo. e 
questo è il pagamento delli due quadri cioè Y Orto- 
lana con li Frutti 9 e il quadro de^ Pesci j con il Pae« 
se ^ fanno s= scudi 75. 

U di 16. Dicembre* 

Dal Sig. Governatore di Cento si è ricevuto ducatoni N. 
55. per la mezza hgura del san Giovanni ntì deser-* 
to «1 furono .ungari N. 52. che fanno lir. 272. e mone- 

. ta bianca Un 3. in tutto lir. 275. sono =: se. 68. lir. 3. 

In qnest* Anno i655'. tutti li danari che si sono cavati 
dalli quadri di Pittura sono stati la somma, di lire 
sette mila sette cento rciuquanta :otto , e soldi dieci > 
,dicfi =: lir. 7758/10. , .. 

^ i^pp^e.ch^ .9Ì.«on9 fatte j)UQ8t* Anno i655. in mante* 
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. itiment^ defila casa V ed adtre spése fatte seno statarla 
. «omaia di tss. lire 9640. 17. 

•1 656. li Ili. Oenviaro. 
Dal Molto Reverendo Padre D. Domeaico Baonavoglìa 

- di 8» WoùnlAa^ in Bosco si è vieevutb 4obble d' Italia 
* N* idi che sotio ducatoni 4S. per caparra di un qfiia-- 

' dro ila* farsi' di' tanta Franeesca Romana ^ con T An- 
gelo, d'accordo in ducatoni N. i5o. le dobHe N. i5* 
calano ^rani N. 3^. e questi li faranno buoni =: scn« 

' di 56. Im I» 

n.dl 17^ Gennaro» 

DalSig. D. 6ialh>> Cesare Ridotti si è ricevuto lir. I25. 
per saldo ed ultimo pagamento del quadro* che ai fé-* 
ce alla Signora BortoldR » e di pili dal suddetto si è 

- ricevuto lir. 24; per la tela , e tellaro che si comprò 
' da fare il quadro di san Girolamo > fanno in tutto 

lin 149. s= scudi 37. lir. i. 

« Il dk 14. Marzo ; 

Dal Sig. Lodovico Ghiselli di Modona st ^ ricevuto un- 
gari N. i3&. fÌBinno lir. 1392* e più dbbble é*' Italia N* 
7* lir. io5. e pia dobble N. 4* due di Genova > e due 
di Fiorenza lir. 60. 16. fanno lir. 1457. 16. che sono, 
cr scudi 364. lir. I. 16. 

la caparra che si ebbe fu di Hr. 297. io. onde in tut- 
to sono ducatoni 85c. o siano lir. 1755. 6. 

Il di 16. Marzo. 

Dair nimo Sig. Governatore di' Gentto si è ricevuto un- 
gari N« Ba. che fanno ducatoni K. 55. per pagamen-^^ 
to del sant' Andrea niezza figura \ fanno lir. 275. xz 
scudi 68. • lir. 5. 

Il di id. Aprile. -^^ 

Dal Sir% CarlV^ Manoléèsi si è ricevuto dutafoni N. 5o. 
che fanno lir. 25o. e questa è la caparra del quadro 
di Ancona iieL quale deve figurarsi la santissima Coil^* 
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ed uà paese di sotto ^ d' aecof^o ìa.'iiufiatótai.Nw 190. 
sono = scudi (x^.Jiti a. ^y-^ci'^i*>^s^ ^o.^».^^-i^^?^^ 

i,;ft • ',* ..(y, :; . ;:, . Jl dì /i4-' Aprile » . ,*.-;( '•' i ' vi. 

Pflfi^ig^ Mtieilie <li»^^Y$f}i# ii è:.ri(ieviitortÌ4'eìripaiTai;li- 
. 1^^499. ^^ ^iqii9^tei a {bulini ooato idi dii« 'qiiadri .ehe 
. lieve far^ j|l ^^#.<QiOf Eraooiet^o: Bitnet, dazione =7scu« 

j Jl dì'i^ Giugno. 
Dal Sig. Annibale Lollì si è ricevuto dobble. N. io. per 
caparra del san Filippo Nori-QOó qifalche serafino dal- 
/la parte tdv 6opra^ «di'- ao«0t{io iu <lae{itolii N; iaS. e: 
. 'SC^iidi ^j. hti -2. ' •', i "■ •:-. ■ -.-.i' ; .' !. t * ' 

•: , - I: n di Ìì5..AgO»tQ;.{; ;. : 

Dal Sig. Carlo Manolessi si è ricevuto ungari N. 80. fan- 
no lir. 6^Q4 una doUblà d' Italia lir* x5u uti ducatcyjBe 
di Modena lir. 5. in tutto, la somma di.ltr..7QO. e que- 
ste per saldo ed uliimo pagamento del quadro della 
Co^cezioiiQ della Meidonna fatto al/ Sig. Carlo: AtitioH 
. nio C^imieratind' Ajìcona; fajiuo: coi» U: caparM diM^- 
^ani 190* cbe ^pnoi.tz: scudi %%j. ìitp ^. » .- ; /ni .7 

' Il dì 6é Settembre . . Ir ■ v\ '- , 
Dair Illmo Sig. Giovanni Donato Correggio si è rioe^^o 
• 49c^(oi]i:.N. a^Qr- peri pagamento del .Gristor morto fat- 
to ad un .Cavaliere Veneziana, fànnj[>,li^;.ld5o4 sss scu- 
di 3i2. lir. 2. ' , V . . i 
.ri- ; M- -il •: ■- Il di ^àcu Ottobre. .• .1:: ? •' 'i. 1 ' ''- 
DQl)ble di BologiiU Jt*. ì5. e mez«a a Un i^i^V »Qai iali- 
no., la. somma. 4ijir- 382. IO. dobWe del'Papa ' N. aiS. 
a lir. i5. 4. fanno lir. 395. 4. murajole.Ur. lyS»! altre 
monete lir. 47. 6. ip tuttt? li?. l€OcJ. e questo è il pa- 
. j^am^nio del, quacirp del : Lpt fatto Al $i^^i«iteifctf i 
iJ^aview 6o;no.p=: soucUi i^Sqt >' r ^ m ...Ti: .-il «i no 'j'-i 
I^.q9e^|:* Aimo i^^6i §i 49^0 c;aVfiti!/JA(lii<|«adri di/.E:U- 



• tufla f sèodi N; r546: lir. iS^ i6;'che faìmo^ld «tttto la 
*^6ianìà' ààléshr. 6m)2. i6.' '- -^ -^ ! ' 

1657. li aS* Marco. 
Dairillmo Sig. Giovanni DonaiJo Correggio si è ricavato 
. dobartMiir N.( oc. dèi sani" 'A^ntonió di Padova > dacato- ^ 
-iic/N^ la. «ebba il Sig. Genari v e li terrà per ea$l ^ 
. rck^taiM dÀcatoni JNT. 48» che fanno = scadi 6o. * 

Il dì 26. Marzo^i ! ; - 
Dobble d'Italia N. 100. fanno lin i5oc. altre N. 3o. fan- 
^ no lir. 450. angari N. a8»faiino lir«^ a38. moneta blàn* 
' oa lir. 3 12; in tutto lir* aSco. e questo è' il pagamene 
r t<> dell! ' due quadri peir uno de* quali era esprekso 
^^Véuei^e , e Marte , con Amóre «d ilTràiipo; e-^nell* 
i bltpo» Galatèa icoO' due Trittoni ^ 6 talicruwdri farono 
- oi*diaati vdaL Si^. ! Co* Ferdinando di Vwtehabergh a 
Vienna = scudi 6a5. 

Il dì 22. Maggio. 
Dal Sig. Annibale Lolli si è ricevuto ducatoni N. q5. e 
questi per saldo ed /ultimo pagatnentò del san Filip-' 
pò .Ifer] fatto alla Repubblica di sap • Manno ^ sono 
c=: scudi 118. lir* 3. 

Il dì 23« Maggio . > ^ 

Si è ricevuto ducatoni N. So. di caparra di- tre quaidki 
da farsi per il Sig. Marchese Soncini di Milano ^ cioè 
un David con la Testa del giunte Golìa ^ u<aa Salita* 
in mezza figura ^ ed una Testa del Salvatofe af «SQU* 
di 62. lir* 2. .'i j :* . '•.••>>ì*in!> 

Il di .3. Giugno . .. — ; . Ji:i 

Dall' lUmo Sig. Marchése Albergati si è ricevuto lìr.. 3co. 
a buon conto ' delli due qtiadri . fatti- ad . istanza del 
Principe Ludo visip ^ , cioè > la Primavera )^# il quadro 
della Pittura col Disegno =1 scudi 75. - . ) 

Jl dà: i^« 'Luglio.' 
Dal Reverendisbimo Padre Aliate Dùrftiit si >è ric4viittf 



j^u^ftlffiiif^f 4O4I ^ùi tpàgaaiQnt0 ; dèi ^qué^trd létì Pat- 
tino con la Croce 9 lì denati furoiio dohblé'N^: idw e 
lìn 5. che fanno :^ sdadi So* 

<);./ :i II dì 9. Ottobre. -» .'Mi't 

D9I &ig j ^Giambattista (Foataoa si .è riòeimlo. 4ui»t(«ii N. 
^; lOOf. per caparra; del qikadro della Flagellazinne oìdi- 
nato .dair£mo. Signor Cardinale Legato 4i Ferrara^ 
fanno = scudi 125«; 

.11 dà II. Ottobre. . 
DallMUmo ed ISccellekitìsaime. Sig» Marchete di Sonoino 
. di Milano si e ricevuto ducatoni N. 16S. per saldo ed 
< ultimo pagamento delli tre quadri che olxliii& ^ cioè 
la Testa del Salratore^^ la tnema fignca della Madòn- 
j na aiisunta in cielo ^ e Davide %air a intiera > oen la 
Testa del Gigante ^ il qnal denaro lo pago il iSig» Bei- 
visi <» e furono dobble d* Italia N. 55. fanno Un SoiS. 
sono =: scudi 1106. lir. i. 

Il dì 2. Novembre. « 

Dall^Illmo Si& Marchese Adiille Albergati si è rieevuto 
f. dobble N. SO* perjntiero pagamento delli quadri éat- 
ti al Sig. Principe Ludovisio, cioè una PrìmaTera;^ e 
la Pittura col Disegfio \ questi fanno lir. 45o. = scu- 
cii. 112. lir. f2. 

Il dì 12* Novembre . . 
Dalli Signori Fantetti si è ricevuto dobble d^ Italia N. . 
lào. {ler due. mexze figure ^ cioè la Primavera ^ ed Bn- 
dimìonC) da mandare a Venezia; fanno dùèatotiiiNt ^ 
120. z=: scudi i5o.. 

Il dì i5. Novembre . 
Dal Molto Illustre Sig. D. Giulio Cesare Rodolfi si è ri- 
. /Cevuto per .caparra dobble ^N. 4* P^^ farci due me»se 
figure , sono ;=: scudi i& . > 1 

IL di 4^ Dicembre). 
Dai Si^. Carlo Cftttalaoi si è ricevuto, ddéateni N. U>.^ 
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che fanno lir. ino. moneta di Bologna , e tjticsti per 

• caparra del cjaadro di s. Antonio da Padova > cou la 
Madonna , e Pattino nella pj^rto di sopra ^ ordhmto 
dair Ilhno Sii!;. Pi<*r Lnii>;i Pecana di Verona d'accoido 

' in ducati tli Venezia N. 200. = scudi ao- 

11 dì 8.' Diceralirc. 

Dobble N. 5. e mezza , e questa è la caparra del qua- 
dro ordinato dalla Comunità di Cento ; il denaro lo 
portò Messer Enea Tiazzi \ Tanno lir. 90. i5. = scu- 
di 2C. lir. Q. • 

Il dì i<). Dicembre. 

Dal fratello del già Sig. Bernardino Locatelli si è rice- 

< vuto dobble N. xf^. che fanno di questa moneta li- 
re 270^ e pÌH moneta bianca lir. 12. e più Azzurro 
oltramarino oncia quattro e tre quarti ^ si scontò lir. 70. 
die fanaò in tuttO; lir. 35i2. e questo è il pagamento 
per il ritocccK^el quadro che fu fatto per il Sig. Gio. 
BAttista Panini con la- fuga in Egitto , cioè la Madonna , 
s. Giuseppe, il Bambino, e TAngelo = scudi 70. lir. 2. 

11 dì 23. Dicembre . 

Dal Senno Sig. Duca di Mantova si è ricevuto dobble d' 
Italia N. iSo.-a lir.' 14. 16. fanno di questa moneta li- 
re. 2220. e questo è il pagamento delli due quadri fatti 

• al. detto Sigi Duca , cioè Lot , e Sansone con Dali- 
dn = scudi 555.. ! ' 

» ' Il di a7. Dicembre. 

£>alla Comunità di CSentO' si è ricevuto per mano del Sig* 
e /.GIò. * Battista Brazzoli ungari N. 22* che a lir. 9. io. 

di moneta di Cento fanno lir. a:oyf; o' più romane N.5o. 

a soldi 33. r una fanno lir. 82^ ih. una mezza dobbla 

- > lir. j8. 5. iltrì soldi S. in tutto- lip. '3ooi'sòuo scudi 76. 

£.piuil dì suddetto 'SI 'èi^icévato dal Sig. £noa Tia'zzi Con- 

>.;S«i(lo^ altri ungpri ^. i6. che fanria di quella moneta lir. 

^9 
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i5a. una-mezza debbia li r. 8.5. in tutto lir. \6o. 5. se. 40. 
e questo denaro che si è ricevuto in due volte è a buon 
conto del quadro d' Abramo , e Sara che clonarono all' 
Emo Legato di Ferrara ; e si resta avere lir. a8i. 

Il denaro ciie si è guadagnato in quest'Anno lóS/. èstàto 
la somma di lire nove mille e trecento tredici • lir. 981 3. 

Le spese fatte per raantenimeuto di Gasa sono stato la 
somma di lir. 5c63. 9. si mette a parte lir. ^i^. 

i658. 11 dì 7. Gennaro. 

Dair Emo Sis- Cardinale Legato di Ferrara si è ricevuto 
duca toni N. 200. per saldo ed intiero pagamento del- 
la Flagellazione di Cristo, che andò a Roma . Le mo- 
nete furono dobble N« 38. che a lir. i5» F utia fanno 
lir. 5/0. due ongari ^ ed una mezza doppia lir. 24.'. io. 
murajole, e romane lir. ice. paoli per la valuta di 
lir. 146. uno scartoccio lir. 5. speso per causa di que- 
sto denaro per la valuta di lir« 17. mancie ed altre 
spese per Ca^a lir. lò^ 18.: olio di sasso lir* %* io. ci 

: fu errore di soldi 2. fanno z=:. scudi 25o*: 

Il dì ai. Febbraro. 

Dal Sig. Gio. Battista Tartaleoni si è ricevuto dobble d* 
' Italia N. 44* P^^ {Pagamento del Sansone giovine quan- 
do portò a suo Padre^ed a sua Madre il Favo di miele ^ 
e questi fanno lir. 660 ch^ sono dacatoni i324 zz sc.'i65. 

Il dì aS. Aprile . 

Si è ricevuto da Messer Gio. Battista -Brazzoli lir. ioa. 7- 
moneta di Cento, a buon conto- delle -lir. 28 !•* ohe si 
restò avere per il. quadro della Comunità di. Cento 
=s: scudi aS, lir# a. 7* i' 

. I ; ,Jl dì 20. Maggio • • • ' .. ' I. 

Dal Molto Illustre eiMoltoRevereridO' Sig. D. Giulio Ce- 
sare Rodolfi si è ricevuta dobble dMtalia. N.- l8. che 
a lir. i5. r una. faano iin.a70; pen 1 pagamento delle 
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due mezze figure d'Eiidimione, e Diana che si manda- 
rono a Roma alli Signori CaranJini =s sojio se. 67. lir. 2*. 

* si ebbi^ per caparra Ni'4»^^^^Ì^ sotto li 1 5. Novem- 
bre 1657. che in tutto sono hn 33o. si resta ancora 
avere per saldo lir. Q70* ohe. fanno la somma di lir. 600. 

Il di 28. Gingno. 

Dair Illiiia Sig. Pier Lnigi Pecana si è ricevuto lir. 58o. 

. per saldo^ed ultimo pagam(*.nto del quadro del s. An-< 
Ionio di Padova con la Madonna ;^ fanno =? se i^-S. 

11 di 3o« 'Giugno •. * . 

Dal Sig. Rocco Sabat tini 4 d'ordine del Sig. D.Giulio Ce- 
sare Rodolfi, si è ricevuto lir. ^70. per saldo ed ul- 
timo pagamento 'delle due mezze figure d'Endimiohe^ 
e di Diaiia ^ che andaioiio a Roma; le monete furo- 
no dobble N.< i5. e lir. 6o. in laute murajolev e ro- 

- mane per la ivaLuta di lir. 14. 10. fanno = scudi i5o. 

Il dì suddetto . 

Dal Sig. Mastro di Casa d;;l Sig. Marchese Spada si è 
ricevuto ducatom.N% 20. per caparra di un quadro 
. che deve andare ad Ancona con fargli dentro una fi- 
gura di Si Palazia , d'accordo in ducatoni N. i3o. =;±= 
scudi 26. 

.11 dì la. Luglio • 

Da Messer Gio. Battista BrazzoU si è ricevuto in due 
volte lir. 202. i3i e queste sono a buon conto delle 
lir. 281. che resJo a dare, por il quadro di Abramo^, ed 
Agarv8Ì resta d'avere lir. 78. 7. =: scudi 5o. lir. a. i3. 

Il dì 29. Agosto. 

I)al Sig. Girolamo Pavesi si è rioevnlo ducatoiii N. 140, 
per li quattro quvidri fattigli , cioè la Madoilna asaunta 
in cielo, santa Cecilia^ sauta Veronica ^ ed.il Davide; 
questi fanno, dt moneta lir. 700^ e si ebbe di più ìi^ 

. re 7. 18. per le spèse che si fecero per la cassetta^ e 
farla incerare i li suddetti ducatoni fanno = se. 175. 
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Il di la. Seticml)re. 
Dair lUiiio Sig. Conte Girolamo Kanuzzi pi è ricevuto 
: <lacarto«i trenta per 1* Astrologia, che iU fattagli ara- 
j ni passati ., questi fiinho nr scudi 3^. lir. jt; t 

' ' . Il dì 9^. Settembre. •; 

Dtiir Emo Sig. Cardinale Rosètti si è ricevuto ducatoni 
N. 86. in moneta bianca^ cioè romaiiie N. i/\o'. fatlntl 
- Jir. 2^10. ifKioli ed alcra moneta per il valore eli lin t^o. 
fanno i» tutto la somma di lir. 4^0. e icjitesta è ta ca- 
parra di un quadro da farsi di dxie figure^ ordinalo 
da Sua Eminenza := scudi 100. 

11 di a4- Ottobre. - ... 

Dal Magnifico Messer Gio. Battista Brazzoli si è ricevu- 
' ta Hr. 72. lì buon conto tiel quadro d' Àbramo , ed 
Ag^r fatto per la Comunità di Centone si resita ave- 
re ancora lir. 6. por saldo ed ultimo pagamento di 
detto quadro = scudi 18. - 

11 dì suddetto.' » 
Dal Sig. D. Gio* Bnctista Amici si. ebbe la caparra del 
quadro di s. Luda , e furono i ri tuito lir. a5o. il qual 
danaro lo pagò il Sig. Bernardo rez^ii; (aauo := 5cu- 
di 62. lir. 2. 

Il dì i3. Dicembre. 
Dal Sig. D. Gio. Battista Antici si è Ricevuto lir.' 400*. 
per pagamento ultimo ^delta' s. Lucia ^ il qual danaro 
lo. pagò il Sig. Benedetto Belluzzi, che fanno in tat- 
to > con la caparra^) ducatoni N. i3ó. si riceve ai pre- 
sente n= scudi 100. « 
Tutti li denari che si sono gu^adagnati qiiest' Anno ne^ 
, quadri di Pictura soik> stani lire sei. mille cinquecen- 
to sessa;n la uno c=r dicc^ iir»^ 656r, 
II denaro speso in Casa in quest^ A«mo r6S8. come dtà 
notato nella Vacchetta Ud niese in mesa, è in tutto 
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la valuta di lir. 8579. iS. di modo che si è speso di 
pia lir.aoio. j5. 

1639. Il di A. Gennaro .. 

Pal(Sib> Stefano Biscioni Ay;eato del <Sig,jMarche5C Spa- 
da si è rìoevalo dobblo N. a^. fauno . lir, 4^0. e pia 
moneta bianca lir» j3o. in tutto lir. 55o. e questo: è 
r ultimo pagamento del quatdra di santa Palazia^ chey ^ . 

andò in Ancona; fanno =. scudi r37. lir. 2. z^**^^»"*^ ^^ y/ 

li dì id« Lut^ilio. 

Dalli Signori Davia si ò riqevùto dobbl« N. 40. che so- 
no dobbloni N. 20. per saldo ed ultimo paija^mento 

' del quadro di Goitignola eioè santa Chiara ^ e saata 
Gattcrina ^ ordinato dal Sìg. Cardinale Ro^tti« Dico 

.lir. 6oc.=s- scudi i5o. 

11 dì 3. Agasto. 

Dall' lUmo Sig. Conte Gabrielli Castellano della Fortea- 
za Urbana si è riccv«ro lir. i5o. per la Diana fatta- 
gli ; e questi fanno ducatoni 3o. che sono zzz sca^' 
di 37. lir. Q.i 

Il di 18. Maggio . 

Balli Signori Fiintetti ^ e Cattani si è ricevuto' dobble 
N. 4^* P^r il sam' Antonio con il Ruttino fatto £are 
dal Sig. Frai>cesco Manga noni di Rimini ; fanno li- 
re 600. =: scudi i5o. 

Jl dì mj. Settembre. 

Dalli Signori Fantelfi , e Ccittani si è ricetuto lid:. 4^0. 
a buon conto delle cinque mezze fìgure fatte al Sig. 
Francesco Mangaho^i di Rimini, sono state dobble 
d^ Italia N. 26. e lir. io. fanno in tutto = scvidi loo* 

II »tlì 3o. Settembre . 

D' ordine del Sig. Ambaseiator# di Spagna si ò ricevu'- 
to dobble N. 6. di caparra per la figura delV Ercole 
che si deve fare con V Idra ^ soao :=: scudi 22. lir. 2. 
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Il di 9. Dfcembre . ' 

Dal Sig. Giovanni Pozzobeili si è ricevnto dobble d^ Ita- 
lia N. 27. e lÌT. 5. moneta bianca per saldo ed iilii- 
• mo pagamento dell' Ercole fatto al Sigi Ambasciatóre 
di Spaglia che risiede a Venezia , e sì cbianiìa:di^no« 
me il Sig, March ose di Marzera; sono ss: sci' 102. lir» 2. 

Il di 22. Dicembre . . . 

Dobbk)ni N. io. fanno lir. 3co. romane N- 66. fanno 
lir. 99. paoli N. 2oa fanno lir. loi. in tutto lir. 5oo. 
il c|ual denaro è srato ti pagamento delle due mezze 
figure fatte a Monsignor Albergati , Y Ecce Uomo, e 
la Madonna ; il denaro fu pagato dalli Signori Fan- 
tetti , e Cattani ; fanno = scudi ia5. 

Il denaro che si è guadagnato quest' Anno è ^ato in 
tutto e per tutto. la somma di lire 333o. 

Tutti li denari che si sono spesi qucst' Anno r659. iso- 
no stati in tutto la somma di lir. 19,117. a. 

E computando il Fermento che ha dato il Sìg. Seba- 
stiano Fabri che è stato Corb. 1^6. e mezzo, a lir. 7. 
la Corba fanno lir. laic io. Le quattro Castellate 
del Porr io lir. i^o. Li Fassi del Mangiai lir. 6 1. fan- 
no in tutto Ja somma di lir. 2054.8^ 11. onde quest* 
Anno si è speso di più lir. ìj^2^^ il 

1660. il di 14. Gennaro . 

Dalli Signori Fantetti;, e Cattaui si è ricevuto dobblo- 
ni N- i3. che fanno di questa moneta lir. 390. e. più 
si è ricevuto mezza dobbla , con soldi cinquanta mo- 
neta bianca , fanno lir. 10. in tutto lir. 4<>^* ^ que* 
ste sono per pagamento delle due mezze fìguro di 3. 
Sebastiano , e di santa Maria Maddalena fatte al Si- 
gnor Girolamo Pavesi » sono ducatoni Ni 8o* ss scu-» 
diioo. 
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Il dì 212. Gennaro • 

DttHi Si<;nori Pantetti y e Cattani si è ricevuto dobblé 

• d' Italia N. JÒ. rombine NI loo. , e lir. 5. di divèrsa 

' moneta , in tutto la somma di lir. l:25o. per paga* 

mento delle ciaque mezze figure fatte al Sìg. Fraace* 

SCO Manganoni di Rimini; sono =: scudi ^^12. lir. 2. 

Il dì 28. Gennaro. 
DalF Ulnk) Sig. Conte Gabrielli Castellana della Fortez- 
za Urbana j si h ricevuto ducatoni N. So. per la te- 
sta delF Apollo , cbe doveva accompagnare la Diana; 
fanno di nostra moneta lir. iSo^ cbe sono =1 sca« 
di 3.7. lir* a. 

Il dì la. Febbraro- '- 

Dair 111 mo Sig. Quaranta Marsiglt si è ncevutO' ducato- 
ni N. So. per la santa Maria Maddalena mezza figu- 
ra che disprezza le ricchezze ed il dbenara; soaO' ^=z. 
scudi 62» Ùr. 2u 

11 dì 22. Mario*» 
Dair lUmo Sig. Co. Odoardo Pepoli si è ricevuto duca- 
- toni N. 5o. per la mezza figura del s. Francesco man^ 
dato al Sig. Principe di Massa ; fanno. =?.j3C.. 62. lif. 2. 

11 dì i6. Aprile .. .1 

-Dair Illmo Sig.. Conte B»aonfigliiioli-8Ì è rìcavuto^ dub- 
bie N. 40. per il Figliuol PiodigOi che fu: fatto ad 
istanza del Sig. .Arcivescovo Daoncompagni > e que- 
sto quadro fa donata al Sig. Principe Coloima ;'sa^ 
110 = scudi r5o. 

II di 2c. Giugno «j . * ;j 

Dal Molto Reverenda Padre Inquisitorie qui di Bologna 
si è ricevuta duoatoni' i5o* per il qiiadra del Cristo 
agonisteante ^ e s. Pietro Martire^ con un* Angioletto 1» 
fanno in tutto 4CS acfidi- 187. - 



Il dì 127. Giugno . 

Dalli Signori Cattalani. Baachìeri si è ricevuto dncatoru 

i N. lìoo.» per il quadro del sant* Apollinare con una 

' glQric-id'Atigeli nella parte dt sopra , avendolo ordina- 
lo una Signora di Reggio; fanno*:=: scudi aoo. 

.11 dì 20. Luglio. 

Dair Eccriio Sig. Marchese di Manzera Ambasciatore di 
Spagna che risiede «il presènte in Venezia si e rice*- 
Tuto ducatoni N. 100. per pagamento del quadro dell' 
Androiìieda^ fanno lir. 5oo. che sono =: scudi laS, 

Il di '34 Agosto .^ . 

Dal Molto Illustre Big* Sebastiano Fahri sì è ricevuto 
dobble N. ice. a iinòii conto del quadro del s. Barto* 

-(. lomèo^*;' fa-ano di questa moneta iin. i5oo« si^mette ati^ 
Cora lir. si3. li? per irumexito che diede l'anm» i658* sot- 
tO'ii.i2. Agosto, che furono Corb. 28. a lir. 8. 5. la Cor- 
ba; si cavò lir. 2Ò1. e queste le diede a buon conto 
del quadro; le dobble N.icói fanno *= scudi Sj5. 
:r 11 tìà,ai. SetóoinbreO .. ' V . • If. 

Si è rìceTuto per roezaco. dell' IMrho Sig» Marc hìeséOno-» 

^ f rio. JSe« il acqua ducatoni Ni 60. per la rnezai iìgura 

della santa Maria Maddalena fatta in ovato per TÉmo 

iCibOy'ii qnal dimàro lo pagò il Sig. Cattalani in tau- 

' .:ti' inoli lin 3oo» a=r isèudi 76*' 

: '^ :i^. I . . Il *di< 9i Ottobre . -" i' n; : . 

Dalli Signori Daria si è ricevuto ducatoni i6c. per pa- 
gamento del rame dipinto., e la mezza figura del Gos- 
raograf'o, che fiu-onorifahi |:)er rillmo Sig. D. Anto- 

i;!'D(fi^;SB.dftì:dp Mesfìkia'.i il tltdnàro forono dobblelfl' Ita- 

< liu-N. 53^ è iip 5. nH|ne*a' biatioa V'in^^wtto" lir. 800. 
cioiè ducatoni loc» per il rame, e 60. per la mezza 
figura del Cosmografo ( fanno «=^c odi 200. ».; - » 

In quest* Anno 1660. si è guadagnato nclli quadri di 
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pittura in tutto e per ttitto come si vede nelle sopra 
iuota(6 partire lìr. 77S0. : 

Le Ripose »*h« si «odo fiitt^ in quest' Anno per mante- 
nunef)to ideila Casa sono Sfate in tiuìo^Jir. 5263. 

Si è avanzato in tpicsto conto lir. 2487. 

Nel medesimo Anno 1660. sotto li aa. Dicembre si fe- 
ce esito del rame dipinto che stava appresso il let- 
to, il qnalc fu comprato da un F4'>^ncese per il prez- 
zo di dobbl^ ice. fanno ducatoui 3co* che sono =: 
scudi 375. 

166 1. il dx ai. Marzo. 

Dal Magnifico Messer Giovanni Zecchini Fattore dtlle 
Madri Scalze di santa Teresa qui di Bologna si è ri- 
cevuto lir. 3oo. moneta di Bologna » e questo è il pa- 
gamento del quadro disila santa Teresa , con 1a Ma- 
donna , e s. Giuseppe fatto alle Medesime Madri; so- 
no = scudi 200. 

11 di 7. Maggio . 

Il Sig* Sebastiano Fabri ha dato frumento per la va- 
luta di lir. 2^9. per compimento e saldo del qua* 
dro del s. Bartolorameo, e questo gli è costato in tut- 
to lir. i960, le suddette lir. 229* fiinno = 5c* 57. lir- '• 

Il giorno suddetto si è ricevuto dal medesimo Sig. Se- 
bastiana Fabri lir. 348. io. di moneta di Cento, a 
buon conto del quadro della Madonna della. Neve , 
avendo ricevuto tanto frumento per delta valuta =2 
scudi 62. lir. o. IO. 

11 di IO. Giugno. 

Dobble N. 66. £inno lir. 990. un ongarò , ed una ro- 
mana lir. IO. fanno lir. ice. e con la caparra che si 
ebbe di lir. aSo. sono in tutto lir. laSo. il qual da- 
naro si è ricevuto dal Padre Riiio Abbate di s. Michele 
in Bosco per la tavola della loro chiesa fanno := scu-' 
di 3 12. lir. 2. o 
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il dì 8. Agosto. 

Dal Sig.. Giudice de' Savj , per mano del Sig^ Antonio 
Bonfantì si è ricevuto per il ritoccamenro del 8i'Roo-^ 
co Dacato-ni' 5o. fanno lir. aSo. che sono trs-scu- 
di 62. lir. a. 

Il di 20i Agosto. 

Dal Sig,. Davìa si è ricevuto per il Rame della Pietà 
fatto al Sig* D. Antonio Raffi di Me&sinA lir. 600» che 
sono ducatoni 120. ^ e fanno r=: scudi i5o. 

Il dì primo Settembre . 

Dal Padre Abbate di san Michele in "Bosco si è ricevu- 
to per saldo ed ultimo pagamento del quadro del Bea-*^ 
to Bernardo Fondatore della sua Religione ducatoni 
a5. che fanno lir. laS. sono zn scudi 3i. lir. i* 

Il dì 6. Ottobre, 

Dal Molto Reverendo Padre Etorre Ghisiglieri si è ri- 
cevuto ducatoni 140- per il quadro del san Giovanni 
nel deserto ^ fatto per la Città di Fano ; sono lir. 700. 
= scddi J75. 

Tutti li denari guadagnati qucst* Anno 166 r. sono stati 

' la somma di lir. SySa. io. nelli quadri di pittura . 

La spesa che^ si- è fatta in quest' Anno , computandovi 
il frumento che si è consumato , e le quattro Castel-* 
late che ha dato il Sig. CaV. Porzio fanno in tutto 
la soiTlma di» lir. 5819. i3. di modo che si' è speso di 
più lir. 1367. 3. , 

i66j. Il dì II. Marzo . 

Dal Sig. Gio. Antonio Maiìolessi si è ricevuto dobble 
N.' i6r ciré Canno lir. a^c. una genovina lir. 6.4- "mo- 
neta bianca lir. i. 6. in tutto lir. aij.T. io. e questa è 
la capai^a per il quadro ohe deve andare in Ancona, 
ordinato d.iirilhistrissimo Sig. Abbate Trodo , doven- 
dosi rappresentare una Madonna annonciata dalFAn- 
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gelo , e nella parte di sopra uno Spirito Santo ^ es- 
sendo d^ accordo in ducatoni 1200. e questi che si ri- 
cevono ora := sono acudi 61. lir. 3. LO. 

Jl dì II. Marzo. 

Dairillmo Sig. Co. Raffaello Gabrielli si è ricevuto dob- 
ble IO. per pagamento dell'Aurora faira al medesimo 
Signore, il denaro fu pagato dal Sig. Co. Lucrezio Ghi- 
siglieri ; fanno ducatoni 3o. che sono ;= scudi S/. lir., 4* 

Il di 12. Marzo . 

Per il ritocco .della Madonna del Sig. Governatore di 
Cento , il Sig. Carlo Pannini diede lir. 37. io. sono 
c=: scudi 9. lir. 1. io. 

• Il di i6. Marzo . 

Dair Illmo Sig. Co. Odoardo Pepoli si è ricevuto dob- 
hle N. ICO. ehe £inuo lir. i5oo. per pagatnento del 
quadro del beato Luigi Gonzaga ordinato dal Signor 
Principe di Ma&^a per la Città di Palermo ; sono du- 
catoni da lir. 5* r uno N. 3oo. fanno scudi da lir. 4. 
r uno s:^ 375* 

Il dì 226. Giugno. ^ . 

.Dal Sig. Gio. Antonio ManolessL si è ricevuto dobble 
d' Italia N. 5o. e queste sono per saldo del quadro 
della Nonciata fatto all' Illiuo Signor Abate Federico 
Troilo y il denaro lo sborsò il Sig* ^iBernardd Pezii ^^ 
mercante; fanno ducatoni i5o.che sonoczsc. i87»lir. a. ^^^ /^ 

Alli 2. di Settembre . j^ w^ 

Dal Molto Reverendo Padre Etorre Ghisiglieri si è ri- ^ ^ / - 
cevuto dobble d' Italia N. 3o. che fanno lir.. 45o. per ^'*^ / 
avere aggiunto nel quadro di san Filippo Neri. la Ma- 
donna con il Puttino di sopra, ed altri ritoccarpcnti ^ 

' fatti nel medesimo quadro ; questi danari fanno sr 
scudi 112. lir. 2. 



/ 
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1\ dì 3o. Set(em]>re. 

Dal Sig. Francesco Manganoni di Rimìni si è ricevuto 
il pagamento della Madonna ^ e Puttino che ebbe del 
1660. e ijueste sono statai lir. aSo. per la mezza fij^u- 
ra ; fanno n^ scudi 62. Jir. a, 

E si è ricevuto lir, 291* 8. il qual denaro si era speso 
nelle cornici de' quadri di suo ordine. 

•lu quest' Anno 1662. si è guadagnato nella pittura, li- 
re 3335. 

<Lc spese sono state la somma di lire • • • • 

i663- il dì i3. Febbraro . 

Dal Sig. Cardinale Cibò si è ricevuto dobble N. i5< per 
la testa del s. Francesco; fanno lir. ù,^ì>.z=z se. 56. lir. u 

- Il dì ai. Maggip. 

Dell Sig. Emanuele Emnnuelli di Verona si è ricevuto 
ducatoni 200. per il quadro del sant' Antom'o da Pa- 
dova \, fanno lir. loco* che sono = scudi aSo. 

Il dì 22. Maggio é 

Dal Molto Reverendo Padre Maestro Santi Doitienicano 
si è ricevuto per il quadro di s. Tommaso d' Aquino 
in tutto Ir valuta di lir. 25oo. che fauno la somma 
di z=z scudi 625. 

Il dì 21. Luglio . 

Dal Molto Reverende^ Padre Francesco Scandii di Forlì 
si è ricevuto per caparra del quadri> del beato Marco- 
lino dell'Ordine Domenicano, con la Madonna, e Put- 
tino, ed un Angelo dalla parte da basso, in tutto figu- 
re tre, e mezza d'accordo in ducatoni N. 35o. si è ri-^ 
ceduto ducatoui 100. che fanno rr scudi laS* 

Il di 19. Dicembre. 

Dair Illmo Sig. Conte Gabrielli si è ricevuto per paga- 
mento della Notte clobble N. io. che fanno ducatoni 
N. 3o. e. sono = scudi 37. lir. o. io. 



Il di 5K). Dicembre. 
Dair Emo Cibò si è ricevuto per il san Paolo primo 

Eremita ducatoni N. 6o. fanno = scudi 75. 
Tutti li denari ricevmi in pagamento de' quadri dreirAa* 

no l663. sono stati la somma e valuta di lir. 4675. 

1664. ^^ ^^ ^^* Gennaro • 

Dal Sig. Lodovico dall'Aste di Forlì si è ricevuto per il 

quadro del beato Marcolino lir. la^o* vi è di errore 

lir. io« e per la tela ed azzurro oltremarino lir. 66. 

* le suddette lir. 1 12^40. fanno la somma di :=: scudi ^lo. 

' Il dì 18. Maggio. 

Dair Illmo Sig. Co. Odoardo Pepoli si è ricevuto dobble 
N. ao. che fanno ducatoni N. 60. per la mezza figura*^ 
o PuUina della Madonna orante; 3on.o. =. scudi 70. ^ 

Il dì So. Maggia.. 
Dair Eiiìo Cibò si è ricevuto per la mezza figura della 
santa Cecilia lir. 3oo. fiinno ducatoni 6o«=3'' scudi 75. 

11 di 28. Ottobre. 
Dall' lilmo Sig. Co. Odoccione Pepoli si è avuto per il 
quadro di Rinaldo , ed Armida ducatoni ice. che 
fanno lir. 5cor é sono zzi scudi laS* 

11 di 26. Ottobre. 

Dall' Illmo Sig. Co. Odoccione Pepoli si è, ricevuto per 

li Puttini Baccarinì ducatoni 60. fanno z^ scudi 76^ 

ti di 3i. Ottobre* 
Dair IIliììo Sig. Co. Odoccione Pepoli si è ricevuto* per 
li due Puttini, nostro Signore 5 e san Giovanni duca- 
toni 55. fanno lir. a75. =:; scudi 68. lir. 3« 

11 dì II. Dicembre •. 
Dair Illmo Sig. Co. Odoccione Pepoli si è ricevuto*. per 
la Venere , e Pattino ducatoni (>S. che fanno ass sca- 
di 81. lir. I. 



/ 
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Tutti li denari che si sono tirati quest' Anno 1664. ^^' 
no stati la somma e Taluta di lìr. 3240. 

Le spese che si sono fatte quest^ Anno sono state la 
somma di lir. S36f. 11. onde si % speso di più lir. 2121. 

i665. il di a. Febbraro ^ 

Dalli Signori Da vìa si è ricevuto ducatoni 100. per ca- 
parra del quadro che deve fare il Sig. Gio* Frances- 
co Barbieri ad istanza del Sig. D. Antonio Ruffì di 
Messina , d' accordo in ducatoni N* 5oo. e questi che 
si ricevono fanno lir. 5oo. moneta di Bologna} dico 
=: lire 5oo. 

Il dì 5. Maggio . 

Dal Padre Timoteo procuratore delli Padri Scalzi si è 
ricevuto dobble dieci per la santa Maria Madalena 
fatta per la sua Keligione , fanno = lire i5o. 

11 dì 16. Giugno . 

Dal Molto Reverendo Padre Rodenghi Gesuita si è ri- 
cevuto dobble N. 3o. per caparra del quadro che il 
Sig. Gio. Francesco Barbieri deve fare per la Città di 
Torino, essendo d'accordo in ducatoni N. 4^^* quesli 
che si ricevono fanno la valuta di =s lire 450. 

11 di 23. Settembre . 

Dalli Signori Davìa, e Marchesini si è ricevuto lire due 
mila per saldo ed intiero pagamento del quadro di 
santa Teresa in atto di ricevere dalla Vergine V abi- 
to , essendovi parimente due altre figure , cioè san 
Giuseppe , e sant' Alberto , e san Gioannino , e nel- 
la parte di sopra una gloria d* Angeli ; e questo fu 
ordinato dalf Ulmo Sig. D. Antonio Ruffi di Messi- 
na , ad istanza della Signora Donna Maria, sua nipote 
Moifaca di santa Teresa , per porlo nella sua Chiesa 
air Aitar maggiore ; dico = lir. acoc. 
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Tutti li denari che qaestVAnHo 1 665. si sono tirati nelli 

. quadri di pittura sono lir. «SiOQ* 
Le spese che quest* Atino medesimo si sono fatte sono 

' lire 5544. •sicché si è speso di sopra, più del guadai 

gho lire 2io44« 

1666. il dì 3o. Aprile. 

Dalli .Signori Davìa , e Marchesini si è ricevuto dobble 
N. 33. e lir. 5. e queste per pagamento del Davide 
figura intiera per V Illmo Signor D. Giacomo Ruffi di 
Messina ^ dico = lire 5eo. 

Il dì 18. Maggio . 

Dalli Signori Davìa s e Marchesini si è riceruto. dobble 
N. 21. e lir. IO. e queste per pagamento di un qua- 
dro con dentro un Puttino in atta di. abbruciare gli 
strali^ che andò a Siena ad un tal Sig-.. Manose fan* 
no la somma di = lire 825. ...... 

Il dì 18. Maggio. . V. 

Dal Molto Reverendo Padre Rodengtii Gesuita si è ri- 
cevuto dobble N. io3, e lir. 5. e queste per conipi- 
mento di quattrocento ducatoni per il quadro che dal 
suddetto mi fu ordinato per la loro Chiesa di Turi- 
no» ad istanza di Madama Reale di Savoja nel qua^ 
le vi feci dentro tre santi Guerrieri , armati con la 
Croce in petto di san Maurizio ; e furono li santi 
Aventore > Auditore , ed Ottavio ^ e nella parte di 
sopra una Beata Verginw-^on-- gltma di Putti; di- 
co = lire i55o. 

Il di 3o. Agosto . 

Dal Sig. Dottore Claudio Bertazzoli di Ferrara si è ri- 
cevuto ducatoni W. 5o. e questi per avere il Sig. Zio 
accomodato il quadro del san Francesco delle Stima- 
te di Ferrara che col tempo si era guasto i dico cr 
lire 200. 



fi dà 9. Seti embre . 

Dal Sig. Pietro Cattam si è Ticevuto daeatonl JT. 2S0. 
e questi in pagàraeiito d' iiq quadro con entro la 
Trinità . terrestre che detto Signore ordinò per parte 
del Signor che lo collocò nella Città di To- 
rino ; dico = lire i25o« 

•In quest' Anno i665. si è guadagnato nelle opere de! 
Sig. Zio la somma di lire tre mila e ott-ocento set^ 
tanta cinque 4 dico = lire 68/5^ 

Le spese fatte sono state la somma di lire • « « . 

Adì Q2. Dicembre i'666. 

II Sig. Zio Gio. Francesco Barbieri terminò i suoi gior- 
ni , e le sue gloriose fatiche ^ lasciando in tutte le 
Città d' Italia ^ ed anche fuori , memoria ^eterna si 
^ella ana Tirtii , come della sua bontà j e delle sue 
facoltà ne lasciò Eredi noi Benedetto > e Cesare Gen« 
nari tuoi Nipoti . 
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ANNOTAZIONI. 



(i) V eggasi il Tom. JL pag ìzi. della Storia Pittorica dell' It^ 
Ha del Signor Abate Luigi Lanzi ec stampata in lassano del 
1^96. Opera che nel suo genere, per ampiezui di notizie^ per 
avveduta critica ^ e pen cottura di ^tile ha poche eguali , e per 
la quale il chiarissimo Autore si rende assai benemerito delle bel- 
le Arti • 

(2) Dell' origine di Cento ec. di Gio. Francesco Canonico Erri. Bo- 
logna 1/^9. per dalla Volpe, pag. J46. 147* 2']Z, 

(3) £cco f Inscrizione stessa. : 

D IL AB ENTE . FETERi . DQMO . 
Jf . BARBIERI . rvioo , IL . GUERCWO . DA . CENTO . 

PRiMVM . EJUS . * 

AVOltESCENTIS ^ NEC , DVM . ARTEM . PROFESSI. 
O^OI . MIRAR ÌLE . IXOO . ILLITUif . 
PARIETIS . PARTE . DESECTA . 
Ji^ . AEJOES . A . ^OLO . RESTITVTAS . A . MDCCLXXXX . 

TRAKSFERENDUM . CURAViT . 
LEOPOLVDS . AKCHIEPRESPITER . TANGERÌNIUS , 

(4) Felsina Pittrice Vite de Pittori Holognesi del Co. Carlo Cesa* 
re Malvasìa . Bologna i6yH. per l' £redc di Domenico Barbieri 
Tom. IL pag, g6o. 

(5) Felsina Pittrice To/n. /. p4Zg. joo. 

(6) Ne fa fede il Mc^vasìa , che ne apporta il testimonio del GeS' 
si , e d^l Colonna • FeL PUt. T. //. p, 369. 

(7) Microcosmo della Pittura di Francesco Scannelli ec. Cesena 
16S/. pag 56 f. 

(8J Vice de* Pittori j Scultori^ ed Architetti ec. di Giambattista PaS'- 

seri , Roma innz pag, ^jo. 
fy) Memorie isioriche di S M. di Reno ec. del P. Ah. D. Gio. Gri^ 

SOS tomo Tromkf Ili ., Bologna IJS3. pag. ♦tfp. 
(lo) Ora questa tavola è stata trasportata in Francia . 

21 
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(lì) Del medesimo sentimento fu ancora lo Scannelli , e lo dice 
alla pag, 56 f; del sito Micrvc^ma . . . - \ 

(mj Opere det Co. Frarfcesco' A'garotti ce. Lii^ómo fr65. Tom. VI. 
pog' ^^3' Ora questa tavola è stata trasportata in Francia 

(j5) Raccolta di Lettere sulla Pittura ^ Scultura^ ed Architettura 
ec. Roma JJS4. Tom, I. pag. 209. aro 

(14) Microcosmo della Pittura pag. 361. Anche questa tavola è 
stata trasportata in Francia. 

(i5) Storia della Letteratura Italiana deW Abb. Girolamo Tirabos- 
chi. Venezia 1^96. Tom. 8 parie' priniù^ pag. 5>j. n iS. 

(i6) Ora trasportate in Francia . 

(i/J V Erri nella Storia di Cento^ p<^G' ^^' ^^^^ ^^^^ ^' Cardinal 
Serra sino dall'anno 1610 decorò del titolo di Cavalieri sette 
Cen tesi ^ fra quali fu il Cucrcino ; ma io tengo copia dd 'Chiro- 
grafo col quale venne il Quercina^ onorato di tal Dignità ^ è qut^ 
sto Chirografo è in data delli S- Dùcefnbre i<)20.; là qual data 
si conforma con ciò che trovo asscrièo nelle Memorie mànoscritr 
te della famìglia Cenuri , 

(18) Ques$a fatto è variamente narrato da diversi Scrittori ; io I0 
riferisco secondo che il trovo registrato nelle Memorie suddette . 

(/p) Catalogo /storico de' Pittori j e Scakon Ferraresi- ec, Ferrara 
J7^5. Tom. III. pag 1 4 4. Malvasìa Felsina- Pittrice Tom. II. pag. 
56*4. Ora la tavola del Quercino è stata ^ras})ortata in Francia . 

(20) Anche questa tavola è del numero di- quelle che sano ite in 
Francia . 

(21) Passeri File ec. pag. ^75. Fi te de* Pittori y Scultori ^ ed Ar- 
chitetti moderni scritte da Giampietro Bellori. Roma i^j2. pag, 

• a//. Che il Quercino di quclC età dimorasse in Cento lo dirno- 
stra anche un Ritratto dietro la tela del quale sta scritta la se- 
guente memoria -• Adì 4. Agosto i6io. questo Ritratto è V cffi" 
gie di Ciò: Francesco Cremona eh' i*ra d' anni ì8. , ed è di mof 
nodi Gio. Francesco detto ih Guercino' di Cento il quale ancor 
luf era ct^età come sopra j fh pagato un zecchino d^oro in oro — 
Tale Ritratto conservassi lungo tempo in Cento in casa Renotti , 

• come mi accerta il P. F. Antonio* da Cento Cappuccino diligen- 
tissimo raccoglitore delle notizie ^ e menkorie pregevoli rrguardan- 
, ti la siUL Patria . 

(12) Itinerario istruttivo di Roma; e delle swe adjacenze. Roma 
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. yj^i7 Tom. ii pasf. 266: Il Mahcuìà però la dèsctcve peV una 
^ Pace Felsina Piurìce Tom. IL pag. 36S. 
(7Ì) In s, Pietro fu poi collocato un bellissimo musaico cai>ato da 

questa tavola^ la quale fu trasporcata nel Palazzo Pontifixio 

Quirinale ^ ed ora trovasi in Francia-, 
(x/y) Passeri Vite ce. pag. ^77- 
lp,5) Malvasìa Felsina Pittrice Tom. II. pag. 36S: 
(26)' Mi sviene atn^isQ da Roma che ultimamente in s. Crìsogono' j, 

in vece del dipinto del Gucicino , è stata ^ inserita nel soffietto una 
^ copia j e che V originale venduto è passato in Inghilterra, 
(%y) Roma al presente e priva ancora di questo bel quadro ^ eh' è 

uno di quelli trasportati in Francia. 
(28) £cco l' Elogio stesso esattamente copiato: 

QUESTA OPESA- 
D' VNO iljs' PW' CELEBRI PITTORI DELV ETA' PASSATA ì 
^ - MANDA 

AL più' FAMOSO PITTORE DELL' ETa' NOSTRA^ 

GIO: FRANCESCO BARBIERI DA CENTO^ 

RAFFAELLE DU FRESNE 

PER SEGNO DEL SUO AFFETTO 

E DELLA MEMORIA 

. €ff* EGLI. TIENE D^LLA SUA riRTU' E GENTILEZZA, 

(a^) Algarotti Opere Tom. FI pag. 11 4- Il Guerci no stesso ritoecb* 
nel lùSj, questa tavola^ che ora è stata trasportata jn Francia^ 

(30) Passeri Vite eo. pag. 44J. nelle Note . Itinerario di Roma €C. 
Tom. II pag. yj%: 

(sì) Questo s. Sebastiana non è più in Casa Taruffi ^ ma per veni 
dita fattane troi^si di presente in Parigi • 

(^2) £rri Storia di Cento pag. zSS. e Memorie 3£. S.- 

(33) ^^^ anche questa taifola trovasi in Francia • > 

(34) Scannelli Microcosmo pag. J4 Felsina Pittrice Tom: IL pag, 55: 
(3S} Questa tavola pure è- wut di quelle trasportale in Francia • / 
(S6^) Ora è passata tn Frauda , e in loco d' essa p'é una copiai 
(37) Tale è la tradizione costante ^ e la voce che corre in Centoni 

> avrei voluto assicurai mi della verità di un tal fatto mediante 
qualche autentico ducumcnto dell' Archivio di quella Chiesa ^ .ma 
non mi è stato possibile ^ per esser le carte dell'. Archivio stesso ' 
era trasportate altrove. 
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(^8) Anche il quadrò degli Olivetani è stato asportato in Francia. 
(^p) Za collana suddetta ora fùh non esìste ncl/a^ Chiesa' del Ho^ 

sano di Cento , perchè fu rubbata circa 60. anrù fa da un Cu-' 

stode della Chiesa medesima . < . ^ 

(40) Passeri Vke pag. 55 1. 

(41) Felsina Pittrice Tom. IL pag, 5jS. 
(43) Passeri Vite pag. 380» ^ e pag. 44;^. 

(4^) Dietro H foglio che contiene una tal lettera evvi disegnata di 
penna una figura con scolto lungo, gran fronte^ occhi grossi, 
orecchie asinine , e naso piatto , che sembra una ' caricatura di 
alcuno^ e forse di colui che spacciò la copia per originale . // 
Signor Dottor Rusconi, che molto ama le belle Arti ^ possiede 
ancora non pochi disegni di mano del Quercino j oltre un Pro^ 
meteo in atto di a^^vivare la Statua opera giovanile a fresco del" 
lo stesso Guércino, ch\eìa nell'antica Casa ^Fabbri , aif&ido con 
somma cura e diligenza fatto segare il dipinto muro , per tras^ 
portarlo nella propria abitazione di Cento . 

(4.4>) Scannelli Microcosmo della Pittura ee. pag. iiS. 

(45) Scannelli Microcosmo suddetto pag. 80. 

(46) Passeri Vite ec. pag. 57 «S- , 

(47) Trombelli Memorie Istoricbe ec. pag. %yo. 

{48) Certo Nipote del Guerdno , per nome Gio. . Francesco Muzii , 
era quegli che solca pkeparurgli l' occorrente per dipignere . 

(49} "Passeri Vite ec. pag» 380 Vite de' pik eccellenti Pittori , Seul-' 

: tofi ,& Architetti scritte da Giorgio Vasari ec* Roma 17 Sg*. Toft%» 
I. pag 8y . Nos?elle di Franco Sacchetti ec. pag. 161. 

(So) Le Pitture di Cento y e le vite in compendio di var} Incisori,^ 
e Pittori della òtessa Cittèi . Ferrara 1^68, nella Stamperia Ca* 
meraie pag* Si. . > . ^ • 

(Si) Essendo stato. s»ppres&y^ il Convento de' PP. Cappuccini di 
. Cento j ora li due '^ttadri di Ercole quivi descritti , come pure la 
Ceaa^'di Benedetto Genari seniore s. che €SÌsteva/ìQ\ nella fihiesa 
de PP. suddetti, si trovano proy^visoriamente in JÌ0{ogna. 

(Si) Ora questa s. Maria Maddalena è stata trasportata in Francia;. 

0S) Abregé de la vie des plus fameux Peintres ec- ( - par Mons^ d' 
Argenville) à Paris chez de Bure ec. 17 4S. Voi* IL pag^ si68. 
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